
         
 
 

  

11..  LL’’AANNDDAAMMEENNTTOO  CCOONNGGIIUUNNTTUURRAALLEE  DDEELLLLAA  
PPRROOVVIINNCCIIAA  DDII  LLAATTIINNAA  

  
  
11..11  IILL  CCOONNSSUUNNTTIIVVOO  PPEERR  IILL  II  QQUUAADDRRIIMMEESSTTRREE  22000066  EE  LLEE  PPRREEVVIISSIIOONNII  PPEERR  IILL  IIII  QQUUAADDRRIIMMEESSTTRREE  
 
I segnali che provengono dall’economia nazionale fanno sperare in una ripresa del sistema economico, 
seppur con le dovute cautele. Sembra essersi conclusa la perdurante fase di stagnazione che ha 
caratterizzato la dinamica dei consumi per cui, anche nei primi mesi del 2006, si registra una chiusura in 
attivo delle vendite commerciali1. Allo stesso modo risulta in crescita l’evoluzione congiunturale del volume di 
affari dei servizi (+0,7% nel primo trimestre dell’anno), ma a trainare realmente l’economia si conferma il 
settore industriale. L’indice della produzione industriale nei primi cinque mesi dell’anno sale del 3% con 
un’accelerazione più evidente a marzo e maggio, grazie soprattutto a settori come i mezzi di trasporto, 
l’elettronica e la chimica2. Continua, poi, a salire il clima di fiducia degli imprenditori evidenziando un 
sensibile recupero dalle performance ai minimi degli ultimi due anni e appaiono in decisa ripresa anche le 
previsioni a breve termine sulle principali variabili aziendali quali domanda e produzione3. 
 
Dal confronto con il contesto nazionale, la provincia di Latina risulta ancora in netto ritardo anche se, 
secondo quanto emerge dall’indagine condotta da Osserfare, la congiuntura economica dei primi quattro 
mesi del 2006 conferma parzialmente le percezioni di recupero avvertite alla fine dell’anno precedente. Se da 
un lato, infatti, i saldi4 relativi alle variabili di performance si presentano ancora negativi, con la domanda 
ancora ferma sul –7,0% e il fatturato che passa a –5,0% da –3,9%, dall’altro il confronto con la situazione 
economica rilevata i primi quattro mesi dell’anno passato testimonia una situazione decisamente meno 
sfavorevole.  
Inoltre, preme sottolineare che, tra le imprese che hanno dichiarato in contrazione gli indicatori considerati, 
diminuisce sensibilmente la quota di coloro che hanno registrato forti (superiori al 10%) diminuzioni. 
 
L’analisi per settori di attività economica evidenzia come gran parte delle difficoltà in atto siano attribuibili 
all’insistente debolezza del comparto commerciale che, dopo il progressivo recupero che ha caratterizzato la 
dinamica evolutiva nel corso del 2005, vive una battuta d’arresto in questi primi mesi del 2006. In leggero 
arretramento tendenziale anche il comparto dell’industria, mentre risultano in ripresa sia il settore turistico 
che dei servizi.  

 
Segnali favorevoli provengono dal mercato del lavoro per cui torna positivo il saldo tra le imprese che hanno 
pianificato ampliamenti degli organici a tempo indeterminato rispetto a quante hanno operato tagli (+3,4%, 
contro il -1,8% del quadrimestre precedente), risultato prevalentemente determinato dalle strategie 
occupazionali applicate dagli operatori dei servizi (+11,2% il saldo). Si riscontra, tuttavia, una consistente 
quota di imprese, pari a circa l’80%, che dichiarano stabilità nelle scelte di assunzione. 
Si conferma sostanzialmente invariata la preferenza delle aziende pontine verso le tipologie di impiego 
atipiche. Il saldo, pari al +7,4%, appare comunque la risultante di dinamiche tendenzialmente contrapposte 
nei singoli settori per cui, in particolare, si registra un netto ridimensionamento delle politiche di 
reclutamento di lavoratori con contratto flessibile da parte delle imprese turistiche (-5,7% il saldo), 

                                                           
1 Indagine congiunturale trimestrale del Centro Studi Unioncamere. 
2 Istat, Indice della produzione industriale, maggio 2006. 
3 Fonte Isae: indagine congiunturale giugno 2006. 
4 Tutte le percentuali indicate di seguito nel testo fanno riferimento a saldi tendenziali. Il saldo rappresenta la differenza 
tra la percentuale di esercizi che dichiarano un aumento per un dato indicatore dell’attività economica dell’azienda 
(rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente) e la quota di quelli che invece rilevano una diminuzione (sempre 
rispetto al periodo corrispondente dell’anno precedente). 
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compensato dal comparto industriale che si distingue, invece, per un maggiore utilizzo di queste forme 
contrattuali (+12,1%). 
 
Per contenere la perdita di redditività, le scelte degli operatori hanno privilegiato ancora una volta revisioni al 
rialzo dei listini prezzi, per cui il saldo sale a +20,2%, dal precedente +17,6%, in linea con la dinamica 
espansiva descritta dall’indicatore a partire dai primi mesi del 2005. Il dettaglio settoriale mostra una 
tendenza di crescita diffusa a tutti i comparti. 
L’andamento dei costi di esercizio appare in contrazione in tutti i settori di attività economica pur se prevale, 
ancora nettamente, la quota di imprese che riscontra un inasprimento degli oneri aziendali rispetto a quante 
li avvertono in rallentamento (+57,4% il saldo complessivo, dal precedente +61,8%). A condizionare 
maggiormente la diffusa percezione espansiva sono i costi relativi alle utenze, con un saldo pari al +61,9%. 
 
In questo contesto, la pressione derivante da una situazione finanziaria ormai costantemente in 
deterioramento sembra concedere un lieve alleggerimento congiunturale, per cui il saldo guadagna due punti 
percentuali rispetto alla rilevazione di fine anno, quattro se confrontato con il primo quadrimestre 2005. Il 
miglioramento in termini di liquidità aziendale è ascrivibile però ai soli comparti dell’industria, con un saldo 
che recupera il precedente –28,5% per salire a –21,0%, e del turismo che vede dimezzato il valore negativo 
del saldo per attestarsi sul –10,3%, miglior risultato degli ultimi due anni. 
 
Risulta pari a circa 1/3 la quota di imprese pontine che ha realizzato investimenti nel 2005 (esattamente il 
34,7%, in calo rispetto al 38,1% di imprese che aveva investito nel 2004), tra le quali l’impulso maggiore 
deriva da quelle operanti nel settore turistico, con il 48,9%; fanalino di coda in termini di propensione 
all’investimento si conferma il comparto commerciale, con il 24,1%. Desta, tuttavia, preoccupazione la 
situazione che si prospetta per il 2006. L’incertezza sulle prospettive fa sì che solo il 15,3% degli intervistati 
dichiara di aver già dato avvio ai propri programmi di investimento, mentre il 66,6% non ha alcuna 
intenzione di realizzarne. 
L’analisi delle tipologie di spesa fa emergere una chiara preferenza per la ristrutturazione ed 
ammodernamento della struttura (31,7% a totale economia), interventi ad appannaggio, in modo 
decisamente prevalente, del comparto turistico dove la quota risulta di gran lunga superiore alla media 
generale, coinvolgendo ben l’83% degli operatori. In calo l’investimento per l’introduzione/aggiornamento 
della tecnologia informatica e l’acquisto di attrezzature, mentre si riscontra un lieve incremento 
nell’attivazione di nuovi servizi alla clientela.  
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Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Osserfare 
 

L’andamento delle forme di occupazione 
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Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Osserfare 
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L’andamento dei prezzi di vendita e dei costi di produzione
(saldo %) 
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Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Osserfare 

Destinazione degli investimenti previsti per il 2006 
(Distrib. % delle risposte5) 
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 Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Osserfare 
 
 
 
 
11..22  LLEE  PPRREEVVIISSIIOONNII  DDII  BBRREEVVEE  PPEERRIIOODDOO  
 
Appare inalterato il clima di fiducia manifestato in chiusura d’anno da parte degli operatori economici locali 
per cui le previsioni relative all’evolversi della dinamica congiunturale- nei mesi centrali del 2006 sono ancora 
decisamente favorevoli. Si confermano positive, infatti, le attese per la stagione estiva, come storicamente 
rilevato con l’unica eccezione dell’annata 2004, sia in termini di domanda, il cui saldo passa a +9,3% dal 
+3,0% del primo quadrimestre e il +7,7% della corrispondente rilevazione del 2005, che di fatturato che, in 
netta accelerazione, si attesta sul +11,6%. Ad incidere in maniera preponderante sulle aspettative di crescita 
sono gli operatori turistici che prospettano ottime performance nella stagione per loro determinante, 
soprattutto per quanto riguarda la redditività aziendale (il saldo sale a +23,9% da +10,5% dell’anno 
passato). Altrettanto positive le indicazioni delle imprese degli altri settori di attività, dove, in particolare, il 
commercio sembra finalmente sperare in una ripresa economica attesa da oltre due anni. 
 
Decisamente ottimistiche anche le prospettive di espansione degli organici aziendali: crescono le preferenze 
per le forme occupazionali stabili, per cui si registra un incremento del saldo che sale a +4,2% dalla 
sostanziale stabilità della precedente stagione, strategie di assunzione che per gli operatori del comparto 
industriale risultano in controtendenza con quanto formulato nell’ultimo anno di rilevazione; come di 
consueto il periodo estivo offre maggiori opportunità di impiego per i lavoratori atipici che registrano un 
saldo in crescita pari a +11,8%, determinato in ugual misura dai diversi settori economici. 
 
La dinamica congiunturale dei prezzi di vendita prevista dalle aziende pontine si conferma in crescita, con un 
saldo ancora pari al +18,8%, sullo stesso livello delle attese di inizio anno, ma superiore a quello della 
corrispondente rilevazione del 2005, risultato questo diffuso a tutti comparti. Le strategie di rialzo dei prezzi 
sembrano aver interessato in modo particolare sia gli operatori del commercio, tornati a scelte di incremento 
dei listini dopo il contenimento deciso in corrispondenza della precedente stagione estiva, sia le imprese 
turistiche, progressivamente orientate verso politiche espansive di pricing su livelli mai registrati in 
precedenza. È pur vero che le percezioni degli operatori rivelano una sempre crescente difficoltà di 
contenimento dei costi aziendali (+48,0% il saldo ), particolarmente sentita proprio dalle imprese del 
turismo, mentre, in controtendenza, le anticipazioni dell’industria parlano di una flessione degli oneri di 
produzione. 
 
 
 

                                                           
5 La domanda prevede la possibilità di risposta multipla. 
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Previsioni sull’andamento della domanda e del fatturato 
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Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Osserfare 
 

Previsioni sull’andamento delle forme di occupazione 
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Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Osserfare 

 
Previsioni sull’andamento dei  prezzi di vendita e dei costi 
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Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Osserfare 
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LLEE  DDIINNAAMMIICCHHEE  SSEETTTTOORRIIAALLII  
  

L’andamento della domanda    
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Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Osserfare  

Previsioni sull’andamento della domanda  
(saldo %) 

-40,0
-30,0
-20,0
-10,0

0,0
10,0
20,0
30,0
40,0
50,0

II Q
02

III Q
02 

I Q
03

II Q
03

III Q
03 

I Q
04 

II Q
04 

III Q
04

I Q
05

II Q
05

III Q
05

I Q
06

II Q
06

Industria Commercio Servizi Turismo

 
Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Osserfare  

  
L’andamento del fatturato  
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Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Osserfare 

Previsioni sull’andamento del fatturato  
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Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Osserfare 

  
L’andamento dell’occupazione fissa  
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Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Osserfare 

Previsioni sull’andamento dell’occupazione fissa  
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Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Osserfare 

 

 5



         
 
 

  
L’andamento dell’occupazione atipica  
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Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Osserfare 

Previsioni sull’andamento dell’occupazione atipica  
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Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Osserfare 

  
L’andamento dei prezzi di vendita  
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Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Osserfare 

Previsioni sull’andamento dei  prezzi di vendita  
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Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Osserfare 

  
L’andamento dei costi di produzione  
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Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Osserfare 

Previsioni sull’andamento dei costi di produzione 
(saldo %) 
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Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Osserfare 
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II  DDAATTII  DDII  RRIIFFEERRIIMMEENNTTOO 

L’andamento delle principali variabili economiche (saldi percentuali6) 
V a r ia b i l i A n n o Q u a d r . I n d u s t r ia C o m m e r c io S e r v iz i T u r is m o T o t a le

I 6 ,0 3 , 3 1 4 ,4 - 5 ,5 6 ,1

I I  1 ,0 - 1 2 ,2 4 ,4 - 2 3 ,9 - 5 ,9

I I I  - 0 , 3 - 1 4 ,6 3 ,9 - 1 1 ,1 - 6 ,3

I  - 1 , 6 - 9 ,1 8 ,4 4 ,0 - 1 ,6

I I  - 1 0 , 6 - 8 ,5 0 ,0 1 6 ,2 - 5 ,2

I I I  - 7 , 5 - 1 2 ,9 2 ,6 3 ,7 - 6 ,5

I 2 ,2 - 1 9 ,4 5 ,5 - 1 1 ,8 - 4 ,8

I I  - 1 5 , 6 - 1 9 ,7 - 4 ,1 - 3 9 ,5 - 1 5 ,4

I I I - 5 , 1 - 2 0 ,2 - 3 ,0 - 1 4 ,5 - 1 0 ,0

I - 1 2 , 4 - 2 0 ,4 - 0 ,1 - 8 ,2 - 1 0 ,7

I I - 2 0 , 0 - 1 5 ,6 - 6 ,1 - 2 4 ,9 - 1 5 ,3

I I I - 6 , 2 - 1 3 ,4 - 1 ,0 - 9 ,6 - 7 ,2

2 0 0 6 I - 7 , 7 - 1 4 ,6 - 1 ,4 0 ,1 - 7 ,0

I 0 ,9 4 , 4 1 2 ,6 3 ,6 5 ,0

I I  4 ,2 - 6 ,3 2 ,5 - 4 ,1 - 1 ,3

I I I  4 ,9 - 1 0 ,4 1 ,1 - 3 ,1 - 3 ,0

I  - 1 , 4 - 9 ,7 0 ,8 1 7 ,2 - 3 ,0

I I  - 6 , 4 - 1 0 ,8 - 1 ,0 2 2 ,9 - 4 ,6

I I I  - 1 , 6 - 1 1 ,2 - 6 ,0 9 ,7 - 5 ,7

I 2 ,2 - 2 1 ,4 5 ,0 - 1 5 ,2 - 5 ,7

I I  - 1 1 , 3 - 1 8 ,2 - 8 ,2 - 4 5 ,9 - 1 5 ,6

I I I 3 ,6 - 1 5 ,7 - 3 ,0 - 1 0 ,6 - 5 ,7

I - 8 , 3 - 1 9 ,9 - 5 ,6 - 5 ,7 - 1 0 ,6

I I - 1 6 , 0 - 1 2 ,7 - 4 ,7 - 2 1 ,2 - 1 2 ,4

I I I 1 ,1 - 9 ,4 - 2 ,8 - 7 ,6 - 3 ,9

2 0 0 6 I 0 ,4 - 1 6 ,9 0 ,4 - 4 ,4 - 5 ,0

I - 1 , 6 3 , 3 5 ,8 - 9 ,8 1 ,7

I I  0 ,4 - 0 ,3 5 ,7 - 5 ,0 0 ,9

I I I  5 ,9 - 0 ,2 - 1 ,4 - 4 ,0 0 ,9

I  5 ,7 - 0 ,9 6 ,0 6 ,3 3 ,4

I I  0 ,3 - 0 ,5 - 0 ,1 1 ,4 - 0 ,1

I I I  - 2 , 9 - 2 ,5 4 ,0 1 ,1 - 0 ,9

I 3 ,2 - 3 ,6 3 ,7 - 3 ,3 0 ,6

I I  - 6 , 5 - 1 ,1 - - 4 ,5 - 2 ,8

I I I - 0 , 2 - 0 ,3 - 0 ,7 0 ,2 - 0 ,3
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I I 0 ,1 1 , 1 - 1 ,2 3 ,6 0 ,4

I I I - 4 , 6 2 , 2 - 3 ,1 1 ,0 - 1 ,8

2 0 0 6 I 0 ,8 - 0 ,3 1 1 ,2 2 ,1 3 ,4

I 1 0 ,3 2 , 4 9 ,6 6 ,5 6 ,6
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I I I  1 2 ,0 2 , 8 0 ,8 1 1 ,3 6 ,1
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Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Osserfare  

                                                           
6 Il saldo rappresenta la differenza tra la percentuale di esercizi che dichiarano un aumento per un dato indicatore dell’attività 
economica dell’azienda (rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente) e la quota di quelli che invece rilevano una diminuzione 
(sempre rispetto al periodo corrispondente dell’anno precedente). 
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L’andamento delle principali variabili economiche (saldi percentuali7) 

V a r ia b ili A n n o Q u a d r . In d u str ia C o m m e rc io S e rv iz i T u r ism o T o ta le

I 1 6 ,3 2 6 ,2 3 1 ,8 3 0 ,0 2 5 ,0

II  3 ,5 2 5 ,4 2 0 ,8 3 9 ,8 1 9 ,3

III  4 ,8 2 2 ,4 2 2 ,5 2 9 ,7 1 8 ,0

I  8 ,5 2 8 ,7 2 4 ,2 3 4 ,1 2 2 ,1

II  4 ,6 3 1 ,7 1 8 ,0 3 9 ,8 2 1 ,3

III  5 ,0 2 7 ,6 1 2 ,0 3 6 ,0 1 8 ,0

I 1 4 ,1 2 9 ,1 1 0 ,5 8 ,1 1 7 ,3

II  1 4 ,5 2 2 ,6 5 ,2 1 2 ,7 1 3 ,9

III 1 1 ,0 2 8 ,7 1 3 ,4 2 5 ,4 1 8 ,5

I 7 ,7 2 8 ,6 9 ,8 1 1 ,0 1 4 ,6

II 1 2 ,8 2 1 ,9 1 2 ,1 1 0 ,0 1 4 ,9

III 1 1 ,3 2 8 ,1 1 5 ,6 1 4 ,0 1 7 ,6

2 0 0 6 I 1 6 ,1 3 1 ,2 1 4 ,9 1 7 ,4 2 0 ,2

I 5 0 ,1 5 5 ,0 5 8 ,2 5 1 ,7 5 4 ,2

II  5 1 ,3 6 2 ,5 5 4 ,3 6 9 ,2 5 8 ,1

III  5 2 ,2 6 2 ,1 6 2 ,7 6 3 ,6 5 9 ,5

I  5 8 ,4 5 6 ,7 6 0 ,1 7 5 ,9 5 9 ,3

II  5 7 ,4 6 2 ,8 6 8 ,1 8 8 ,9 6 4 ,4

III  5 9 ,8 6 3 ,3 6 0 ,1 7 0 ,1 6 2 ,1

I 5 3 ,8 5 1 ,7 5 8 ,9 4 6 ,7 5 4 ,2

II  5 7 ,1 6 1 ,0 6 5 ,2 6 3 ,8 6 1 ,6

III 5 6 ,1 5 8 ,7 6 0 ,6 5 9 ,7 5 8 ,6

I 5 7 ,0 5 8 ,0 6 4 ,1 5 6 ,2 5 9 ,2

II 5 6 ,3 6 3 ,7 6 4 ,2 6 2 ,9 6 1 ,4

III 6 5 ,5 5 8 ,4 6 2 ,8 5 7 ,5 6 1 ,8

2 0 0 6 I 5 9 ,1 5 7 ,8 5 7 ,7 5 1 ,4 5 7 ,4

I -1 1 ,9 -1 9 ,5 -6 ,2 4 ,8 -1 2 ,1

II  -1 3 ,3 -2 7 ,6 -1 6 ,0 -1 4 ,0 -1 5 ,2

III  -1 8 ,1 -2 5 ,6 -2 0 ,2 -1 2 ,0 -2 2 ,6

I  -1 4 ,0 -2 2 ,1 -1 7 ,6  -3 ,6 -1 7 ,4

II  -1 9 ,7 -2 4 ,4 -1 5 ,0  -2 ,2 -1 9 ,1

III  -2 4 ,5 -2 9 ,6 -2 3 ,5  -6 ,2 -2 5 ,2

I -1 6 ,6 -2 7 ,5 -1 8 ,2  -2 3 ,8 -2 1 ,0

II  -3 0 ,6 -2 7 ,6 -2 2 ,5 -2 7 ,3 -2 7 ,0

III -2 3 ,6 -2 9 ,0 -3 1 ,4 -1 8 ,4 -2 7 ,2

I -2 9 ,7 -2 8 ,4 -2 1 ,7 -2 0 ,8 -2 6 ,0

II -2 8 ,9 -2 4 ,2 -1 8 ,0 -2 1 ,0 -2 3 ,5

III -2 8 ,5 -2 5 ,1 -1 9 ,1 -2 1 ,4 -2 4 ,1

2 0 0 6 I -2 1 ,0 -2 8 ,0 -2 2 ,9 -1 0 ,3 -2 2 ,2

2 0 0 4

2 0 0 4

2 0 0 4

P re z z i d i 
v e n d ita

C o st i d i 
p ro d u z io n e

S itu a z io n e  
d e lla  

liq u id ità

2 0 0 2

2 0 0 3

2 0 0 2

2 0 0 2
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2 0 0 5

2 0 0 5

2 0 0 5

2 0 0 3

  
Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Osserfare  

  
  
  
  
  

                                                           
7 Il saldo rappresenta la differenza tra la percentuale di esercizi che dichiarano un aumento per un dato indicatore dell’attività 
economica dell’azienda (rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente) e la quota di quelli che invece rilevano una diminuzione 
(sempre rispetto al periodo corrispondente dell’anno precedente). 
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Le previsioni sulla dinamica delle principali variabili economiche (saldi percentuali) 

V a r ia b i l i A n n o Q u a d r . I n d u s t r ia C o m m e r c io S e r v iz i T u r is m o T o t a le

I I 2 9 ,7 3 4 ,4 2 9 ,0 3 8 ,6 3 2 ,1

I I I  1 3 ,1 0 ,9 1 7 ,3 -2 4 ,1 6 ,0

I 1 3 ,1 6 ,7 1 8 ,9 0 ,0 1 0 ,5

I I 3 0 ,2 3 4 ,4 2 8 ,1 4 0 ,7 3 2 ,2

I I I  1 1 ,2 0 ,0 6 ,4 -3 2 ,8 2 ,7

I 1 1 ,4 6 ,1 1 5 ,0 1 9 ,1 1 0 ,6

I I 8 ,9 -1 2 ,3 7 ,3 -1 9 ,5 -0 ,7

I I I  - 1 3 ,0 - 9 ,0 -2 ,7 -2 5 ,0 -9 ,3

I -0 ,4 -1 5 ,8 0 ,2 - 6 ,5 -5 ,6

I I 9 ,9 0 ,9 9 ,3 1 4 ,4 7 ,7

I I I  - 1 3 ,5 - 4 ,6 5 ,4 -1 4 ,8 -5 ,6

I 2 ,1 - 3 ,7 1 0 ,5 2 ,5 3 ,0

I I 8 ,8 5 ,3 1 2 ,1 1 3 ,4 9 ,3

I I 2 8 ,8 3 7 ,4 2 6 ,0 4 3 ,3 3 2 ,9

I I I  1 5 ,9 8 ,5 2 1 ,9 -2 6 ,2 1 1 ,1

I 1 3 ,7 7 ,8 1 8 ,1 - 5 ,2 1 0 ,7

I I 3 2 ,3 3 3 ,3 2 6 ,5 3 9 ,6 3 1 ,9

I I I  9 ,9 4 ,0 4 ,5 -3 3 ,3 3 ,6

I 1 0 ,0 2 ,4 1 6 ,1 9 ,4 8 ,5

I I 8 ,0 -1 4 ,6 7 ,3 -1 2 ,5 -0 ,8

I I I  - 4 ,1 -1 1 ,0 -0 ,8 -3 2 ,4 -7 ,5

I -2 ,7 -1 4 ,6 -1 ,1 - 9 ,8 -6 ,5

I I 1 0 ,6 0 ,3 9 ,1 1 0 ,5 7 ,2

I I I  - 5 ,0 - 4 ,4 5 ,2 -2 0 ,6 -3 ,6

I 8 ,5 - 3 ,9 7 ,5 3 ,3 4 ,2

I I 1 1 ,6 4 ,8 1 3 ,0 2 3 ,9 1 1 ,6

I I 9 ,2 6 ,9 7 ,9 1 1 ,5 7 ,9

I I I  9 ,7 0 ,4 9 ,0 -1 3 ,7 4 ,0

I 4 ,7 4 ,3 3 ,1 7 ,8 4 ,4

I I 4 ,1 4 ,7 6 ,3 1 9 ,1 6 ,2

I I I  5 ,9 0 ,8 3 ,9 - 9 ,6 2 ,4

I 3 ,2 2 ,8 1 ,5 2 ,3 2 ,5

I I 1 ,4 - 3 ,3 2 ,0 1 ,7 0 ,1

I I I  - 5 ,2 - 0 ,9 -3 ,3 - 5 ,8 -3 ,3

I -0 ,6 - 1 ,2 0 ,6 - 6 ,5 -0 ,9

I I - 1 ,1 1 ,9 1 ,7 1 ,9 0 ,9

I I I  0 ,2 4 ,3 0 ,4 - 1 ,1 1 ,3

I -2 ,0 2 ,4 3 ,7 3 ,1 1 ,3

I I 3 ,3 5 ,0 5 ,0 3 ,3 4 ,2

I I 1 8 ,0 2 1 ,3 1 8 ,1 4 6 ,0 2 2 ,7

I I I  9 ,1 - 1 ,7 1 8 ,6 -3 9 ,3 3 ,1

I 1 3 ,4 1 0 ,3 6 ,6 6 ,5 1 0 ,1

I I 1 3 ,1 3 0 ,6 1 7 ,2 5 5 ,6 2 5 ,2

I I I  1 1 ,4 2 ,1 8 ,4 -4 0 ,4 1 ,8

I 5 ,3 1 2 ,0 1 0 ,6 0 ,1 7 ,7

I I 3 ,8 9 ,1 9 ,6 3 ,9 6 ,9

I I I  0 ,4 7 ,5 -0 ,6 - 7 ,3 0 ,9

I 0 ,5 6 ,4 8 ,8 - 4 ,3 4 ,0

I I 6 ,1 1 0 ,5 1 0 ,4 1 5 ,7 1 0 ,2

I I I  2 ,2 8 ,6 5 ,3 - 5 ,7 3 ,0

I 1 ,2 8 ,2 9 ,0 8 ,7 6 ,2

I I 9 ,7 1 3 ,3 1 3 ,0 1 1 ,5 1 1 ,8

2 0 0 5

2 0 0 5

2 0 0 4

2 0 0 4

2 0 0 2

2 0 0 3

2 0 0 5

2 0 0 2

2 0 0 3

2 0 0 4

2 0 0 2

2 0 0 3

2 0 0 2

2 0 0 5

2 0 0 4

2 0 0 3

O c c u p a t i  
f is s i

O c c u p a t i  
a t ip ic i

2 0 0 6

2 0 0 6

2 0 0 6

2 0 0 6

D o m a n d a

F a t t u r a t o  
c o m p le s s iv o

 
Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Osserfare  
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Le previsioni sulla dinamica delle principali variabili economiche (saldi percentuali) 

 

Variabili Anno Q uadr. Industria Com m ercio Servizi Turism o Totale

II 11 ,6 11,2 15,7 21,3 13,4

III 5 ,1 10,2 11,5 -11,8 7,4

I 7,2 13,1 9,3 16,8 10,9

II 8,4 3,9 7,0 18,0 7,2

III 7 ,9 15,7 4,4 1,3 9,6

I 12,1 13,9 9,2 18,9 12,6

II 13,3 25,3 7,1 5,5 14,5

III 13 ,0 19,9 4,7 3,2 11,8

I 16,2 23,4 7,2 11,5 15,3

II 6,3 15,7 12,6 15,7 11,9

III 14 ,5 20,8 10,7 2,4 13,8

I 16,4 25,2 16,8 13,9 18,7

II 15,7 25,9 13,1 23,1 18,8

II 19,0 20,0 24,8 34,7 21,7

III 24 ,6 26,3 25,4 22,1 25,4

I 21,7 26,3 22,1 42,4 25,3

II 16,3 14,8 24,8 38,3 19,5

III 24 ,1 20,0 27,0 23,1 23,1

I 18,1 22,5 21,4 30,3 21,7

II 48,9 46,0 47,8 43,1 47,1

III 43 ,7 47,0 54,3 44,5 48,3

I 44,3 37,7 44,5 39,6 42,0

II 37,8 41,2 49,5 50,4 43,7

III 47 ,1 48,6 55,6 38,9 49,1

I 50,3 40,7 50,0 43,1 46,7

II 50,2 45,0 46,2 53,1 48,0

2005

2005

2004

2002

2003

2002

2003

2004Prezzi d i 
vendita

Costi d i 
produzione

2006

2006
 

Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Osserfare  
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22..  LL’’IINNDDUUSSTTRRIIAA  

  
  
22..11  IILL  CCOONNSSUUNNTTIIVVOO  PPEERR  IILL  II  QQUUAADDRRIIMMEESSTTRREE  22000066  EE  LLEE  PPRREEVVIISSIIOONNII  PPEERR  IILL  IIII  QQUUAADDRRIIMMEESSTTRREE  
 
Il settore manifatturiero provinciale chiude il primo quadrimestre del 2006 confermando in parte i lievi segnali di 
ripresa emersi negli ultimi mesi del 2005, in un quadro d’intensità di crescita molto moderata.   
La nuova rilevazione mostra un lieve incremento produttivo rispetto a quella precedente: il saldo tendenziale, 
tornato positivo nella scorsa rilevazione dopo quasi due anni, raggiunge quota +2,9%, valore più elevato dopo il 
3,7% segnato nella prima rilevazione congiunturale. Per quanto concerne gli ordinativi totali, si rileva una nuova, 
leggera regressione congiunturale, con il relativo saldo che passa dal –6,2% dell’ultimo periodo dell’anno 
precedente all’attuale –7,7%. Di contro, per la domanda estera sembra manifestarsi una ripresa della  crescita, 
con il relativo indicatore che, a saldo, registra un avanzamento rispetto all’ultimo quadrimestre 2005, passando 
dal –9,5% al +3,9%. Pressoché stabile il trend del fatturato, per il quale si rileva un saldo pari al +0,4%, 
rispetto al +1,1% del quadrimestre precedente.  
 
 

Andamento della produzione e del fatturato 
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Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Osserfare 

Andamento della domanda totale ed estera 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Osserfare 
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Anche le dinamiche del mercato del lavoro sembrano aver risentito del lieve miglioramento del quadro 
congiunturale; rispetto all’ultimo quadrimestre del 2005, in questo primo quadrimestre 2006 si registra per la 
componente fissa una stabilità della base occupazionale, con un saldo che, dal -4,6% della precedente 
rilevazione, passa a +0,8%, il dato più elevato registrato dalla metà del 2004. Parallelamente, si osserva una 
accelerazione dell’indicatore relativo alla componente atipica, con un incremento del saldo di circa 5 punti 
percentuali (da +7,3% a +12,1%). Per quanto concerne le variabili di performance, sembra prevalere, rispetto a 
quanto emerso nell’ultimo quadrimestre 2005, una tendenza al rialzo dei prezzi di vendita con un saldo che sale 
al +16,1% contro il precedente +11,3%. Di contro, le sensazioni degli operatori in relazione ai costi di 
produzione si traducono in una diminuzione nel livello del saldo che, dal precedente +65,5%, si posiziona in 
questo primo quadrimestre 2006 al +59,1%. Conseguenza del quadro congiunturale delineato è un 
miglioramento della situazione della liquidità delle aziende che registra un saldo negativo del –21,0%, contro il –
28,5% degli ultimi mesi dell’anno precedente. 
Relativamente alla destinazione degli investimenti previsti per i primi mesi del 2006, le imprese hanno espresso 
le seguenti opzioni: nel 38,9% dei casi si punta a realizzare attività d’investimento per l’ampliamento della 
capacità produttiva e l’ammodernamento degli impianti; nel 26,4% dei casi si sceglie l’ammodernamento ed 
ampliamento degli stabilimenti; nel 17,8% dei casi gli investimenti riguardano l’ampliamento, la trasformazione 
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ed il potenziamento della rete commerciale; nel 16,4% si opta per l’introduzione e l’aggiornamento della 
tecnologia informatica. Scarsa come sempre l’inclinazione ad investire nella formazione della forza lavoro 
(appena l’1,1% dei casi). 
 

Andamento delle forme di occupazione 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Osserfare 

L’andamento dei prezzi di vendita e dei costi operativi 
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Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Osserfare 
  

Destinazione degli investimenti prevista per l’anno 2006 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Osserfare 
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Lo scenario previsto dagli operatori per il secondo quadrimestre 2006 prefigura un generalizzato potenziamento 
delle performance economiche: produzione, componente interna della domanda e fatturato mostrano evidenti 
segnali di miglioramento, rafforzando le attese ottimistiche prospettate nella precedente rilevazione. Per la 
produzione industriale il saldo atteso per il secondo quadrimestre è in crescita, segnando un valore medio pari al 
+11,7%, contro il +5,9% del quadrimestre precedente. In particolare, decisi segnali di crescita giungono dal 
comparto chimico e da quello delle costruzioni che si posizionano, in termini di saldo, rispettivamente sul 
+32,3% e +13,2% (contro i precedenti +8,6% e +4,5%). Il comparto metalmeccanico presenta un saldo 
elevato (+25,0%), ma in flessione rispetto alla precedente rilevazione (+32,5%). In riferimento agli ordinativi 
totali si rileva un saldo positivo pari al +8,8% (contro il precedente +2,1%) , mentre per la componente  estera, 
dopo l’attesa positiva del periodo precedente (+8,2%), gli operatori prefigurano un calo consistente 
dell’indicatore (-15,0%). In aumento anche la dinamica del fatturato che, in media, registra un saldo atteso del 
+11,6%, contro il +8,5% del precedente quadrimestre. Coerentemente, emergono segnali positivi in relazione 
ad ambedue le componenti occupazionali:  la dinamica della base lavorativa denota una discreta crescita, 
passando dal precedente valore del –2,0% all’attuale +3,3% per la componente fissa; e dal +1,2% al +9,7% 
per quella atipica, con  recuperi generalizzati a tutti i comparti.  
Sul fronte delle variabili competitive si prefigura una politica di mantenimento del livello dei listini di vendita, il 
cui saldo atteso (+15,7%) risulta lievemente inferiore rispetto a quanto delineato dalla precedente rilevazione 
(+16,4%); la dinamica dei costi operativi dovrebbe rimanere sugli stessi livelli espansivi raggiunti nella scorsa 
rilevazione, con il  saldo che passa dal +50,3% del primo quadrimestre 2006 all’attuale +50,2%. 
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Previsioni sull’andamento della produzione e del fatturato 
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Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Osservare 
 

Previsioni sull’andamento della domanda totale ed estera 
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Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Osserfare 

Previsioni sulle forme di occupazione 
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Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Osserfare 

Previsioni sui prezzi di vendita e sui costi operativi 
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Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Osserfare 
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22..22  LLAA  DDIINNAAMMIICCAA  NNEEII  SSEETTTTOORRII  IINNDDUUSSTTRRIIAALLII  
  
  
Industria alimentare 
Dopo il sensibile arretramento congiunturale registrato in corrispondenza degli ultimi mesi del 2005, per le 
imprese del comparto alimentare pontino il primo quadrimestre del 2006 si apre con qualche lieve segnale di 
miglioramento. Rispetto al quadrimestre passato, l’attività produttiva segna una ripresa che porta il saldo al –
1,2% dal precedente -17,4%. Alla ripresa produttiva si associa però una non indifferente carenza della 
domanda. Il totale degli ordini d’acquisto si mantiene, in termini di saldo (-11,9%), su valori negativi inferiori a 
quelli di fine 2005 ( –15,6%), ma pur sempre rilevanti. Gli ordinativi dei mercati esteri mostrano per la prima 
volta dopo due anni una fortissima flessione, invertendo la serie positiva osservata nel corso di tutto il 2005. 
L’attuale saldo del portafoglio ordini dall’estero si attesta, infatti, al -28,4% contro il +21,8% della precedente 
rilevazione. Coerentemente con la dinamica congiunturale della produzione, anche il saldo tendenziale del 
fatturato registra una contrazione meno pronunciata (-4,9%) rispetto al quadrimestre precedente (-8,1% a 
saldo).  In termini occupazionali, le scelte degli operatori relative alla componente fissa sembrano risentire della 
flessione meno accentuata degli indicatori di performance, registrando un aumento, con il saldo che passa dal 
+8,4% al +13,2%. La dinamica congiunturale relativa alla componente atipica risulta invece stabile (0,0% il 
saldo), ma registra una sensibile battuta d’arresto rispetto al valore precedente (+15,3%). Quanto alle variabili 
di performance, il trend dei prezzi di vendita denota un rincaro rispetto a quanto emerso nel corso della 
precedente rilevazione (+14,0 rispetto al precedente+7,0%), pur continuando a mantenersi su livelli 
leggermente al di sotto media di settore  (+16,1%). La politica di rialzo dei prezzi, che sembra aver apportato 
benefici alla situazione della liquidità aziendale (il saldo passa dal –26,3% al –11,8%), non si giustifica con 
l’andamento dei costi operativi e di produzione, che subiscono un deciso rallentamento nel trend di crescita, 
passando, in termini di saldo, dal +81,2% al +55,5%, trainati ancora una volta, in particolare, dai costi per 
l’acquisto di materie prime e per le utenze.  
 
Per il secondo quadrimestre 2006, gli operatori del comparto alimentare delineano un quadro in sensibile 
miglioramento: sono attesi decisi segnali di miglioramento sia in relazione alla produzione, il cui saldo passa dal -
9,2% al +8,6%, che gli ordinativi interni, con un saldo pari al +17,2% contro il precedente –6,1%. L’unica nota 
negativa proviene dalle aspettative relative agli ordini dall’estero, che passano dal +28,6% previsto per il primo 
quadrimestre all’attuale –28,4%.  Aumenta di circa quindici punti percentuali il fatturato complessivo, il cui saldo 
passa dal precedente +6,4% al +21,6%. La situazione occupazionale sembra trarre deciso giovamento dalle 
buone performance attese per le variabili economiche: per la componente fissa ci si attende un saldo (+13,2%) 
sugli stessi livelli di crescita della precedente rilevazione (+12,6%); migliore la dinamica dell’occupazione atipica 
che, stando alle rilevazioni, recupera circa 3 punti percentuali rispetto alle attese del quadrimestre precedente (il 
saldo passa dal +14,5% al +17,4%). Relativamente alle variabili competititve, le percezioni degli operatori 
anticipano un leggero rincaro dei listini di vendita, con il relativo saldo che passa dal +12,6% al +15,2%; la 
politica di prezzo appare tuttavia in linea con l’andamento dei costi di produzione per i quali, infatti, ci si attende 
un altrettanto lieve rialzo (il saldo sale dal +43,4% al +45,8%). 
 
 
Industria della moda 
Permane decisamente critica la situazione del settore, pur se su livelli meno accentuati che in passato. Il valore 
del saldo relativo all’attività produttiva si attesta al –25,8%, recuperando circa due punti percentuali dal 
precedente –27,7%. Allo stesso modo, si registra un’evoluzione in lieve recupero anche nelle dinamiche degli 
ordinativi: per la componente generale il saldo passa dal –40,6% del precedente quadrimestre all’attuale –
25,8%; per la componente estera, invece, la differenza recuperata è decisamente superiore, con il saldo che 
passa al –5,1% dal precedente –85,5%. Anche il fatturato mostra segnali di miglioramento posizionandosi, in 
questi primi mesi del 2006, su un saldo pari al –10,1% contro il precedente –33,3%. Le ripercussioni sul 
mercato occupazionale si avvertono in maniera più marcata relativamente alla componente atipica, il cui saldo 
(+14,7%) torna positivo dopo quasi due anni , distanziandosi notevolmente da quello della precedente 
rilevazione (-19,2%). La dinamica relativa alla componente fissa mostra una ripresa anch’essa rilevante ma più 
modesta, con il saldo tendenziale che si attesta al –15,5% contro il precedente –31,5%.  
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Per quanto concerne le variabili competitive, si osserva un ulteriore ribasso dei prezzi di vendita, con il saldo che 
scende dal precedente –11,4% all’attuale –15,0%; per i costi operativi sembrano invece diminuire le pressioni 
sulle imprese, con il saldo che dal +62,9% di fine 2005 passa al +49,4%. Negativa, anche se decisamente meno 
rispetto alla precedete rilevazione (-55,8%), la situazione della liquidità aziendale che, in termini di saldo (-
31,9%), continua a mostrare le peggiori performance dell’intero settore industriale. 
 
Le previsioni formulate dagli operatori per il secondo quadrimestre 2006 prospettano una generale situazione di 
miglioramento, sebbene i saldi presentino ancora segno negativo in relazione alla maggior parte delle variabili 
analizzate. L’attività produttiva ed il fatturato denotano, infatti, attese di recupero, con valori tendenziali che si 
attestano, rispettivamente, sul –6,0% e –7,3% (contro i precedenti –28,1% e –24,4%). Anche l’andamento 
degli ordinativi interni sembra confermare il recupero del settore, con il saldo relativo alla dinamica della 
domanda totale che sale dal precedente –35,3% al –10,6%; al contrario  per quanto concerne gli ordinativi 
dall’estero le imprese del comparto intravedono un cedimento rispetto alle precedenti rilevazioni, con un saldo 
atteso del –40,4% contro il precedente –31,4% . Decisamente ottimistiche le previsioni relative al mercato 
occupazionale: gli operatori prospettano, per il secondo quadrimestre 2006, un incremento sia nel ricorso alle 
forme tipiche (il cui saldo passa dal –20,4% al +7,4%) che in quelle flessibili (si attende un saldo pari al +7,3%, 
contro il precedente –21,8%). Sul fronte delle variabili competitive, infine, si osserva un ulteriore incremento dei 
costi d’esercizio che, stando alle percezioni degli operatori, crescono di oltre dieci punti percentuali rispetto alla 
precedente rilevazione (+54,1% contro il precedente +43,3%). Di segno opposto invece la dinamica dei prezzi 
di vendita, attesi in regressione (il saldo si attesta sul –6,6% contro il precedente +8,5%). 
 
 
Industria del “legno, carta, mobile”  
Dopo le buone performance rilevate nel corso dell’anno passato, il comparto del legno, carta e mobilio registra, 
in questo primo quadrimestre del 2006, una fase di arretramento della congiuntura economica. 
La produzione e il fatturato, rispetto alla precedente rilevazione, fanno segnare un deciso calo, mostrando un 
segno negativo con saldi pari, rispettivamente, a –2,0% (rispetto al precedente +14,7%) e –8,4% (contro il 
+15,6% di fine 2005). Situazione analoga si osserva anche relativamente al portafoglio ordini acquisito: nella 
componente estera il saldo perde più di 43 punti percentuali, attestandosi al –4,2% da +47,4%, mentre a livello 
totale si passa dal –2,1% al –6,9%. Questa fase di arretramento congiunturale sembra riflettersi nelle scelte 
degli operatori in merito al mercato occupazionale, almeno nella componente atipica: per la prima volta da inizio 
rilevazione si registra una flessione di queste forme contrattuali, con un saldo che passa dal 31,8% di fine 2005 i 
al –2,5%. Per le forme d’impiego fisse, al contrario, si registra un notevole incremento della base occupazionale, 
con il saldo che passa dal +2,8% al +15,9% (è opportuno in proposito richiamare il fatto che oltre il 78% delle 
aziende intervistate dichiara in ogni caso una sostanziale stabilità del numero degli occupati). Dalla disamina dei 
trend delle variabili competitive emerge una percezione generalizzata di politica di ribasso dei listini di vendita, 
con il saldo tendenziale che passa dal +20,7% di fine 2005 al +3,5%; parallelamente, si osserva un 
contenimento dei costi operativi rispetto al passato quadrimestre (+62,0% contro il +72,0%). La situazione della 
liquidità resta sui livelli di fine 2005 (-23,5% a saldo), con un saldo pari al –21,9%. 
 
La non facile situazione congiunturale che sta attraversando il comparto sembra condizionare fortemente le aspettative degli 
operatori, che per il secondo quadrimestre 2006 delineano un quadro caratterizzato da un peggioramento esteso 
a quasi tutti gli indicatori di performance. Dalla lettura dei dati, gli operatori prospettano le maggiori criticità in 
relazione a produzione e ordinativi (sia totali che esteri), che tornano a presentare segno negativo dopo oltre un 
anno. In particolare, per la produzione industriale il saldo dovrebbe passare  dal +19,2% al –1,4%; mentre per 
la componente totale degli ordinativi si registra un saldo pari al –2,1% contro il precedente +9,1%, per quella 
estera, invece, le attese di diminuzione sono ancor più pessimistiche, con il saldo che si attesta al –5,4% contro 
il precedente +23,7%. Il fatturato, pur continuando a mantenere segno positivo, è atteso in calo di circa 
quattordici punti percentuali rispetto alla precedente previsione, raggiungendo un saldo del +8,4% a fronte del 
+22,5% previsto per il primo quadrimestre. Non altrettanto negative le aspettative relative alla componente 
occupazionale: non sono attese modificazioni di sorta per la componente atipica che presenta saldo nullo 
rispetto al precedente –12,7%,  per l’occupazione fissa le attese sono sì in leggero calo rispetto al dato di fine 
2005, ma continuano comunque a mantenere segno positivo(+2,4% da +6,0%). Infine, tra le variabili 
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competitive si registrano decise percezioni di ribasso dei prezzi di vendita (il cui saldo scende dal +26,1% al 
+6,5%), a fronte di una sostanziale stabilità dei costi operativi (+56,5% il saldo, contro il precedente +57,4%). 
 
Industria della “chimica, gomma, plastica” 
Come accaduto anche nel primo quadrimestre del 2005, dopo le buone performance di fine anno per il comparto 
della “chimica, gomma e plastica, questo primo quadrimestre del 2006 si apre all’insegna di un nuovo 
rallentamento del trend di crescita degli indicatori di performance. La produzione industriale, dopo un 2005 
positivo sebbene non sugli stessi livelli degli anni precedenti, registra un saldo tendenziale pari al +0,8%, contro 
il +14,8% del quadrimestre precedente. Per il fatturato si registra una flessione dell’indicatore molto più 
contenuta, con un saldo pari al +3,2%, contro il precedente +4,3%. Per quanto concerne invece gli ordinativi, 
per il portafoglio ordini totali, dopo l’ottima crescita fatta segnare in corrispondenza di fine anno, il saldo, per la 
seconda volta da inizio rilevazione, presenta segno negativo  (–8,8% rispetto al precedente +12,3%); per la 
componente estera si registra una  flessione nella crescita molto meno significativa (il saldo passa dal +32,5% di 
fine 2005, al +27,7% dei primi quattro mesi del 2006, rimanendo comunque di gran lunga i più elevato tra tutti i 
comparti industriali). Al decremento produttivo si associa un analogo rallentamento che coinvolge il mercato 
occupazionale: si osserva un minor ricorso sia alle forme contrattuali tipiche (con il saldo che passa dal +9,5% al 
–19,5%, il valore più basso da inizio rilevazione) che alle flessibili (dove al saldo tendenziale di fine 2005 del –
0,7% si sostituisce l’attuale valore del –23,5%, anche in questo caso il valore più basso da inizio rilevazione). Sul 
fronte delle variabili competitive, gli operatori indicano un deciso incremento dei prezzi di vendita, il cui saldo dal 
+7,7% di fine 2005 si attesta al +33,0%. L’incremento dei prezzi non sembra essere giustificato da un’analoga 
dinamica dei costi di produzione, che anzi registrano una decisa flessione, posizionandosi sul +47,6%, contro il 
precedente +57,6%. Coerentemente con tale dinamica competitiva, si assiste ad un miglioramento della 
situazione della liquidità aziendale che, dal –32,9% della precedente rilevazione, si attesta al +3,6%, 
presentando l’unico indicatore di segno positivo del settore industriale. 
 
Nonostante le difficoltà incontrate dal comparto, le previsioni formulate dagli operatori per il secondo 
quadrimestre 2006 appaiono sostanzialmente positive: il saldo relativo all’attività produttiva registra un 
incremento di oltre 23 punti percentuali (si passa dal +8,6% al +23,7%), mentre quello relativo agli ordinativi 
sale di 16 punti (si passa dal +11,4% al +27,5%); riprendono vigore allo stesso tempo anche gli ordinativi esteri 
che mostrano un aumento del saldo dal –0,1% al +12,2%. Dinamica di sviluppo notevolmente più debole per il 
fatturato che, con un saldo del +10,5%, registra un lievissimo incremento rispetto al precedente dato (pari al 
+8,4%). Sul fronte occupazionale, si rileva un consistente incremento del ricorso a lavoratori atipici, che 
presentano un valore del saldo pari a  +10,5% rispetto al precedente –1,9%; all’opposto continua e si consolida 
il calo degli occupati fissi con il relativo saldo che passa dal –7,9% dell’ultima rilevazione all’attuale –17,3%. In 
relazione alle variabili competitive le percezioni degli operatori denotano una stabilità dei prezzi di vendita, con il 
relativo saldo (+16,9%) che si posiziona sugli stessi livelli rilevati nella precedente previsione (+16,5%) a fronte 
di un ribasso dei costi operativi (+39,9% il saldo atteso a fronte del precedente 46,0%).  
 
Metalmeccanica 
Il comparto metalmeccanico apre il 2006 proseguendo con qualche incertezza il sentiero di ripresa imboccato a 
fine 2005. Le incertezze maggiori derivano dall’analisi del livello di produzione, che registra un saldo positivo 
(+3,6%), ma comunque inferiore a quello di fine 2005 (+7,4%), e da quello degli ordinativi totali, che, dopo il 
+13,3% registrato a fine 2005, fanno segnare una variazione nulla. A ciò occorre d’altro canto associare una 
consistente crescita degli ordinativi esteri (+17,9% a saldo contro il –10,4% della precedente rilevazione e il 
+4,1% di inizio 2005)ed un incoraggiante risultato del fatturato (+12,2% a saldo), sui buoni livelli di crescita 
registrati a fine 2005 (+11,9%). Va sottolineato che la crescita degli ordinativi esteri è la più consistente dalla 
metà del 2002, ed allo stesso modo il fatturato ha raggiunto un livello così elevato solo nel secondo 
quadrimestre 2002.  Per quanto concerne il mercato occupazionale, si rileva una leggera contrazione nel ricorso 
alle forme occupazionali tipiche (il cui saldo scende dal precedente +3,1% all’attuale –2,7%) a fronte di una 
permanenza nell’utilizzo consistente delle tipologie di impiego più flessibili (il saldo passa dal +27,6% al 
+28,6%). Il saldo registrato dall’occupazione atipica, pur collocandosi sul livello di fine 2005, è in ogni modo il 
più elevato da inizio rilevazione.  Dal lato degli indicatori di performance economica, sulla base delle percezioni 
degli operatori, si è rilevata, in questa prima fase del 2006, una generalizzata espansione dei prezzi di vendita 
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(+29,0% a saldo, contro il precedente +18,9%),  giustificabile, comunque, da un incremento di circa dieci punti 
percentuali dei costi di produzione (+69,0%, contro il +59,4% dell’ultimo quadrimestre 2005). Peggiora infine, 
la situazione della liquidità aziendale (-17,8% a saldo), pur collocandosi al di sotto della media generale di 
settore (-21,0% a saldo). 
 
Le aspettative per il secondo quadrimestre 2006 riflettono un minor ottimismo, caratterizzato da un 
atteggiamento prudentemente “attendista”. Previsioni di arretramento rispetto ai livelli della precedente 
rilevazione si riscontrano relativamente a tutte le variabili economiche: la produzione registra un saldo atteso del 
+25,0% contro il precedente +32,1%; il portafoglio ordini totali un saldo del +15,7%, contro il +24,6% previsto 
a fine 2005; infine, il fatturato mostra una regressione del saldo atteso di oltre 8 punti percentuali (+17,9% 
contro il precedente  +26,2%). In forte regressione anche la componente estera della domanda, con un saldo 
pari al -28,1%, il peggiore da inizio rilevazione. L’unica nota positiva riguarda le dinamiche occupazionali fisse 
(+10,8% a saldo contro il precedente +2,0%), di contro, si prospetta una riduzione della componente atipica, il 
cui saldo passa dal +20,5% del primo quadrimestre all’attuale +8,3%. Sul fronte delle variabili competitive, si 
evidenzia una percezione delle imprese che tende a un deciso incremento dei prezzi, con il saldo che si posiziona 
sul +29,1% (il più elevato tra tutte le previsioni da inizio rilevazione), incremento tra l’altro non è giustificato da 
previsioni di sostanziale stabilità dei costi operativi (+56,8% contro il +56,5% della precedente rilevazione). 
 
 
Il settore delle costruzioni 
Dopo il difficile periodo congiunturale attraversato dalle imprese edili a partire dai mesi centrali del 2004, 
prosegue la fase di recupero competitivo cominciata in corrispondenza dell’ultimo quadrimestre del 2005. In 
termini di attività produttiva il comparto avverte un forte balzo in avanti del saldo tendenziale, con una netta 
prevalenza di operatori che denunciano maggiori livelli produttivi rispetto alla fine del 2005: il saldo passa da 
+3,5% a +27,7%, valore più elevato raggiunto da inizio rilevazione. Al positivo andamento dell’attività si 
associano una lieve ripresa dei saldo relativo al portafoglio ordini (+0,2% contro il –6,3% di fine 2005) ed un 
incremento del saldo relativo al fatturato (+8,0% contro il precedente +6,6%). Questa felice fase congiunturale 
si riflette sulle scelte occupazionali degli operatori del comparto, che evidenziano consistenti livelli di crescita in 
ambedue le componenti occupazionali: per i lavoratori fissi il saldo tendenziale passa dal –1,4% del 
quadrimestre precedente al +10,3%; per gli atipici il saldo attuale tocca la punta più elevata da inizio 
rilevazione, pari al +33,2%, contro il +0,5% del passato quadrimestre. In relazioni alle variabili di performance, 
si assiste ad una sostanziale invarianza dei prezzi di vendita (+26,5% il saldo tendenziale) rispetto al 
quadrimestre precedente (+26,2%), a cui si associano sensazioni di aumento dei costi operativi, (+64,7% 
rispetto al precedente +60,2%). In peggioramento invece la liquidità aziendale (-29,4% a saldo contro il –
26,5% del periodo precedente). 
 
Le aspettative per il secondo quadrimestre 2006 confermano il buon momento congiunturale del comparto, 
evidenziando un sensibile miglioramento di tutti gli indicatori economici. Le percezioni degli operatori prefigurano 
ulteriori espansioni della dinamica produttiva (+13,2% da +4,5%)  e degli ordinativi totali (+18,7% da +6,8%). 
Di conseguenza, attese positive si manifestano anche in relazione al fatturato, che mostra  una crescita 
dell’indicatore pari  +20,6% dal precedente +7,8%. Le previsioni di sostanziale ripresa sembrano influire in 
maniera limitata sull’occupazione tipica, per la quale si rileva solo un modesto incremento del valore atteso (si 
passa dal +0,7% di fine 2005 al +1,7%); di contro, migliora decisamente il quadro occupazionale dei lavoratori 
atipici, con previsioni che mostrano una crescita del saldo dal -1,5% al +8,6%. Appaiono in diminuzione le 
dinamiche attese sui prezzi di vendita, con un saldo pari al +22,5%, contro il precedente +28,8%, in linea con la 
percezione di calo del livello dei costi operativi, il cui saldo previsionale è pari al +43,5%, contro il precedente 
+48,7%. 
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Domanda estera nei settori industriali 
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Prezzi di vendita nei settori industriali 
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II  DDAATTII  DDII  RRIIFFEERRIIMMEENNTTOO  
 

L’andamento delle principali variabili economiche nei settori industriali (saldi percentuali1) 
 

Variabili Anno Quadr. Industria 
alimentare 

Tessile / 
abbigliamento / 
pelle 

Legno / carta / 
mobilio 

Chimica / 
gomma / 
plastica 

Metalmeccanica Costruzioni Totale 

I 13,1 -20,9 4,0 30,3 2,3 -2,9 3,7 
II  1,9 -26,7 6,0 11,4 14,6 -7,6 2,0 2002 
III  -16,7 -41,9 23,1 13,2 1,4 -9,0 -3,4 
I  - -3,5 19,3 19,2 -0,2 -5,3 - 
II  -22,2 -29,0 -21,7 6,6 - -8,8 -12,0 2003 
III  -2,5 -18,5 -7,0 31,9 -1,2 1,2 -1,2 
I -13,8 -44,9 -10,0 40,3 0,9 6,6 0,6 
II -20,2 -42,0 -19,8 15,4 -2,6 -12,7 -12,9 2004 
III  12,7 -52,1 -1,8 20,4 -4,2 -2,1 -3,5 
I -21,0 -23,8 13,6 7,5 -14,9 -5,8 -9,4 
II 11,7 -36,6 4,4 0,7 -17,1 -4,3 -9,8 2005 
III  -17,4 -27,7 14,7 14,8 7,4 3,5 0,2 

Produzione 

2006 I -1,2 -25,8 -2,0 0,8 3,6 27,7 2,9 
I 18,4 -18,2 8,3 13,0 14,9 -0,1 6,0 
II  6,2 -34,6 -3,2 16,3 12,1 -10,1 1,0 2002 
III  -5,0 -38,7 15,4 22,2 5,5 -9,0 -0,3 
I  10,0 -3,7 -3,2 15,3 -2,6 -1,1 -1,6 
II  -18,1 -30,1 -15,2 10,1 -3,9 -6,5 -10,6 2003 
III  - -19,3 -7,3 14,3 -11,4 -2,5 -7,5 
I -8,8 -26,2 -20,9 25,6 0,9 10,8 2,2 
II -1,2 -45,8 -12,6 7,8 -8,7 -20,2 -15,6 2004 
III  -17,6 -51,2 4,0 7,4 2,2 -5,0 -5,1 
I -15,3 -30,9 1,7 0,4 -14,8 -6,0 -12,4 
II -26,4 -53,2 -15,7 -21,3 -8,0 -0,3 -20,0 2005 
III  -15,6 -40,6 -2,1 12,3 13,3 -6,3 -6,2 

Portafoglio ordini 
totale acquisto 

2006 I -11,9 -25,8 -6,9 -8,8 0,0 0,2 -7,7 
I 62,5 -16,7 25,0 18,2 33,3   22,3 
II  25,0 -20,0 -12,5 47,6 -26,1  6,1 2002 
III  35,7 -20,0 12,5 25,0 -15,0  11,8 
I  21,4 -42,9 75,0 21,4 -16,7   7,9 
II  6,7 -66,7 -33,3 6,2 -18,8  -12,3 2003 
III  30,0 -25,0 - 20,0 -   7,9 
I -23,4 -32,9 - 28,6 3,4   -5,2 
II 36,4 - - 20,0 -22,9  -1,9 2004 
III  42,1 -68,6 -24,7 45,6 4,2   6,6 
I 40,0 - 57,0 23,9 4,1   20,7 
II 37,1 -23,6 0,0 -8,5 -15,6  1,3 2005 
III  21,8 -85,5 47,4 32,5 -10,4   -9,5 

Portafoglio ordini 
dall'estero 

2006 I -28,4 -5,1 -4,2 27,7 17,9  3,9 
I 12,7 -16,6 - 21,7 -4,3 -5,9 0,9 
II  11,6 -24,1 3,3 20,4 12,2 -3,5 4,2 2002 
III  1,7 -22,6 20,5 18,4 1,4 1,3 4,9 
I  4,4 -7,1 2,7 15,4 -7,5 2,7 -1,4 
II  -5,4 -10,0 -21,7 13,8 1,3 -4,4 -6,4 2003 
III  - -24,0 -14,2 14,4 1,3 6,2 -1,6 
I -20,5 -31,9 -32,1 29,1 9,7 12,3 2,2 
II -15,0 -41,0 -14,9 42,6 2,5 -15,4 -11,3 2004 
III  0,2 -47,6 4,5 31,5 11,0 4,1 3,6 
I -17,9 -15,4 5,7 15,3 -14,2 -1,3 -8,3 
II -10,1 -36,6 -1,7 -11,1 -17,5 -11,1 -16,0 2005 
III  -8,1 -33,3 15,6 4,3 11,9 6,6 1,1 

Fatturato 
complessivo 

2006 I -4,9 -10,1 -8,4 3,2 12,2 8,0 0,4 

 
  

Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Osserfare 
 
 
 

>>>>>>>>>> segue 
 
 
 
 
 

                                                           
1 Il saldo rappresenta la differenza tra la percentuale di esercizi che dichiarano un aumento per un dato indicatore dell’attività economica dell’azienda (rispetto 
allo stesso periodo dell’anno precedente) e la quota di quelli che invece rilevano una diminuzione (sempre rispetto al periodo corrispondente dell’anno 
precedente). 
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Segue da Tabella precedente (Andamento delle principali variabili economiche nei settori industriali) 
 

Variabili Anno Quadr. Industria 
alimentare 

Tessile / 
abbigliamento 
/ pelle 

Legno / carta 
/ mobilio 

Chimica / 
gomma / 
plastica 

Metalmeccanica Costruzioni Totale 

I 2,4 -5,6 -4,7 - 4,6 -5,3 -1,6 
II  -2,0 -23,0 -16,1 9,4 4,2 - 0,4 2002 
III  5,6 -14,3 20,0 13,2 8,5 1,4 5,9 
I  6,8 -22,2 2,9 - 12,2 15,2 5,7 
II  -4,3 -7,4 - 3,3 4,2 5,7 0,3 2003 
III  2,7 4,0 -5,7 3,5 -5,4 -1,4 -2,9 
I -15,3 -14,2 6,8 16,8 -3,0 8,0 3,2 
II 2,7 -29,1 -12,5 -11,1 -4,3 -6,0 -6,5 2004 
III  -15,7 -22,9 -1,6 7,4 0,3 2,7 -0,2 
I -25,3 -31,6 -2,4 -2,4 -15,1 4,2 -9,6 
II -9,4 -3,5 1,0 7,4 -6,1 9,1 0,1 2005 
III  8,4 -31,5 2,8 -9,5 3,1 -1,4 -4,6 

Occupati fissi 

2006 I 13,2 -15,5 15,9 -19,3 -2,7 10,3 0,8 
I 14,3 -9,1 12,5 14,3 20,6 - 10,3 
II  9,3 7,1 26,7 7,1 9,5 9,5 7,5 2002 
III  5,4 - 21,4 27,3 13,2 12,5 12,0 
I  6,5 33,3 27,3 35,7 28,1 20,0 21,4 
II  6,6 -20,0 30,0 13,6 2,8 18,5 10,0 2003 
III  4,5 -14,3 12,5 35,7 16,0 25,0 14,3 
I -9,9 -5,7 - 11,1 7,2 1,0 1,5 
II 6,0 9,9 39,6 25,9 5,7 -13,2 1,0 2004 
III  31,0 -13,7 66,8 33,3 4,8 11,9 16,2 
I 7,7 -11,6 18,1 8,7 -2,9 12,1 4,0 
II 7,3 -28,3 14,9 18,3 8,4 8,1 6,6 2005 
III  15,3 -19,2 31,8 -0,7 27,6 0,5 7,3 

Occupati atipici 

2006 I 0,0 14,7 -2,5 -23,5 28,6 33,2 12,1 
I 30,5 -4,7 4,0 26,1 15,2 5,8 16,3 
II  19,2 -19,9 -3,0 -9,8 -5,4 13,9 3,5 2002 
III  20,3 -6,7 -7,7 -11,8 5,5 3,9 4,8 
I  18,6 - -14,3 -4,4 5,2 27,3 8,5 
II  16,7 -12,8 -8,7 -3,7 -1,3 14,1 4,6 2003 
III  25,0 -16,0 -9,4 -23,1 8,6 10,0 5,0 
I 23,3 -10,3 -10,5 -4,9 30,4 14,9 14,1 
II 22,8 10,3 -4,6 26,0 25,1 13,3 14,5 2004 
III  -18,1 -17,0 -8,0 37,0 16,3 17,0 11,0 
I 2,1 -20,7 -2,6 8,1 11,0 23,8 7,7 
II 18,0 -15,5 17,5 28,0 16,7 18,4 12,8 2005 
III  7,0 -11,4 20,7 7,7 18,9 26,2 11,3 

Prezzi di vendita 

2006 I 14,0 -15,0 3,5 33,0 29,0 26,5 16,1 
I 64,6 41,7 40,0 56,5 48,9 47,7 50,1 
II  56,8 46,6 30,3 52,3 45,9 55,0 51,3 2002 
III  59,3 53,3 61,5 51,4 43,1 48,1 52,2 
I  58,2 71,4 36,1 65,4 58,9 60,0 58,4 
II  63,5 45,3 48,0 44,9 57,4 63,3 57,4 2003 
III  65,8 53,9 62,9 50,0 49,4 70,5 59,8 
I 59,3 40,5 53,7 59,7 55,5 54,0 53,8 
II 83,8 74,1 48,9 60,0 57,9 49,8 57,1 2004 
III  47,9 41,2 69,0 68,5 59,4 51,8 56,1 
I 67,6 55,1 60,0 55,2 62,7 57,1 57,0 
II 53,1 47,9 49,7 49,5 59,9 58,5 56,3 2005 
III  81,2 62,9 72,0 57,6 59,4 60,2 65,5 

Costi di 
produzione 

2006 I 55,5 49,4 62,0 47,6 69,0 64,7 59,1 
I -13,6 -12,5 -12,0 - - -18,6 -11,9 
II  -1,8 -20,1 -28,2 -2,5 -0,1 -25,5 -13,3 2002 
III  -23,7 -48,4 -34,2 8,3 -5,4 -15,2 -18,1 
I  2,2 -38,6 -22,8 -12,5 -20,8 -5,2 -14,0 
II  -16,7 -34,5 -19,5 -7,0 -18,9 -15,2 -19,7 2003 
III  2,8 -37,6 -32,5 -14,8 -23,3 -27,8 -24,5 
I -52,8 -37,2 -19,1 14,5 -17,9 -9,0 -16,6 
II -37,8 -41,9 -42,5 -19,2 -22,0 -28,7 -30,6 2004 
III  -27,3 -53,9 -20,9 -5,0 -35,0 -17,5 -23,6 
I -14,2 -38,2 -22,8 -17,7 -31,1 -27,9 -29,7 
II -12,8 -33,2 -9,2 -20,6 -36,4 -27,8 -28,9 2005 
III  -26,3 -55,8 -23,5 -32,9 -11,6 -26,5 -28,5 

Situazione della 
liquidità 

2006 I -11,8 -31,9 -21,9 3,6 -17,8 -29,4 -21,0 
Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Osserfare 
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Le previsioni sulla dinamica delle principali variabili economiche nei settori industriali (saldi percentuali) 
 

Variabili Anno Quadr. Industria 
alimentare 

Tessile / 
abbigliamento 

/ pelle 

Legno / carta 
/ mobilio 

Chimica / 
gomma / 
plastica 

Metalmeccanica Costruzioni Totale 

II 30,6 -4,3 36,0 27,4 44,2 33,9 29,2 2002 
III  30,0 7,7 22,6 16,3 17,6 2,4 15,8 
I 19,3 18,5 11,1 36,8 4,3 -7,7 10,2 
II 44,7 - 30,0 56,0 30,5 41,1 33,0 2003 
III  10,6 0,1 -5,0 10,8 -6,8 8,2 6,0 
I 27,5 -10,5 10,0 32,2 12,4 29,1 16,1 
II -7,8 -26,4 -5,0 30,6 3,7 16,8 8,4 2004 
III  0,1 -32,8 -15,0 24,9 -1,1 -7,4 -6,7 
I 9,2 -48,8 -15,2 21,3 1,1 0,0 -2,3 
II 18,1 -3,5 24,8 7,3 -2,7 25,9 12,4 2005 
III  3,8 -50,4 17,9 1,7 -10,9 7,9 -6,4 
I -9,2 -28,1 19,2 8,6 32,5 4,5 5,9 

Produzione 

2006 
II 8,6 -6,0 -1,4 32,3 25,0 13,2 11,7 
II 29,4 10,0 30,4 39,1 48,8 18,8 29,7 2002 
III  10,2 -4,3 12,8 23,7 22,6 1,3 13,1 
I 22,4 7,4 12,1 34,2 6,0 -3,2 13,1 
II 39,5 16,0 33,3 46,2 21,7 39,2 30,2 2003 
III  11,1 -17,4 14,6 13,3 -0,1 20,2 11,2 
I 35,3 -11,7 11,4 35,7 8,5 14,6 11,4 
II -6,6 -8,0 -16,6 25,6 4,5 18,8 8,9 2004 
III  3,2 -28,6 -17,3 15,4 -8,1 -17,2 -13,0 
I -12,0 -28,2 -3,6 28,7 -4,6 6,2 -0,4 
II 18,5 -9,4 8,5 1,8 -7,0 21,9 9,9 2005 
III  -18,7 -53,6 2,5 -7,5 -1,8 -1,5 -13,5 
I -6,1 -35,3 9,1 11,4 24,2 6,8 2,1 

Portafoglio 
ordini totale 

acquisto 

2006 
II 17,2 -10,6 -2,1 27,5 15,7 18,7 8,8 
II 50,0 -16,7 25,0 18,2 14,3   26,7 2002 
III  40,1 20,0 -28,6 33,3 -8,6  12,6 
I 61,5 20,0 25,0 25,0 -   24,7 
II 33,3 - 50,0 28,6 27,3  32,2 2003 
III  43,9 -33,3 40,0 6,3 -   14,1 
I 25,0 25,0 0,0 33,3 27,3   26,1 
II 3,0 -29,0 26,7 28,6 3,6  7,3 2004 
III  28,8 33,3 - 18,5 -   5,4 
I 7,4 - -19,7 35,9 7,0   3,4 
II 60,0 - 41,8 21,4 19,7  25,3 2005 
III  37,1 -33,3 0,0 0,0 -7,9   4,0 
I 28,6 -31,4 23,7 -0,1 39,3  8,2 

Portafoglio 
ordini 

dall'estero 

2006 
II -28,4 -40,4 -5,4 12,2 -28,1  -15,0 
II 51,0 17,4 28,0 30,4 34,2 17,9 28,8 2002 
III  31,4 -4,3 10,3 14,0 22,3 8,5 15,9 
I 28,8 -3,7 8,6 46,2 7,0 6,5 13,7 
II 52,6 4,0 16,7 53,9 28,9 37,1 32,3 2003 
III  9,5 -8,7 7,5 17,9 2,6 13,0 9,9 
I 16,2 -10,0 10,8 37,5 5,5 19,5 10,0 
II -7,8 -29,0 -9,7 29,1 6,7 17,2 8,0 2004 
III  1,6 -19,8 -15,7 36,5 5,7 -7,7 -4,1 
I -12,0 -17,0 -14,8 14,8 4,4 -1,9 -2,7 
II 23,2 -13,5 14,5 19,4 -3,6 20,1 10,6 2005 
III  -13,0 -42,3 16,7 5,4 -6,4 10,2 -5,0 
I 6,4 -24,4 22,5 8,4 26,2 7,8 8,5 

Fatturato 
complessivo 

2006 
II 21,6 -7,3 8,4 10,5 17,9 20,6 11,6 
II 13,6 -5,6 9,0 22,7 11,9 3,6 9,2 2002 
III  12,5 -4,1 15,2 11,9 6,9 10,6 9,7 
I 3,6 - 8,6 15,8 - -1,6 4,7 
II 5,1 -8,7 9,7 - 2,7 11,5 4,1 2003 
III  12,7 -4,2 - 13,8 4,4 4,6 5,9 
I - -8,3 3,0 0,0 2,9 7,3 3,2 
II -9,4 -14,2 6,9 5,1 -1,4 3,5 1,4 2004 
III  2,7 -24,9 -5,3 3,7 -2,4 -6,6 -5,2 
I -23,2 -12,4 - 6,9 4,8 -1,1 -0,6 
II -7,5 -11,4 0,2 -3,2 -5,3 10,2 -1,1 2005 
III  -3,4 -5,7 -2,9 9,4 -0,7 5,5 0,2 
I 12,6 -20,4 6,0 -7,9 2,0 0,7 -2,0 

Occupati fissi 

2006 
II 13,2 7,4 2,4 -17,3 10,8 1,7 3,3 

Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Osserfare                                                        >>>>>>>>>> segue 
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Segue da Tabella precedente  
 
(Previsioni sulla dinamica delle principali variabili economiche nei settori industriali) 

 

Variabili Anno Quadr. Industria 
alimentare 

Tessile / 
abbigliamento 

/ pelle 

Legno / carta 
/ mobilio 

Chimica / 
gomma / 
plastica 

Metalmeccanica Costruzioni Totale 

II 15,7 - 33,3 7,1 21,4 22,8 18,0 2002 
III  9,7 14,3 - 9,9 13,3 2,4 9,1 
I 15,4 -7,7 - 22,7 11,6 4,2 13,4 
II 22,6 - 9,1 - 6,1 37,0 13,1 2003 
III  5,9 9,1 9,1 4,8 15,3 15,4 11,4 
I -15,8 -16,7 - 14,3 4,2 40,0 5,3 
II -4,0 -5,7 - - 3,6 7,4 3,8 2004 
III  12,4 9,9 9,7 25,9 5,5 -10,7 0,4 
I -33,9 -24,2 20,9 -20,0 -4,4 8,1 0,5 
II 13,6 - 9,0 14,9 -6,9 16,3 6,1 2005 
III  0,4 -45,8 17,5 9,1 -1,7 19,0 2,2 
I 14,5 -21,8 -12,7 -1,9 20,5 -1,5 1,2 

Occupati atipici 

2006 
II 17,4 7,3 0,0 10,5 8,3 8,6 9,7 
II 17,6 -5,6 - 0,1 6,7 22,0 11,6 2002 
III  2,1 -7,7 3,1 -7,7 8,3 7,5 5,1 
I 10,9 -3,4 - 11,8 4,6 - 7,2 
II 12,8 8,7 6,2 8,3 4,2 12,5 8,4 2003 
III  22,7 -3,7 4,7 -3,7 3,9 12,4 7,9 
I 25,6 -13,7 10,8 7,7 16,5 9,5 12,1 
II 13,3 -10,3 -3,7 9,7 28,6 13,6 13,3 2004 
III  20,3 21,7 -1,9 22,9 17,1 12,6 13,0 
I 8,9 -17,5 2,2 32,4 18,7 20,3 16,2 
II 14,8 -18,8 -11,8 12,7 7,2 27,7 6,3 2005 
III  12,9 -3,5 23,5 30,8 12,1 20,4 14,5 
I 12,6 8,5 26,1 16,5 14,6 28,8 16,4 

Prezzi di vendita 

2006 
II 15,2 -6,6 6,5 16,9 29,1 22,5 15,7 
II 25,0 16,6 4,0 31,8 26,2 12,4 19,0 

2002 
III  25,6 21,4 17,9 32,6 15,3 31,7 24,6 
I 21,4 11,5 27,8 27,8 7,9 31,3 21,7 
II 16,7 13,0 12,4 9,1 12,7 26,4 16,3 2003 
III  33,3 3,5 13,5 13,8 20,3 30,5 24,1 
I 6,0 10,6 20,7 4,5 16,4 22,7 18,1 
II 44,0 33,1 51,9 58,4 52,3 49,6 48,9 2004 
III  65,0 51,0 35,5 54,2 44,6 37,4 43,7 
I 59,7 24,7 51,3 60,4 40,7 42,1 44,3 
II 46,1 42,8 36,1 35,4 39,3 30,5 37,8 2005 
III  43,8 41,8 44,3 40,5 46,1 52,2 47,1 
I 43,4 43,3 57,4 46,0 56,5 48,7 50,3 

Costi di 
produzione 

2006 
II 45,8 54,1 56,5 39,9 56,8 43,5 50,2 

  
Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Osserfare 
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33..  IILL  CCOOMMMMEERRCCIIOO  
  
  
33..11  IILL  CCOONNSSUUNNTTIIVVOO  PPEERR  IILL  II  QQUUAADDRRIIMMEESSTTRREE  22000066  EE  LLEE  PPRREEVVIISSIIOONNII  PPEERR  IILL  IIII  QQUUAADDRRIIMMEESSTTRREE    
 
Il sistema commerciale pontino, anche nel primo quadrimestre dell’anno in corso, non sembra aver 
imboccato un sentiero di recupero dell’attività operativa: nel periodo gennaio-aprile 2006, infatti, il saldo 
tendenziale1 relativo al numero dei clienti serviti continua ad essere consistentemente negativo (-14,6%) e 
nonostante sia in recupero rispetto all’analogo periodo del 2005 è in ogni caso leggermente al di sotto di 
quello del quadrimestre precedente (-13,4%). A tale andamento della domanda si accompagna un corso 
pressoché analogo del fatturato, con una contrazione tendenziale a saldo dei ricavi di vendita dell’ordine del 
-16,9%. Anche in questo caso la flessione è inferiore rispetto a quanto registrato nel primo quadrimestre del 
2005 (-19,9%) ma ben più accentuata se si considera il valore di fine anno (-9,4%).  
Sul fronte occupazionale, in coerenza con l’andamento della domanda e del fatturato, la componente fissa si 
mantiene complessivamente stabile e sullo stesso livello del primo quadrimestre 2005 (-0,3% a saldo), 
perdendo però circa due punti percentuali rispetto all’ultimo quadrimestre dello stesso anno. Gli occupati 
atipici/stagionali registrano un saldo tendenziale pari a +6,0%, pressoché in linea rispetto all’ultimo 
quadrimestre 2005, segnando invece un arretramento rispetto al primo quadrimestre dello scorso anno 
(8,5%). 
I listini degli esercizi commerciali (+31,2% a saldo) crescono di tre punti rispetto ai livelli dell’analogo 
periodo del 2005; i costi operativi sono stabili sia rispetto al quadrimestre precedente che a inizio 2005, 
registrando un saldo del 57,8%. 
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Andamento delle forme di occupazione 
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Andamento dei prezzi di vendita e dei costi operativi 
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1 Il saldo rappresenta la differenza tra la percentuale di esercizi che dichiarano un aumento per un dato indicatore dell’attività 
economica dell’azienda (rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente) e la quota di quelli che invece rilevano una diminuzione 
(sempre rispetto al periodo corrispondente dell’anno precedente). 

 25



         
 
 

Le aziende che nel 2006 non effettueranno investimenti sono il 72,3% del totale, contro il 75,9% del 2005. 
Gli operatori commerciali dei pubblici esercizi sembrano essere tra i più propensi ad investire (34,6%), a 
fronte di una maggiore resistenza che impronta invece il comportamento dei gestori degli esercizi di vicinato 
(20,2%).  
Le strategie di investimento mostrano in alcuni casi un nuovo assetto anche se la prima destinazione rimane 
la ristrutturazione e l’ammodernamento del punto vendita (42,1% contro il 50,6% del precedente 
quadrimestre); a seguire si registrano l’acquisto di attrezzature (33,4% contro il 25,2% del precedente 
quadrimestre) e l’ampliamento del punto vendita (17,3% contro il 15,1% del quadrimestre precedente).  
Le previsioni degli esercizi commerciali pontini per il prossimo quadrimestre, pur con un’apertura d’anno non 
entusiasmante alle spalle, sembrano non essere condizionate dalla delusione per i risultati registrati ormai da 
diversi quadrimestri. Confidando probabilmente anche sui possibili effetti positivi dell’imminente stagione 
turistica, il numero dei clienti è previsto in crescita (con un saldo pari al +5,6%) come pure il fatturato (il 
saldo atteso è in questo caso pari al +4,8%). Tali attese sembrano interrompere un ciclo caratterizzato da 
un marcato pessimismo perdurante dalla metà del 2004. Di segno positivo sono sia le attese circa la 
componente fissa del mercato del lavoro (+5,0% a saldo) che il saldo tra le imprese che prevedono un 
aumento e quante una diminuzione nell’impiego di  lavoratori atipici/stagionali (+13,3%). Per entrambe le 
componenti dell’occupazione si registra un maggiore ottimismo rispetto al passato che va però letto alla luce 
del fatto che il 91,9% delle aziende prevedono comunque una stabilità dei livelli occupazionali con 
riferimento agli occupati fissi e l’85,1% dichiarano di non prevedere variazioni per quanto riguarda 
l’occupazione atipica. 
Ci si attende infine ancora una crescita dei prezzi di vendita. Il ritocco dei listini sembra in ogni caso 
coinvolgere un numero d’aziende pari a quello del quadrimestre precedente (+25,8%). I costi operativi sono 
attesi anch’essi in aumento e il saldo si attesta su valori più elevati (+45,0%) rispetto a quanto previsto nella 
precedente rilevazione (+40,7%). 
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Previsioni sulle forme di occupazione 
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Previsioni: prezzi di vendita e costi operativi 

Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Osserfare 

 

0,0

5,0

10,0

15,0

20,0

25,0

30,0

35,0

40,0

45,0

50,0

II Q
02

III Q
02 

I Q
03 

II Q
03

III Q
03

I Q
04

II Q
04

III Q
04

I Q
05

II Q
05

III Q
05

I Q
06

II Q
06

Prezzi Costi

 
  
  
  

 26



         
 
 

33..22  LLAA  DDIINNAAMMIICCAA  DDEEII  SSEETTTTOORRII  CCOOMMMMEERRCCIIAALLII  
 
Commercio all’ingrosso 
Gli esercizi all’ingrosso non confermano i segnali di ripresa manifestati nell’ultimo quadrimestre del 2005 e la 
precedente performance positiva subisce un arresto. È però altrettanto vero che ciò si verifica in un quadro 
che vede comunque collocare questo specifico segmento del commercio pontino sopra le medie generali di 
settore e in una situazione in ogni modo migliore rispetto a quella di un anno fa.  
Il numero di clienti serviti (-0,6% a saldo) registra una sostanziale stabilità, dopo l’incremento conseguito nel 
quadrimestre precedente (+6,5%); anche i ricavi delle vendite (-0,6% a saldo) sono stabili, diminuiscono 
rispetto alla fine del 2005 e si attestano su un risultato in ogni caso superiore a quello dell’analogo periodo 
dell’anno scorso. 
L’occupazione vede in calo i lavoratori fissi (-2,3%), che registrano un saldo inferiore rispetto alla media 
dell’intero comparto del commercio (–0,3%) e in aumento gli occupati atipici/stagionali (+9,3%, contro il 
+6,0% del commercio in generale). L’occupazione fissa si posiziona su livelli in ogni caso superiori a quelli 
dell’analogo periodo del 2005; in proposito occorre ricordare che nell’ultima rilevazione dello stesso anno 
l’occupazione fissa aveva raggiunto l’incremento più consistente (+18,5%) verificatosi dal 2002.  
Le variabili competitive hanno un andamento differenziato. Il saldo relativo ai prezzi di vendita (+52,9% a 
saldo) si posiziona oltre venti punti al di sopra della media del comparto (+31,2%). I costi operativi, pur 
confermandosi in crescita (+57,1%), presentano un saldo allineato a quello della media di comparto 
(+57,8%); in miglioramento se confrontato con l’ultimo quadrimestre 2005 (+61,3%) ma al di sopra di 
quello raggiunto un anno fa (+53,6%). 
Rimane su valori negativi la situazione della liquidità (-21,0%), pur se leggermente inferiori rispetto allo 
scorso anno (-26,9%) e in linea con i livelli di quattro mesi or sono (-22,0%). 
Le previsioni per il terzo quadrimestre sono caratterizzate dall’ottimismo: diffusa crescita del numero dei 
clienti (+13,6% a saldo) e corposo incremento del fatturato (+15,2%). Si tratta di previsioni in entrambi i 
casi ben al di sopra di quelle formulate per l’intero comparto e che si discostano notevolmente dal quadro 
pessimistico delle attese relative al primo quadrimestre.  
L’occupazione è prevista in lieve crescita, sia nella componente fissa (+2,7%) che in quella atipica (+5,0%). 
Infine ci si attende una ulteriore impennata dei prezzi (+35,1%), con dinamiche attese più accese rispetto a 
quelle degli altri segmenti. Il consistente ritocco dei listini si associa ad un aumento dei costi (+49,2%) che 
raggiunge la punta massima da inizio rilevazione e che è al di sopra della media del comparto 
(+45,0%).Commercio al dettaglio: esercizi di vicinato 
Un quadro meno negativo rispetto ad un anno fa, ma sugli stessi livelli di criticità della precedente 
rilevazione, caratterizza gli esercizi di vicinato2, che confermano comunque la perdurante tendenza al 
ribasso.  
Le forti perdite di clienti e fatturato si posizionano sotto le medie del settore: la diminuzione dei clienti serviti 
è la più consistente tra quelle dei diversi segmenti del settore e presenta un saldo pari al -27,3%, come nel 
quadrimestre precedente; il fatturato (-25,8% a saldo) recupera invece quasi tredici punti rispetto al primo 
quadrimestre 2005 (-38,1%) ed è di poco sopra il livello segnato quattro mesi fa (-27,1%).  
Rispetto al recente passato non si segnalano particolari ripercussioni sull’occupazione fissa. Come nel 
quadrimestre precedente si registra, infatti, una sostanziale stabilità (-0,8% a saldo), mentre si ottiene un 
recupero di circa quattro punti percentuali rispetto al primo quadrimestre 2005. Risultati diversi sono da 
segnalare invece per l’occupazione atipica. In questo caso, dopo le perdite di fine 2005 (-4,6%), il saldo si 
attesta, come per l’occupazione fissa, al –0.8% restando così distante dal +4,9% di dodici mesi fa. 
Relativamente ai risultati segnalati per l’occupazione, come già esplicitato altrove, occorre ribadire anche qui 
la necessaria cautela nella lettura dei saldi, in ragione della determinante quota di aziende (oltre il 90% nel 
caso del settore in esame) che segnalano la sostanziale stabilità o invarianza dei livelli occupazionali.   

                                                           
2 Per esercizi di vicinato, ovvero commercio al dettaglio su aree private, si intendono gli esercizi la cui superficie di vendita non supera i 
150 mq nei comuni con popolazione residente inferiore ai 10.000 abitanti e i 250 mq nei comuni con popolazione residente superiore ai 
10.000 abitanti. 
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Sul fronte dei prezzi di vendita il saldo, tra le imprese che hanno indicato un incremento dei listini e quante 
invece riportano una diminuzione, è positivo del 27,1%. Si tratta di un valore in linea a quello del primo 
quadrimestre 2005 (+27,6%) ed in rialzo rispetto agli ultimi mesi dell’anno scorso (+22,5%). I costi 
operativi continuano a lievitare: il saldo (+54,9%) è analogo a quello di inizio 2005 (+54,7%) e poco al di 
sopra di quanto segnalato dalla precedente rilevazione (+52,9%). La combinazione delle dinamiche relative 
a tali variabili competitive fa permanere negativa la situazione della liquidità aziendale che registra un saldo 
(-32,7%) di poco inferiore al valore dell’analogo periodo del 2005 (-35,3%) ed in linea con le rilevazioni degli 
ultimi due anni. 
Ai risultati congiunturali improntati da una meno consistente negatività che in passato, si associa uno 
scenario previsionale distante dalle medie positive di settore ma anch’esso meno negativo. 
Le previsioni riguardanti la domanda nel secondo quadrimestre 2006 salgono al –8,2% a saldo contro il –
11,2% previsto per il primo quadrimestre; anche il fatturato (si prevede il –7,5% a saldo) quasi dimezza il 
valore negativo rispetto allo stesso periodo (-13,3%). In misura lievemente maggiore (+6,2% a saldo) che 
nei primi quattro mesi dell’anno (+5,6%) cresce ancora, nelle previsioni, l’occupazione fissa. Un risultato 
ancor più rilevante è previsto per gli atipici (+11,8% a saldo, a fronte di una precedente previsione del –
4,7%). In misura inferiore alla media prevista per l’intero comparto (+25,9%), continua la salita sia dei 
prezzi (+21,3% a saldo) che dei costi operativi (+40,0% a saldo), anch’essi sotto la media del comparto 
(+45,0% a saldo).  
 
Commercio al dettaglio: media struttura 
Per quanto riguarda gli esercizi di media struttura3, il saldo tra le imprese che indicano un aumento della 
clientela servita e quelle che segnalano una diminuzione è pari a –5,7%, si tratta di un valore meno negativo 
rispetto all’analogo valore del primo quadrimestre 2005 (-14,5%) ma peggiore di quello del quadrimestre 
precedente (-1,9% a saldo). Il fatturato presenta un saldo del -8,8%, che si distanzia dal -13,1% registrato 
nel primo quadrimestre 2005 ma si colloca in una posizione decisamente peggiore rispetto a quella della fine 
dello scorso anno (-2,2% a saldo). 
Il peggioramento di domanda e fatturato induce una ripercussione negativa sul livello dell’occupazione fissa: 
-12,6% a saldo a fronte di un saldo pari a –7,5% nel quadrimestre precedente e a +5,7% all’inizio dello 
scorso anno. La componente atipica registra il saldo più basso dalla metà del 2004, con un valore (+6,9%), 
pari a circa un terzo di quello del quadrimestre precedente e addirittura a quasi un quarto di quello dei primi 
mesi del 2005. 
Diffuso il ritocco dei listini: i saldi relativi ai prezzi di vendita (+25,4%) risultano in netta flessione rispetto al 
primo quadrimestre 2005 (+46,7%), si mantengono in ogni caso sui livelli del precedente quadrimestre 
(+27,2% a saldo) e presentano un valore inferiore alla media del settore. La crescita dei costi operativi 
coinvolge ancora un gran numero di aziende,  anche se il saldo (+49,0%) risulta essere inferiore alla media 
del settore (+57,8%), circa dieci punti al di sotto di quello del quadrimestre precedente (59,4%) e quasi otto 
punti al di sotto di quello di inizio 2005.   
Le rinnovate difficoltà del segmento commerciale in esame non incidono in modo pesante sulla liquidità 
aziendale che, pur presentando un saldo (-13,3%) in peggioramento rispetto al quadrimestre precedente (-
7,9%) si mantiene su un valore molto più basso rispetto a quello medio del settore (-28,0%) e leggermente 
superiore a quello di inizio 2005.   
Le previsioni per il periodo successivo sono improntate all’ottimismo, probabilmente anche in previsione 
dell’approssimarsi della stagione estiva e dei possibili effetti legati al flusso turistico. Pur se ad un livello più 
contenuto rispetto alla precedente rilevazione, ci si attende una crescita del numero dei clienti, con un saldo 
pari al +6,2%. Più consistente, anche rispetto a quanto previsto per il primo quadrimestre, l’incremento del 
fatturato, con un saldo del +9,4%.  
L’attesa di risultati migliori non comporta ricadute significative per quanto riguarda l’occupazione: la 
componente fissa è prevista in leggero aumento (+3,9% a saldo) e la crescita di quella atipica (+18,0% a 
saldo) non si discosta dalla previsione precedente. Infine, sia i prezzi di vendita che i costi operativi sono 

                                                           
3 Per esercizi di media struttura di vendita s’intendono quelli aventi una superficie di vendita superiore a 250 mq. e fino a 1.500 mq nei 
comuni con popolazione residente inferiore a 10.000 abitanti e a 2.500 mq nei comuni con popolazione residente superiore a 10.000 
abitanti. 

 28



         
 
 

attesi in crescita: i primi (+30,8% a saldo) in misura superiore rispetto alle aspettative formulate per il 
periodo precedente e sopra la media di settore (+25,9%); i secondi (+37,8% a saldo) si stimano invece al di 
sotto della media settoriale (+45,0%) e in linea con la previsione relativa al primo quadrimestre dell’anno in 
corso.  
 
 
Pubblici esercizi 
I pubblici esercizi continuano a registrare una congiuntura non favorevole anche nel primo quadrimestre 
dell’anno in corso, nonostante sembra in controtendenza rispetto al passato la performance della domanda. 
Il numero di clienti serviti è infatti caratterizzato da un saldo, che seppur negativo, rappresenta un 
importante risultato , ricollocandosi sui valori di inizio 2002 (-2,8%). Si tratta di un andamento tendenziale 
che si distanzia nettamente sia dal saldo del quadrimestre precedente (-18,5%) che da quello dell’analogo 
periodo del 2005 (-21,8%). L’andamento del fatturato (-18,3% a saldo) non segue un’analoga dinamica, 
mostrando invece un valore più elevato rispetto ad inizio 2005 (-23,5%) ma un consistente peggioramento 
rispetto al quadrimestre precedente (-4,5%).  
Il quadro occupazionale presenta una intensità dell’indicatore simile a quella di fine 2005 (+6,0% a saldo) e 
in ripresa rispetto a dodici mesi fa (-1,8% il saldo di inizio 2005). L’occupazione atipica risulta pressoché 
stabile (+3,2% a saldo), soprattutto se si confronta con l’ultimo quadrimestre del 2005 (+23,0% a saldo), 
ma anche con il risultato di un anno fa (+8,9% a saldo).  
I listini dei pubblici esercizi sono caratterizzati da incrementi meno diffusi (+17,1% a saldo) rispetto a 
quanto accade per gli altri comparti. Occorre notare che da oltre tre anni il saldo relativo al livello dei prezzi 
di questo comparto commerciale si colloca sempre al di sotto della media del settore. Risulta confermato un 
diffuso incremento degli oneri aziendali (+68,6% a saldo), che si mantengono prossimi al livello medio 
registrato nel 2005. Critica permane anche la situazione della liquidità aziendale, con un saldo (–25,5%) 
stimato leggermente al di sotto della media di settore (-28,0%).   
Le previsioni per il periodo estivo sono invece improntate ad un diffuso ottimismo, come dimostrano le 
attese sul numero dei clienti serviti (+27,9% rispetto al +2,4% previsto per quadrimestre precedente) e sul 
fatturato (dal +2,8% dei primi quattro mesi del 2006 al +16,6% previsto per il periodo estivo), che risultano 
in tendenziale miglioramento. Entrambe le forme di occupazione, per il prossimo quadrimestre, si 
attesteranno secondo gli operatori su valori positivi: la componente tipica (+3,5% a saldo) è prevista poco 
più che stabile e quella atipica (+22,3% a saldo) in espansione e in misura superiore rispetto alle previsioni 
formulate ad inizio anno.  
I prezzi di vendita sono attesi in crescita, sia pure con un saldo (+15,5%) che continua a mantenersi molto 
più basso rispetto a quello dell’intero settore commerciale (+25,9%), mentre i costi operativi (+51,4% a 
saldo) sono superiori alla media generale (+45,0%). 
 
 
Riparazioni 
Il segmento delle riparazioni è quello che registra il saldo peggiore relativamente alla clientela servita (-
28,3%) ed è secondo solo di poco agli esercizi di vicinato per contrazione del fatturato (-24,7% a saldo). Pur 
con le cautele più volte richiamate relativamente alla lettura dei risultati qui esposti circa i livelli 
occupazionali, la particolare situazione critica di domanda e fatturato non si ripercuote tuttavia né sulle 
forme di impiego fisse (per le quali si denuncia un incremento a saldo del +4,4%) né su quelle atipiche e 
stagionali, date in crescita (+13,7% a saldo) in misura addirittura doppia rispetto alla media complessiva del 
settore.  
Anche il ritocco dei listini risulta molto diffuso (+28,8% a saldo), con un incremento del saldo riguardante i 
prezzi che risulta inferiore, tra gli altri segmenti, solo a quello del commercio all’ingrosso. In proposito 
occorre notare che per la prima volta, da circa due anni, la differenza tra le aziende che denunciano un 
incremento dei prezzi e quelle che ne segnalano una diminuzione, non solo si posiziona sotto la media 
generale di settore ma è inferiore di circa dieci punti rispetto al valore della precedente rilevazione (+37,7%) 
e diminuisce di oltre quindici punti rispetto ad inizio 2005.   
L’incremento dei costi aziendali risulta anche in questo caso ampiamente diffuso (+58,4% a saldo) e si 
presenta più elevato che nel 2005. La situazione della liquidità è in forte peggioramento e risulta essere la 
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peggiore rispetto a quella degli altri segmenti, registrando un saldo negativo del 40,9% contro una media di 
settore pari al –28,0%. 
Le attese per il secondo quadrimestre dell’anno in corso sono poco positive anche se in alcuni casi 
leggermente migliori rispetto a quanto rilevato in passato: si attende una riduzione del numero dei clienti (-
7,5% a saldo) decisamente distante dalla media di settore (+5,3%); un fatturato quasi stabile (-1,2% a 
saldo) e anche in questo caso inferiore a quanto si attende per il settore commerciale in complesso; una 
variazione positiva dell’occupazione fissa (+8,4% a saldo) e una situazione immutata per la componente 
atipica (+0,0% a saldo); prezzi di vendita in prevalente ascesa (+32,8% a saldo) e con un valore superiore 
rispetto a quello previsto per l’intero settore (25,9%); oneri aziendali in crescita (+46,6% a saldo) ma nella 
media di settore (+45,0%). 
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Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Osserfare 

 
 

Gli occupati fissi nei settori commerciali 
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Gli occupati atipici/stagionali nei settori commerciali 
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Previsioni degli occupati atipici nei settori commerciali 
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I prezzi nei settori commerciali 
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Previsioni dei prezzi di vendita nei settori commerciali 
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I costi nei settori commerciali 
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I DATI DI RIFERIMENTO 

 
L’andamento delle principali variabili economiche nei comparti commerciali (saldi percentuali4) 

 

Variabili Anno Quadr. Commercio 
all'ingrosso  

Esercizi di 
vicinato Media struttura Pubblici esercizi Riparazioni Totale 

I 28,0 -5,4 9,3 -2,8   3,3 
II 9,3 -15,9 -2,9 -29,7   -12,2 
III 5,5 -16,7 -13,3 -30,6   -14,6 

2002 

media 13,4 -13,4 -2,8 -22,3   -8,7 
I 0,2 -22,6 -2,1 4,3   -9,1 
II 1,3 -14,5 5,9 -16,2   -8,5 2003 
III 4,5 -30,1 2,0 -10,1   -12,9 

  media 2,1 -22,1 1,6 -7,3   -10,1 
I 4,0 -27,4 -23,4 -21,5 -28,2 -19,4 
II 7,0 -27,1 -14,5 -39,4 -27,5 -19,7 2004 
III 2,2 -32,6 -8,9 -29,8 -18,0 -20,2 

  media 4,4 -29,2 -16,3 -29,9 -24,5 -19,8 
I -12,4 -32,9 -15,8 -21,8 -6,0 -20,4 
II -6,9 -20,5 6,8 -32,5 -17,3 -15,6 2005 
III 6,5 -26,8 -1,9 -18,5 -20,7 -13,4 

  media -3,7 -27,3 -4,3 -23,6 -14,8 -16,5 
I -0,6 -27,3 -5,7 -2,8 -28,3 -14,6 
II             2006 
III             

Numero clienti 

  media             
I 23,6 -1,8 14,5 -8,6   4,4 
II 13,0 -9,6 1,8 -23,6   -6,3 2002 
III 17,6 -16,7 -7,1 -22,9   -10,4 

  media 17,7 -10,1 2,8 -19,0   -4,8 
I 4,9 -24,8 -4,1 2,1   -9,7 
II 4,7 -23,6 4,9 -8,9   -10,8 2003 
III 15,9 -30,6 -0,9 -9,1   -11,2 

  media 8,7 -26,2 -0,3 -5,2   -10,7 
I 2,8 -30,8 -25,4 -25,6 -24,0 -21,4 
II -3,5 -23,8 -7,9 -33,3 -23,6 -18,2 2004 
III -5,4 -26,3 7,6 -27,3 -8,2 -15,7 

  media -2,1 -26,9 -10,2 -28,7 -18,7 -18,5 
I -6,7 -38,1 -13,2 -23,5 -0,4 -19,9 
II -3,4 -25,5 2,5 -28,8 7,7 -12,7 2005 
III 2,7 -27,1 -2,2 -4,5 -3,0 -9,4 

  media -1,9 -30,1 -4,9 -20,2 1,0 -13,9 
I -0,6 -25,8 -8,8 -18,3 -24,7 -16,9 
II             2006 
III             

Fatturato 

  media             
I 8,9 3,9 0,0 1,6   3,3 
II 0,0 -0,5 4,5 -5,1   -0,3 2002 
III 4,6 -0,7 3,1 -7,2   -0,2 

  media 4,4 0,6 2,6 -3,9   0,8 
I 1,3 -3,6 7,5 -7,3   -0,9 
II 7,2 -1,7 6,4 -10,4   -0,5 2003 
III 9,0 -1,6 -1,2 -14,1   -2,5 

  media 5,5 -2,3 4,4 -10,6   -1,2 
I 6,4 -5,1 -3,5 -8,1 -12,4 -3,6 2004 
II 3,7 -1,4 -1,4 -5,6 -2,0 -1,1 

  III -0,4 0,3 -1,2 -1,0 0,0 -0,3 
  media 3,1 -2,0 -2,1 -4,8 -4,5 -1,6 

I -4,9 -5,1 5,7 -1,8 12,1 -0,8 
II 3,1 0,1 0,4 1,6 0,2 1,1 2005 
III 18,5 -0,3 -7,5 6,0 -10,8 2,2 

  media 5,3 -1,8 -0,8 1,3 -0,3 0,8 
I -2,3 -0,8 -12,6 6,0 4,4 -0,3 
II             2006 
III             

Occupati fissi 

  media             

 
>>>>>>>>>> segue  

                                                           
4 Il saldo rappresenta la differenza tra la percentuale di esercizi che dichiarano un aumento per un dato indicatore 
dell’attività economica dell’azienda (rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente) e la quota di quelli che invece 
rilevano una diminuzione (sempre rispetto al periodo corrispondente dell’anno precedente). 
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Segue da Tabella precedente 
  

L’andamento delle principali variabili economiche nei comparti commerciali 
 

Variabili Anno Quadr. Commercio 
all'ingrosso  

Esercizi di 
vicinato Media struttura Pubblici esercizi Riparazioni Totale 

I 3,7 3,9 0,0 0,0   2,4 
II 8,1 10,5 2,5 2,0   6,7 2002 
III 0,0 1,2 13,2 0,0   2,8 

  media 3,7 5,4 5,4 0,8   4,1 
I 25,1 22,1 7,8 0,0   12,5 
II 11,8 5,3 -3,0 -4,6   1,9 2003 
III 4,0 -13,0 -4,3 0,0   -3,1 

  media 13,3 3,7 0,0 -2,1   3,5 
I 8,3 10,2 -3,9 -3,8 21,7 4,8 2004 
II 1,2 9,4 13,6 13,0 -2,6 8,4 

  III 12,6 4,8 11,6 5,8 -2,8 6,8 
  media 7,4 7,8 6,7 5,9 3,1 6,7 

I -1,0 4,9 23,6 8,9 15,4 8,5 
II 16,7 14,0 10,5 10,1 20,8 13,5 2005 
III -5,1 -4,6 19,4 23,0 2,5 6,4 

  media 3,9 5,5 17,2 12,8 10,1 9,5 
I 9,3 -0,8 6,9 3,2 13,7 6,0 
II             2006 
III             

Occupati atipici 

  media             
I 14,8 29,3 22,9 32,7   26,2 
II 29,7 24,3 19,2 32,2   25,4 2002 
III 20,0 25,2 18,6 19,8   22,4 

  media 21,8 26,0 19,8 28,1   24,6 
I 30,0 27,8 33,2 24,5   28,7 
II 31,1 34,8 33,0 23,7   31,7 2003 
III 30,4 31,5 28,2 16,7   27,6 

  media 30,4 31,5 31,3 21,6   29,4 
I 36,0 27,5 31,4 17,0 33,0 29,1 2004 
II 17,5 18,2 32,1 20,5 33,2 22,6 

  III 35,3 29,2 28,7 7,1 43,6 28,7 
  media 29,7 25,2 31,0 14,9 36,6 26,7 

I 27,6 27,6 46,7 8,6 44,3 28,6 
II 15,4 19,6 38,2 10,8 38,1 21,9 2005 
III 34,6 22,5 27,2 21,9 34,3 28,1 

  media 26,2 23,3 36,4 12,7 37,7 26,1 
I 52,9 27,1 25,4 17,1 28,8 31,2 
II             2006 
III             

Prezzi di vendita 

  media             
I 52,0 53,9 55,1 61,3   55,0 
II 55,2 61,3 72,3 62,7   62,5 2002 
III 53,3 65,8 56,6 65,5   62,1 

  media 53,6 61,0 61,5 63,2   60,2 
I 41,1 54,6 57,3 73,9   56,7 
II 48,2 61,8 62,3 79,2   62,8 2003 
III 64,1 63,2 56,6 70,0   63,3 

  media 51,6 59,8 58,6 74,3   61,0 
I 53,5 57,3 43,3 44,2 53,9 51,8 2004 
II 56,3 58,4 60,5 75,1 60,4 61,0 

  III 65,1 55,4 57,4 64,8 51,8 58,7 
  media 58,3 57,0 53,3 61,0 55,4 57,1 

I 53,6 54,7 56,9 72,9 53,8 58,0 
II 50,7 66,2 72,1 67,2 66,8 63,7 2005 
III 61,3 52,9 59,4 70,2 54,8 58,4 

  media 55,5 57,6 63,5 69,4 56,9 59,7 
I 57,1 54,9 49,0 68,6 58,4 57,8 
II             2006 
III             

Costi dell'azienda 

  media             

 
 
 
>>>>>>>>>> segue 
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Segue da Tabella precedente 
  

L’andamento delle principali variabili economiche nei comparti commerciali 
 
 

Variabili Anno Quadr. Commercio 
all'ingrosso  

Esercizi di 
vicinato Media struttura Pubblici esercizi Riparazioni Totale 

I -14,3 -16,9 -33,3 -16,1   -19,5 
II -14,6 -33,2 -29,8 -18,0   -27,6 2002 
III -7,7 -27,6 -32,0 -30,2   -25,6 

  media -12,4 -23,6 -22,4 -17,7   -20,7 
I -15,1 -30,3 -22,0 -11,7   -22,1 
II -17,8 -25,9 -20,2 -30,5   -24,4 2003 
III -27,3 -34,8 -27,4 -24,1   -29,6 

  media -20,2 -30,1 -23,4 -22   -25,4 
I -15,6 -32,9 -34,4 -21,4 -29,9 -27,4 
II -18,9 -36,8 -23,9 -18,6 -33,5 -27,6 2004 
III -26,7 -36,1 -22,5 -25,0 -22,0 -29,0 

  media -20,5 -35,3 -27,4 -21,7 -28,4 -28,0 
I -26,9 -35,3 -11,3 -29,8 -26,7 -28,4 
II -18,8 -36,5 -26,2 -17,0 -11,5 -24,2 2005 
III -22,0 -33,1 -7,9 -17,4 -33,5 -25,1 

  media -23,1 -35,5 -16,2 -21,6 -25,3 -26,4 
I -21,0 -32,7 -13,3 -25,5 -40,9 -28,0 
II             2006 
III             

Situazione della liquidità 

  media             

 
Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Osserfare 

 35



         
 
 

 
Le previsioni sulla dinamica delle principali variabili economiche nei comparti commerciali (saldi percentuali) 

 
 

Variabili Anno Quadr. Commercio 
all'ingrosso  Esercizi di vicinato Media struttura Pubblici esercizi  Riparazioni Totale 

II 27,7 31,9 35,6 45,5   34,4 2002 
III 20,7 1,2 4,0 -22,8   0,9 
I 23,0 2,1 11,0 0,0   6,7 
II 33,7 27,8 37,1 45,2   34,4 2003 
III 9,9 4,1 8,3 -28,2   0,0 
I 20,2 -7,8 14,3 10,4   6,1 
II 8,5 -17,1 -10,8 -26,6 -17,1 -12,3 2004 
III 10,6 -12,7 -9,1 -18,9 -20,3 -8,9 

  I -3,2 -23,1 -18,1 -17,1 -10,7 -15,8 
2005 II 3,4 -14,0 1,4 11,3 18,4 0,9 

  III 3,6 -10,9 5,0 -11,5 -3,8 -4,6 
  I -1,3 -11,2 15,2 2,4 -11,8 -3,7 

2006 II 13,6 -8,2 6,2 27,9 -7,5 5,3 

Numero clienti 

  III             
II 30,2 32,1 47,1 48,8   37,4 2002 
III 22,3 9,6 13,1 -15,3   8,5 
I 19,2 2,3 14,1 7,7   7,8 
II 41,5 21,3 40,4 43,3   33,3 2003 
III 11,4 6,5 21,4 -27,7   4,0 
I 11,0 -6,3 5,8 8,9   2,4 
II 9,3 -25,4 -6,3 -27,2 -19,4 -14,6 2004 
III -3,3 -15,1 -11,7 -7,8 -16,2 -11,0 

  I -9,1 -20,0 -8,7 -14,5 -14,2 -14,6 
2005 II 8,6 -14,1 3,7 1,9 17,4 0,3 

  III -2,9 -8,1 9,3 -14,0 0,4 -4,4 
  I -3,0 -13,3 7,6 2,8 -3,0 -3,9 

2006 II 15,2 -7,5 9,4 16,6 -1,2 4,8 

Fatturato 

  III             
II 8,5 2,8 9,8 12,0   6,9 2002 
III 2,7 0,8 5,6 -8,8   0,4 
I 10,5 2,4 4,1 4,9   4,3 
II 3,9 1,4 9,2 6,2   4,7 2003 
III 7,1 0,0 4,0 -6,2   0,8 
I -1,5 2,4 1,2 8,5   2,8 
II -0,9 -0,8 -2,8 -9,7 -8,1 -3,4 2004 
III 1,1 2,0 -8,1 -2,9 0,4 -0,9 

  I -1,7 -2,9 -3,0 1,9 2,4 -1,2 
2005 II 0,3 -1,2 8,1 2,6 6,1 1,9 

  III 11,9 1,1 2,1 5,0 0,2 4,3 
  I 1,8 5,6 2,7 1,5 -1,7 2,4 

2006 II 2,7 6,2 3,9 3,5 8,4 5,0 

Occupati fissi 

  III             
II 9,9 16,0 23,0 36,3   21,3 2002 
III 12,8 -1,0 14,6 -28,0   -1,7 
I 18,0 5,6 15,3 6,7   10,3 
II 7,4 27,4 13,5 63,2   30,6 2003 
III 5,9 15,9 9,4 -22,2   2,1 
I 3,8 4,5 12,5 25,0   12,0 
II 0,0 15,7 10,6 8,9 13,6 9,1 2004 
III 3,9 13,8 0,6 15,7 -13,5 7,5 

  I 14,1 -1,2 12,1 9,4 -0,4 6,4 
2005 II -7,3 -0,7 17,6 27,0 14,3 10,5 

  III 4,9 0,2 5,9 21,3 10,4 8,6 
  I 11,6 -4,7 18,9 14,4 4,8 8,2 

2006 II 5,0 11,8 18,0 22,3 0,0 13,3 

Occupati atipici 

  III             

 
 
 

>>>>>>>>>> segue  
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Segue da Tabella precedente 
 
 
Le previsioni sulla dinamica delle principali variabili economiche nei comparti commerciali (saldi percentuali) 

 
 

Variabili Anno Quadr. Commercio 
all'ingrosso  Esercizi di vicinato Media struttura Pubblici esercizi  Riparazioni Totale 

II 12,6 11,5 10,3 9,9   11,2 2002 
III 13,7 11,3 15,2 -2,3   10,2 
I 24,1 12,0 17,4 1,3   13,1 
II 1,4 4,8 0,0 7,3   3,9 2003 
III 17,5 17,0 15,8 10,7   15,7 
I 24,3 12,7 11,9 8,6   13,9 
II 29,6 24,6 28,0 16,9 26,0 25,4 2004 
III 14,9 17,6 32,7 14,7 23,6 19,9 

  I 30,8 18,7 32,3 10,8 34,3 23,4 
2005 II 21,0 11,1 13,6 6,3 32,6 15,7 

  III 17,6 20,1 33,7 11,8 28,0 20,8 
  I 32,3 17,6 24,1 16,0 36,4 25,2 

2006 II 35,1 21,3 30,8 15,5 32,8 25,9 

Prezzi di vendita 

  III             
II 9,5 21,8 19,1 26,0   20,0 

2002 
III 29,6 27,6 25,4 19,0   26,3 
I 24,4 28,8 19,1 27,6   26,3 
II 6,7 12,5 16,5 24,5   14,8 2003 
III 17,4 21,9 19,8 17,7   20,0 
I 28,8 18,8 18,3 28,4   22,5 
II 41,6 50,6 41,7 45 46,4 46,1 2004 
III 46,8 46,7 40,8 55,7 47,0 47 

  I 31,8 39,8 33,0 40,6 42,5 37,7 
2005 II 32,3 41,6 35,7 56,5 39,1 41,2 

  III 33,9 50,1 62,6 49,1 56,4 48,6 
  I 38,7 38,8 36,8 49,4 42,2 40,7 

2006 II 49,2 40,0 37,8 51,4 46,6 45,0 

Costi dell'azienda 

  III             

 
 

Fonte: Elaborazioni Nomisma su dati Osserfare 
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44..  II  SSEERRVVIIZZII  

  
44..11  IILL  CCOONNSSUUNNTTIIVVOO  PPEERR  IILL  II  QQUUAADDRRIIMMEESSTTRREE  22000066  EE  LLEE  PPRREEVVIISSIIOONNII  PPEERR  IILL  IIII  QQUUAADDRRIIMMEESSTTRREE    
 
Nei primi mesi del 2006 il settore dei servizi mostra, a livello nazionale, concreti segnali di crescita per cui si 
registra un incremento del volume di affari pari a +0,7%, secondo quando rilevato dall’indagine periodica del 
Centro Studi Unioncamere sulla congiuntura delle piccole e medie imprese nel primo trimestre dell’anno. 
 
La dinamica economica provinciale pontina manifesta segnali piuttosto contrastanti: in lieve arretramento il 
saldo11 relativo al numero dei clienti (-1,4% dal precedente -1,0%), in recupero invece l’andamento del 
fatturato che torna su valori positivi dopo due anni (+0,4% il saldo dal precedente –2,8%). L’analisi per 
segmento di attività economica evidenzia un forte rallentamento nella dinamica di crescita  del comparto 
dell’intermediazione monetaria e finanziaria rispetto alle performance di fine anno, mentre appaiono 
tendenzialmente in recupero i segmenti dei trasporti e dei servizi personali, domestici e alle famiglie, pur 
attestandosi su valori dei saldi negativi. 
Il mercato del lavoro fornisce un quadro complessivamente favorevole: cambiano sensibilmente le intenzioni 
di assunzione degli operatori del settore rivolte verso dipendenti a tempo indeterminato, con un saldo che 
raggiunge il valore più elevato da inizio rilevazione (+11,2%), invertendo la tendenza in flessione rilevata 
lungo tutto il 2005 (–3,1% il saldo nell’ultimo quadrimestre 2005), con una crescita estesa a tutti i comparti 
dei servizi; diversamente si registra una lieve contrazione del saldo relativo agli occupati atipici, che permane 
comunque largamente positivo (+11,7%), diffusa in tutto il settore ad eccezione del segmento dei trasporti, 
il cui saldo cresce di ben quattro volte dall’ultima rilevazione (+21,9% da +5,3).  
Entrambe le variabili competitive si presentano in rallentamento: diminuisce di poco la quota di imprese che 
dichiara ritocchi al rialzo dei propri listini prezzi (+14,9% dal precedente +15,6%), con il solo segmento 
dell’intermediazione monetaria e finanziaria che vede incrementare sensibilmente il proprio saldo; allo stesso 
modo risultano ridimensionate le percezioni relative alla crescita dei costi di produzione (+57,7% da 
+62,8%), prevalentemente a causa della frenata della crescita dei costi delle utenze. 
Peggiora ulteriormente la situazione della liquidità che si riporta sui livelli dei primi mesi dell’anno precedente 
(-22,9% il saldo), con dinamiche in sensibile rallentamento nei segmenti delle attività immobiliari e di 
noleggio  (-25,5% da +4,4%) e dell’intermediazione monetaria e finanziaria (-18,0 da +3,1%). 
 

Andamento del numero di clienti e del fatturato Andamento delle forme di occupazione 
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1 Tutte le percentuali indicate di seguito nel testo fanno riferimento a saldi tendenziali. Il saldo rappresenta la differenza 
tra la percentuale di esercizi che dichiarano un aumento per un dato indicatore dell’attività economica dell’azienda 
(rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente) e la quota di quelli che invece rilevano una diminuzione (sempre 
rispetto al periodo corrispondente dell’anno precedente). 
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Andamento dei prezzi di vendita e dei costi Strategie di investimento 
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Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Osserfare Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Osserfare 
 
 
Cresce, seppur di poco, la quota di imprese che ha programmato investimenti nel 2006, per il 15,3% delle 
quali già in corso di realizzazione. Si confermano, tra le varie attività di investimento, le preferenze per 
l’aggiornamento tecnologico (un terzo delle aziende del settore investe in attrezzature informatiche) e la 
ristrutturazione e l’ammodernamento della struttura (23,9%). 
 
 
Le aspettative degli operatori del settore dei servizi sono decisamente ottimistiche riguardo alle dinamiche 
economiche del prossimo futuro: sia l’ammontare della clientela che il fatturato sono attesi in ulteriore 
incremento per i mesi centrali del 2006, con saldi attestati su valori elevati (+12,1 e +13,0% 
rispettivamente) come non si registrava da oltre due anni. Da sottolineare le previsioni di assoluto recupero 
formulate dalle imprese dei servizi personali, domestici e alle famiglie.  
Anche il mercato del lavoro sembra offrire maggiori opportunità di impiego: sale a +5,0% il saldo relativo 
agli occupati fissi e a +13,0% quello degli atipici, entrambi su livelli più elevati rispetto al quadrimestre 
precedente e allo stesso periodo del 2005. 
Per tutti i comparti del settore si assiste ad un ridimensionamento del  trend di crescita dei prezzi applicati 
dagli operatori, con la sola eccezione delle attività immobiliari e di noleggio, per le quali si prevedono, come 
di consueto in concomitanza con l’arrivo della stagione estiva, forti incrementi nei prezzi dei listini (+33,6% 
da +5,3%), probabilmente condizionati anche da oneri aziendali attesi in sensibile recrudescenza (+41,4% 
da +23,7%). Diversamente, la tendenza generalizzata all’intero settore vede un lieve rallentamento dei costi 
di esercizio (+46,2% il saldo da +50,0%). 
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Previsioni andamento dei prezzi di vendita e dei costi 
operativi 
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44..22    LLAA  DDIINNAAMMIICCAA  DDEEII  SSEERRVVIIZZII  
 
 
Trasporti e attività connesse  
Il primo quadrimestre del 2006 mostra per il settore dei trasporti una situazione congiunturale ancora 
piuttosto critica: clientela e fatturato si attestano su valori dei saldi sensibilmente al di sotto della media di 
settore (-10,7% e -12,3% rispettivamente), sebbene in lieve recupero rispetto alle performance di fine anno. 
Le dinamiche occupazionali, al contrario, appaiono decisamente in crescita: il saldo relativo ai lavoratori a 
tempo indeterminato si porta ad un confortante +1,2% rispetto al precedente -5,4%; ancor più robusta è 
l’evoluzione in crescita che caratterizza le scelte occupazionali rivolte alle forme di impiego flessibili (+21,9%, 
da +5,3% di fine anno).  
Sostanzialmente invariate rispetto al precedente quadrimestre le politiche di prezzo decise dagli operatori dei 
trasporti (+0,2% il saldo) che si confermano le più contenute di tutto il settore, a fronte, invece, di costi 
aziendali in lieve contenimento, ma percepiti in crescita ancora dalla grande maggioranza delle imprese 
(+70,5% il saldo). Permane negativo l’andamento congiunturale relativo alla situazione della liquidità, anche 
se in leggero recupero (-31,9% dal precedente -38,0%). 
 
Le previsioni per il secondo quadrimestre 2006 risultano dominate da un diffuso ottimismo, così come si era 
registrato anche nella corrispondente rilevazione del 2005. Se per la clientela il saldo è atteso in ulteriore 
espansione (+8,8%), le aspettative di crescita della redditività aziendale guadagnano sul valore della 
rilevazione precedente circa 20 punti, annullando la negatività del saldo attesa per primi mesi del 2006 
(+10,7% da -9,8%). Le risultanze di tali dinamiche dovrebbero evidenziarsi anche nel mercato del lavoro, 
con  scelte di assunzione che interessano entrambe le tipologie di impiego (+6,9% il saldo per gli occupati 
fissi, +13,3% per gli atipici). Dimezzato, rispetto al primo quadrimestre, il saldo relativo ai prezzi di vendita, 
(+11,0% da +21,8%), grazie a costi di esercizio previsti in ulteriore flessione (+42,9% da +57,2%). 
 
 
 
Intermediazione monetaria e finanziaria 
I primi mesi dell’anno si confermano per il comparto dell’intermediazione monetaria e finanziaria in sensibile 
arretramento, come già avvenuto all’inizio del 2005, seppur i saldi continuino ad attestarsi su valori positivi, 
permanendo pressoché i più elevati tra i comparti del terziario. Rispetto al quadrimestre precedente il saldo 
relativo al numero di clienti subisce una netta flessione, passando da +34,7% a +2,8%, mentre la dinamica 
del fatturato si presenta meno critica per cui il saldo perde circa 5 punti percentuali, attestandosi su un più 
confortante +10,0%, valore decisamente al di sopra della media di settore (+0,4%). Sul fronte 
occupazionale gli operatori del comparto dichiarano strategie di assunzione decisamente in espansione: la 
componente fissa registra la crescita più consistente, con il saldo che passa da +4,6% a  +12,0% (valore più 
elevato da inizio rilevazione), mentre l’occupazione flessibile conferma l’ottima performance di fine 2005 
(+16,3% il saldo). 
Torna a crescere la quota di imprese che dichiarano ritocchi verso l’alto dei propri listini, con un saldo che, in 
forte accelerazione, raggiunge quota +29,9% da +5,2%, a fronte di una dinamica espansiva dei costi 
aziendali sostanzialmente invariata (+45,1%). In netto peggioramento la situazione della liquidità, che 
evidenzia una prevalenza di imprese che riscontrano difficoltà nella disponibilità di pagamento, con 
un’inversione di tendenza rispetto a fine anno (-18,0% il saldo dal precedente +3,1%). 
 
Le aspettative per il secondo quadrimestre del 2006 si presentano leggermente ridimensionate rispetto alle 
precedenti rilevazioni, ma pur sempre contrassegnate da previsioni di crescita decisamente più ottimistiche 
rispetto a quanto formulato dagli operatori degli altri comparti. Per la stagione estiva le imprese 
dell’intermediazione finanziaria si aspettano una buona tenuta del comparto sia in termini di clientela 
(+21,9% il saldo) che di fatturato (+24,4%). Si prospetta, invece, una riduzione dell’impiego di lavoratori 
fissi, con un saldo che torna negativo dopo oltre due anni (-3,4%, il peggiore di tutto il settore servizi), 
mentre si posiziona su  livelli di crescita della precedente rilevazione la dinamica relativa all’occupazione 



         
 
 

flessibile (+9,0%). La forte espansione dei prezzi che aveva caratterizzato il quadrimestre precedente, 
dovrebbe subire un rallentamento (+18,0% da +32,4%), così come è attesa in calo la quota di imprese che 
prevedono un inasprimento dei costi di esercizio (+31,9% il saldo da +42,0%). 
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Attività immobiliari e di noleggio 
La dinamica congiunturale dei primi quattro mesi del 2006 mostra, per il settore delle attività immobiliari, 
ancora segnali di debolezza. L’ammontare della clientela risulta nuovamente in diminuzione (-5,7% il saldo), 
dopo la sostanziale stabilità che aveva caratterizzato il quadrimestre precedente (+0,7%) ed il recupero dalla 
sensibile contrazione della stagione estiva del 2005 (-22,9%). Permane negativo anche il saldo relativo al 
fatturato che però si presenta tendenzialmente in ripresa passando da -7,6% a -1,5%. Andamenti 
contrastanti si riscontrano per le due componenti del mercato del lavoro che fanno registrare comunque 
performance in crescita: torna positivo dopo oltre un anno il saldo relativo all’occupazione fissa,  (+8,2 da -
6,4%), mentre perde ben 16 punti percentuali il saldo dell’occupazione flessibile attestandosi sul +7,0%. Le 
politiche di prezzo applicate dagli operatori del comparto appaiono in raffreddamento seppur con una 
dinamica espansiva ancora una volta nettamente al di sopra della media dell’intero settore (+39,8% contro il 
+51,2% delle rilevazione precedente e il +14,9% dell’intero settore dei servizi), mentre le percezioni di 
inasprimento dei costi risultano in lieve aumento (+39,3% rispetto al precedente +37,3%). L’andamento 
positivo di fine anno relativo alla situazione della liquidità (+4,4%) subisce un drastica battuta d’arresto: il 
saldo scende a -25,5%, il valore peggiore da inizio rilevazione, giustificando in parte la scarsa propensione 
ad investire dichiarata dalle imprese (il 72,6% non ha intenzione di realizzare investimenti nel 2006). 
 
Le previsioni per i prossimi mesi descrivono un quadro piuttosto incerto: se da un lato le imprese del 
comparto si aspettano una ripresa in termini di numero di clienti (+1,1% il saldo da -6,2%), dall’altro 
risultano decisamente meno ottimistiche le attese per quanto riguarda la redditività aziendale, con un saldo 
che scende a -5,6% dal precedente +12,0%. Nettamente positive invece le aspettative relative alle scelte 
occupazionali: per le forme di impiego fisse nei mesi estivi dovrebbe arrestarsi la dinamica congiunturale in 
flessione che ha caratterizzato le previsioni degli operatori negli ultimi due anni, per cui il saldo raggiunge un 
favorevole +8,6% rispetto al precedente -12,5%; aumenta marcatamente anche la preferenza verso le 
forme assunzione per le tipologie di impiego atipiche con un saldo che sale a +45,2% da +20,2%. Entrambe 
le variabili competitive, infine, risultano in espansione: a fronte di oneri aziendali percepiti in ulteriore 
recrudescenza (+41,4% da +23,7%), i prezzi di vendita dovrebbero subire una sensibile lievitazione 
(+33,6% da +5,3%). 
 
 
 
Sanità e servizi sociali 
La congiuntura economica del comparto della sanità e servizi sociali, che nelle precedenti rilevazioni ha 
sempre fatto registrare buone performance di crescita, sembra aver subito un netto rallentamento. Scende 
di oltre 10 punti percentuali il saldo relativo al numero di clienti, attestandosi sul +2,2%, dal precedente 
+13,6%, valore più basso registrato dall’inizio dell’indagine per il comparto. Molto più contenuto 
l’arretramento subito dall’indicatore relativo al fatturato, che passa da +11,4% a + 10,5%, che resta 
comunque il valore più elevato tra tutti i segmenti del settore. Positiva nel complesso la situazione 
congiunturale del mercato del lavoro: nuovamente orientate all’incremento degli organici risultano le scelte 
occupazionali degli operatori sia in termini di lavoratori fissi, che recuperano il –7,1% del quadrimestre 
precedente guadagnando un +8,3%, che di lavoratori atipici, il cui saldo permane positivo (+15,8%) pur se 
in progressiva contrazione. L’evoluzione espansiva dei prezzi subisce una netta frenata per cui dal + 14,6% 
di fine anno si passa a +3,9%, mentre i costi aziendali sono percepiti in crescita ancora dalla maggior parte 
delle imprese, seppur in misura minore rispetto al precedente quadrimestre (+64,2% da +76,6%). Tali 
dinamiche contribuiscono probabilmente all’ulteriore indebolimento della situazione finanziaria del comparto 
(-21,9% il saldo relativo alla liquidità aziendale). 
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Le attese per i mesi estivi sembrano risentire solo in parte della congiuntura piuttosto critica: la domanda è 
prevista in lieve contrazione dalla rilevazione precedente (+9,4% da +11,6%) mentre il fatturato sale di ben 
10 punti percentuali raggiungendo quota +14,1%. Segnali contrastanti provengono anche dal fronte 
occupazionale: le scelte degli operatori sembrano prediligere le forme di impiego fisse, il cui saldo risulta in 
incremento (+8,3% da +2,5%), piuttosto che le tipologie atipiche che registrano una sensibile contrazione 
del saldo, sceso a +3,1% da +11,9%. Le politiche di aumento dei prezzi per le imprese del comparto si 
confermano ancora le più contenute dell’intero settore dei servizi (+2,4%), in ulteriore diminuzione dal 
+3,7% del precedente quadrimestre, così come anche l’indicatore relativo all’evoluzione degli oneri aziendali 
(+48,5% da +59,1%). 
 
 
 
Servizi personali, domestici e alle famiglie 
Si conferma critica la congiuntura economica per il comparto dei servizi personali, domestici e alle famiglie 
anche nei primi quattro mesi del 2006. Rimane stabile sui valori negativi della rilevazione precedente  il saldo 
relativo al numero di clienti (-15,8%), mentre risulta tendenzialmente in recupero la dinamica del fatturato (-
16,7% da – 28,0%).  
Per quanto concerne il mercato del lavoro, si presenta in marcato incremento il ricorso alle forme di 
assunzione a tempo indeterminato con il saldo che guadagna nuovamente segno positivo (da –8,8% a 
+5,7%), al contrario prevalgono scelte di riduzione degli organici per le tipologie di impiego flessibili (-6,7% 
da un saldo nullo), in controtendenza con quanto avviene per tutti gli altri comparti. Si attenua l’andamento 
espansivo dei prezzi applicati dalle imprese con un saldo che permane comunque elevato (+29,1% rispetto 
al precedente +35,8%) anche a fronte di un inasprimento ulteriore dei costi di esercizio (+63,9% il saldo da 
+57,1%). 
 
Decisamente ottimistiche le previsioni degli operatori per il prosieguo dell’anno. Entrambi gli indicatori di 
performance economica si mostrano in deciso recupero per cui i saldi passano da –16,7% a +12,4% per la 
clientela, e da –13,5% a +15,7% per il fatturato. Altrettanto positive le attese relative all’occupazione: si 
prevedono incrementi negli organici sia in termini di lavoratori fissi che atipici, con saldi pari a +11,0% e 
+18,0% rispettivamente. In lieve raffreddamento sia la crescita dei prezzi di vendita (+15,3% da +19,8%) 
che dei costi aziendali (+49,8% da +58,2%). 
 
 
 
 



         
 
 

 
 

Numero di clienti nei servizi Previsioni sul numero di clienti nei servizi 
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Il fatturato nei servizi Previsioni del fatturato nei servizi 
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Gli occupati fissi nei servizi Previsioni degli occupati fissi nei servizi 
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Gli occupati atipici/stagionali nei servizi Previsioni degli occupati atipici/stagionali nei servizi 
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I DATI DI RIFERIMENTO 
L’andamento delle principali variabili economiche nei servizi (saldi percentuali2) 

V ariab ili A n n o Q u adr.
trasporti e  

a ttiv ità  
con n esse

in term ed. 
m on etaria  

e  
fin an ziari

a

attiv ità  
im m obilia ri 

e  d i 
n o legg io

San ità  e  
se rv iz i 
soc ia li

se rv iz i 
p erson a li, 
dom estic i 

e  a lle  
fam ig lie

tota le

I -8 ,0 28 ,6 22 ,3 40 ,1 9 ,6 14 ,4
II -11 ,3 41 ,8 8 ,8 10 ,7 17 ,6 4 ,4
III -9 ,6 20 ,8 14 ,5 20 ,8 -7 ,7 3 ,9
I 11 ,9 6 ,6 21 ,6 16 ,0 -5 ,4 8 ,4
II -7 ,2 13 ,5 16 ,7 21 ,0 -6 ,8 -
III 5 ,1 - 12 ,6 17 ,6 -17 ,3 2 ,6
I -10 ,2 38 ,6 -9 ,8 28 ,0 1 ,2 5 ,5
II 0 ,8 29 ,7 -28 ,7 16 ,1 -15 ,1 -4 ,1
III -22 ,9 28 ,5 1 ,3 30 ,2 -35 ,0 -3 ,0
I 0 ,6 4 ,1 -2 ,2 28 ,9 -24 ,8 -0 ,1
II -12 ,4 21 ,6 -22 ,9 25 ,9 -25 ,0 -6 ,1
III -11 ,5 34 ,7 0 ,7 13 ,6 -15 ,8 -1 ,0

2006 I -10 ,7 2 ,8 -5 ,7 2 ,2 -15 ,8 -1 ,4
I -2 ,0 28 ,5 5 ,4 43 ,7 9 ,8 12 ,6
II -9 ,3 30 ,5 -7 ,7 17 ,3 11 ,8 2 ,5
III -8 ,0 8 ,3 - 4 ,0 - 1 ,1
I -2 ,5 -16 ,6 6 ,0 20 ,0 -5 ,5 0 ,8
II -9 ,3 -10 ,6 24 ,3 21 ,0 -13 ,8 -1 ,0
III -14 ,3 -2 ,8 6 ,4 17 ,6 -41 ,4 -6 ,0
I -7 ,8 38 ,2 -11 ,8 41 ,7 -11 ,0 5 ,0
II -8 ,2 30 ,4 -26 ,0 13 ,9 -23 ,0 -8 ,2
III -10 ,7 13 ,5 1 ,4 18 ,0 -30 ,4 -3 ,0
I -8 ,6 3 ,6 -10 ,6 14 ,7 -23 ,1 -5 ,6
II -12 ,2 16 ,7 -10 ,4 21 ,5 -28 ,8 -4 ,7
III -13 ,6 15 ,3 -7 ,6 11 ,4 -28 ,0 -2 ,8

2006 I -12 ,3 10 ,0 -1 ,5 10 ,5 -16 ,7 0 ,4
I 10 ,8 - 4 ,8 13 ,3 - 5 ,8
II 3 ,9 - 3 ,2 6 ,9 13 ,4 5 ,7
III -2 ,0 - -3 ,2 - -3 ,8 -1 ,4
I - - -2 ,6 - 7 ,1 6 ,0
II -10 ,0 3 ,3 - 11 ,2 7 ,2 -0 ,1
III - 6 ,8 -7 ,5 26 ,6 - 4 ,0
I 10 ,9 11 ,0 -11 ,9 30 ,6 -3 ,5 3 ,7
II -0 ,6 -3 ,5 4 ,9 11 ,4 -2 ,7 -
III -5 ,0 -1 ,9 -9 ,9 2 ,2 -1 ,7 -0 ,7
I 4 ,5 4 ,3 -6 ,5 5 ,5 5 ,2 2 ,2
II -4 ,4 -3 ,1 -3 ,3 7 ,2 1 ,4 -1 ,2
III -5 ,4 4 ,6 -6 ,4 -1 ,7 -8 ,8 -3 ,1

2006 I 1 ,2 12 ,0 8 ,2 8 ,3 5 ,7 11 ,2
I 22 ,3 28 ,6 - 20 ,0 - 9 ,6
II -9 ,0 - 16 ,6 5 ,9 20 ,0 7 ,2
III -5 ,0 - 8 ,0 6 ,7 - 0 ,8
I 50 ,0 16 ,7 -7 ,7 13 ,3 - 14 ,1
II 0 ,1 7 ,1 - - 10 ,0 1 ,0
III 66 ,6 -12 ,5 -22 ,2 33 ,3 10 ,0 11 ,9
I 39 ,8 -7 ,7 -11 ,8 17 ,6 -0 ,8 9 ,4
II -20 ,7 8 ,4 -22 ,0 -3 ,4 -19 ,8 -0 ,6
III 11 ,1 -10 ,7 8 ,2 14 ,0 4 ,5 6 ,3
I 6 ,9 -2 ,1 -31 ,3 39 ,6 -4 ,3 4 ,7
II 5 ,0 13 ,4 - 27 ,7 -3 ,8 5 ,4
III 5 ,3 16 ,3 23 ,0 21 ,3 - 13 ,1

2006 I 21 ,9 16 ,3 7 ,0 15 ,8 -6 ,7 11 ,7

2002

2002

2002

2003

2003

2004

2004

2005

2004

2004

2005

2005

2005

2002

2003

2003

C lien ti

Fatturato com p less ivo

O ccupati fiss i

O ccupati a tip ic i

 
 

                                                           
2 Il saldo rappresenta la differenza tra la percentuale di esercizi che dichiarano un aumento per un dato indicatore 
dell’attività economica dell’azienda (rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente) e la quota di quelli che invece 
rilevano una diminuzione (sempre rispetto al periodo corrispondente dell’anno precedente). 
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L’andamento delle principali variabili economiche nei servizi (saldi percentuali3) 

V ariab ili A n n o Q u ad r.
trasp orti e  

a ttiv ità  
con n e sse

in te rm e d . 
m o n e taria  

e  
fin an zia ri

a

attiv ità  
im m ob ilia ri 

e  d i 
n o le g g io

S an ità  e  
se rv iz i 
soc ia li

se rv iz i 
person a li, 
d om e stic i 

e  a lle  
fa m ig lie

to ta le

I 2 ,0 47 ,3 50 ,9 50 ,1 25 ,8 31 ,8
II -11 ,3 18 ,2 51 ,5 20 ,6 35 ,2 20 ,8
III -19 ,6 39 ,1 51 ,6 28 ,0 20 ,0 22 ,5
I -0 ,1 28 ,6 58 ,0 8 ,0 24 ,3 24 ,2
II 9 ,1 5 ,6 57 ,0 22 ,2 17 ,2 18 ,0
III -1 ,7 2 ,8 62 ,5 20 ,0 -3 ,3 12 ,0
I -4 ,3 -1 ,7 48 ,5 13 ,7 11 ,5 10 ,5
II 8 ,3 10 ,4 71 ,0 -5 ,5 9 ,5 5 ,2
III 5 ,9 14 ,6 65 ,6 11 ,9 10 ,9 13 ,4
I 0 ,5 7 ,6 50 ,7 -7 ,2 10 ,1 9 ,8
II 12 ,0 19 ,0 34 ,6 -6 ,7 18 ,6 12 ,1
III 1 ,0 5 ,2 51 ,2 14 ,6 35 ,8 15 ,6

2006 I 0 ,2 29 ,9 39 ,8 3 ,9 29 ,1 14 ,9
I 70 ,3 47 ,6 53 ,2 78 ,6 67 ,7 58 ,2
II 45 ,2 49 ,9 55 ,2 48 ,4 64 ,7 54 ,3
III 68 ,6 54 ,2 61 ,3 68 ,0 57 ,7 62 ,7
I 67 ,4 60 ,0 68 ,6 48 ,0 57 ,2 60 ,1
II 76 ,8 55 ,2 58 ,3 78 ,9 79 ,2 68 ,1
III 67 ,4 54 ,2 39 ,6 70 ,5 58 ,6 60 ,1
I 71 ,5 57 ,5 38 ,7 70 ,3 64 ,1 58 ,9
II 74 ,7 54 ,6 43 ,6 73 ,6 67 ,5 65 ,2
III 67 ,5 45 ,5 41 ,3 79 ,4 65 ,7 60 ,6
I 75 ,0 47 ,5 43 ,8 78 ,5 54 ,9 64 ,1
II 76 ,3 60 ,3 51 ,7 65 ,3 62 ,6 64 ,2
III 74 ,4 45 ,2 37 ,3 76 ,6 57 ,1 62 ,8

2006 I 70 ,5 45 ,1 39 ,3 64 ,2 63 ,9 57 ,7
I -18 ,7 14 ,3 -1 ,7 - -15 ,6 -6 ,2
II -20 ,4 -4 ,5 -15 ,2 -27 ,6 -5 ,9 -16 ,0
III -31 ,4 -25 ,0 -9 ,5 -17 ,4 -12 ,0 -20 ,2
I -14 ,2 -7 ,0 -16 ,3 -8 ,0 -16 ,7 -17 ,6
II -37 ,4 -7 ,9 10 ,8 0 ,0 -20 ,6 -15 ,0
III -32 ,7 -14 ,7 -6 ,6 -12 ,5 -48 ,3 -23 ,5
I -28 ,3 15 ,8 -8 ,7 -23 ,4 -12 ,7 -18 ,2
II -25 ,4 9 ,1 -23 ,0 -36 ,3 -28 ,8 -22 ,5
III -37 ,5 -2 ,7 -15 ,9 -46 ,9 -43 ,7 -31 ,4
I -46 ,8 -12 ,8 -12 ,0 3 ,1 -26 ,5 -21 ,7
II -37 ,2 -12 ,9 -3 ,3 16 ,3 -26 ,7 -18 ,0
III -38 ,0 3 ,1 4 ,4 -13 ,7 -31 ,5 -19 ,1

2006 I -31 ,9 -18 ,0 -25 ,5 -21 ,9 -27 ,2 -22 ,9

2004

2003

2004

2004

2003

2003

2002

2005

2005

2005

2002

2002

Prezz i d i vend ita

Costi de ll'az ienda

S ituaz ione de lla  
liqu id ità

 
Fonte: Elaborazioni Nomisma su dati Osserfare 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                           
3 Il saldo rappresenta la differenza tra la percentuale di esercizi che dichiarano un aumento per un dato indicatore 
dell’attività economica dell’azienda (rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente) e la quota di quelli che invece 
rilevano una diminuzione (sempre rispetto al periodo corrispondente dell’anno precedente). 
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Le previsioni sulla dinamica delle principali variabili economiche nei servizi (saldi percentuali) 

 

Variabili Anno Q uadr.
trasporti 
e  attiv ità  
connesse 

in term ed. 
m onetaria  

e  
finanziari

a  

attiv ità  
im m obilia

ri e  d i 
noleggio 

Sanità  e  
serv izi 
socia li 

 serv izi 
personali, 
dom estici 

e  a lle  
fam iglie  

totale  

II 22 ,0 42 ,0 23 ,8 11 ,8 51,7 29 ,0
III -4 ,0 29 ,2 34 ,4 30 ,8 -5 ,8 17 ,3
I 4 ,3 26 ,1 29 ,3 9 ,5 16,7 18 ,9
II 10 ,2 32 ,2 34 ,1 41 ,7 39,9 28 ,1
III -9 ,1 29 ,7 13 ,8 22 ,3 - 6,4
I -3 ,9 14 ,7 33 ,4 33 ,3 7 ,4 15 ,0
II -13,4 38 ,1 -19,0 15 ,0 7 ,7 7,3
III -0 ,6 38 ,9 -3 ,9 -9 ,4 -17,4 -2 ,7
I -18,2 22 ,9 -10,2 5 ,9 -22,6 0,2
II 8 ,3 13 ,1 5 ,8 21 ,4 3 ,6 9,3
III -6 ,3 29 ,2 17 ,9 31 ,8 -20,0 5,4
I 6 ,6 30 ,8 -6 ,2 11 ,6 -16,7 10 ,5
II 8 ,8 21 ,9 1 ,1 9 ,4 12,4 12 ,1
II 21 ,3 36 ,8 22 ,8 37 ,5 43,3 26 ,0
III - 54 ,2 30 ,6 37 ,0 -5 ,9 21 ,9
I 10 ,9 18 ,2 25 ,0 9 ,5 12,5 18 ,1
II 16 ,7 33 ,3 42 ,5 34 ,8 25,0 26 ,5
III -11,1 36 ,8 13 ,8 16 ,7 -11,5 4,5
I -4 ,0 14 ,7 29 ,5 28 ,5 -4 ,0 16 ,1
II 0 ,8 32 ,8 -13,6 14 ,3 -2 ,9 7,3
III -0 ,8 46 ,9 -15,7 2 ,4 -16,4 -0 ,8
I -15,1 15 ,6 -14,3 24 ,6 -25,4 -1 ,1
II 7 ,7 16 ,5 1 ,3 24 ,2 2 ,6 9,1
III -5 ,5 24 ,0 3 ,8 31 ,4 -14,2 5,2
I -9 ,8 28 ,4 12 ,0 4 ,7 -13,5 7,5
II 10 ,7 24 ,4 -5 ,6 14 ,1 15,7 13 ,0
II 6 ,2 - 10 ,6 6 ,7 11,5 7,9
III 7 ,7 5 ,3 13 ,1 11 ,1 13,4 9,0
I 5 ,7 - 4 ,8 4 ,0 - 3,1
II 5 ,7 10 ,5 7 ,9 8 ,7 3 ,6 6,3
III 4 ,1 -3 ,2 3 ,8 22 ,2 -3 ,6 3,9
I -2 ,1 -3 ,5 7 ,5 13 ,3 0 ,0 1,5
II -5 ,2 8 ,8 -8 ,5 30 ,6 3 ,4 2,0
III -5 ,4 - -4 ,9 -5 ,7 -0 ,7 -3 ,3
I -0 ,9 2 ,1 -1 ,7 17 ,8 -3 ,4 0,6
II 2 ,6 - -3 ,9 5 ,7 5 ,9 1,7
III 0 ,8 3 ,4 -11,0 6 ,0 3 ,8 0,4
I 0 ,3 7 ,3 -12,5 2 ,5 8 ,8 3,7
II 6 ,9 -3 ,4 8 ,6 8 ,3 11,0 5,0
II 16 ,7 25 ,0 14 ,3 28 ,6 25,0 18 ,1
III 8 ,4 20 ,0 27 ,2 - 30,0 18 ,6
I - 12 ,5 4 ,0 6 ,7 20,0 6,6
II 25 ,0 33 ,3 40 ,0 17 ,6 20,0 17 ,2
III 36 ,4 7 ,1 0 ,0 7 ,7 10,0 8,4
I - 12 ,5 30 ,0 22 ,2 10,0 10 ,6
II - 24 ,3 -5 ,9 17 ,6 3 ,8 9,6
III -16,3 17 ,8 -25,0 0 ,9 -2 ,9 -0 ,6
I -8 ,6 -10,7 25 ,6 19 ,9 13,1 8,8
II 14 ,6 -2 ,1 - 8 ,6 22,6 10 ,4
III 0 ,8 - - 35 ,6 -9 ,4 5,3
I 4 ,1 8 ,7 20 ,2 11 ,9 0 ,2 9,0
II 13 ,3 9 ,0 45 ,2 3 ,1 18,0 13 ,0

2004

2005

2003
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2005

Occupati fissi
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Le previsioni sulla dinamica delle principali variabili economiche nei servizi (saldi percentuali) 
 

Variabili Anno Quadr.
trasporti 
e attività 
connesse 

intermed. 
monetaria 

e 
finanziari

a 

attività 
immobilia

ri e di 
noleggio 

Sanità e 
servizi 
sociali 

 servizi 
personali, 
domestici 

e alle 
famiglie 

totale 

II 22,0 21,0 23,6 17,7 6,3 15,7
III 4,1 27,3 25,8 3,6 11,7 11,5
I -2,1 19,0 14,5 - 13,0 9,3
II - 11,5 16,7 - - 7,0
III 11,3 -12,1 5,6 11,1 6,9 4,4
I 6,2 0,1 18,1 14,3 0,0 9,2
II -7,9 -1,2 41,3 14,3 8,7 7,1
III 10,4 8,8 56,4 -0,5 5,7 4,7
I 10,8 10,8 6,2 13,0 2,8 7,2
II 2,6 18,4 37,1 1,6 12,4 12,6
III 16,0 19,3 22,5 -1,8 6,8 10,7
I 21,8 32,4 5,3 3,7 19,8 16,8
II 11,0 18,0 33,6 2,4 15,3 13,1
II 19,5 28,6 31,4 25,1 25,0 24,8
III 16,7 21,7 37,7 18,5 37,6 25,4
I 37,8 29,2 20,7 20,8 18,2 22,1
II 36,1 28,5 30,4 33,4 27,2 24,8
III 37,2 37,2 20,0 16,7 19,1 27,0
I 15,0 30,0 23,2 15,4 19,1 21,4
II 61,4 54,2 27,4 70,8 57,0 47,8
III 61,2 42,4 41,2 68,5 58,0 54,3
I 38,7 39,0 27,7 62,8 38,3 44,5
II 55,2 41,6 30,2 70,2 49,0 49,5
III 71,7 54,4 38,3 67,8 47,9 55,6
I 57,2 42,0 23,7 59,1 58,2 50,0
II 42,9 31,9 41,4 48,5 49,8 46,2

2003

2004

2002

2002

2003

2005

Prezzi di vendita

Costi dell'azienda

2006

2006

2005

2004

 
Fonte: Elaborazioni Nomisma su dati Osserfare 
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55..  IILL  TTUURRIISSMMOO  

  
55..11  IILL  CCOONNSSUUNNTTIIVVOO  PPEERR  IILL  II  QQUUAADDRRIIMMEESSTTRREE  22000066  EE  LLEE  PPRREEVVIISSIIOONNII  PPEERR  IILL  IIII  QQUUAADDRRIIMMEESSTTRREE  
 
Il primo quadrimestre del 2006 descrive, per il turismo pontino, un quadro congiunturale in deciso recupero 
dopo due anni di manifeste criticità che hanno notevolmente indebolito l’intero sistema. Rispetto alla 
corrispondente rilevazione del 2005, si annulla il saldo11 negativo relativo al numero di clienti ospitati dalle 
strutture turistiche locali, con il valore dell’indicatore che passa da –8,2% a +0,1%, sottintendendo una 
sostanziale invarianza nelle entrate. Il miglioramento si estende a tutti i comparti del settore tra i quali, in 
particolare, si registra una decisa ripresa del comparto dei campeggi che, da un saldo dei primi mesi del 
2005 pari a –7,7% e dopo una stagione estiva in marcata flessione, presenta un valore del saldo pari a 
+1,9%; permane sui buoni livelli di crescita della stagione precedente il segmento degli agriturismi 
(+13,9%), sul quale sembrano non aver inciso un secondo e un terzo quadrimestre 2005 in forte 
contrazione, mentre permangono negativi, ma su valori meno critici, i saldi per gli alberghi, pensioni e le 
altre tipologie ricettive.  
Prosegue in maniera molto più contenuta la fase di ripresa della redditività aziendale, che si presenta ancora 
in contrazione. Il saldo passa dal –5,7% dello scorso primo quadrimestre a -4,4%, caratterizzandosi per 
dinamiche fortemente differenziate nei singoli comparti: tende a peggiorare l’ammontare del fatturato nelle 
strutture alberghiere e negli agriturismi, mentre appare tendenzialmente in crescita il saldo relativo ai 
campeggi e alle altre tipologie ricettive.  
Segnali contrastanti provengono dal mercato del lavoro: in apertura d’anno, come non accadeva dal 2003, il 
saldo relativo agli occupati fissi risulta positivo, pari a +2,1%, anche se circa il 92% degli operatori dichiara 
sostanzialmente invariate le proprie strategie di assunzione; risulta in contrazione, invece, il saldo relativo 
agli occupati atipici, sceso a –5,7% da +1,0%. In entrambi i casi sono le strutture classificate tra le altre 
tipologie ricettive a manifestare una maggiore propensione al reclutamento di nuove forze lavoro. 
Anche le variabili competitive si muovono in direzioni opposte: l’evoluzione dei prezzi appare in ulteriore 
espansione (+17,4% il saldo, da +11,0%), condizionata soprattutto delle scelte di ritocco al rialzo dei listini 
applicate dai campeggi (+40,2% rispetto al corrispondente +18,5%), mentre le percezioni relative alla 
crescita dei costi di esercizio sembrano ridimensionarsi (+51,4% da +56,2%), dove pesano maggiormente le 
dichiarazioni di una minore recrudescenza degli oneri aziendali da parte degli operatori degli agriturismi 
(+55,8% dal precedente +71,1%). Ad incidere in maniera preponderante tra le varie voci di costo si 
confermano nuovamente le utenze (+55,1%). 
 
 

Andamento del numero di clienti e del fatturato 
(saldo %) 
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Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Osserfare 

Andamento delle forme di occupazione 
(saldo %) 
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Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Osserfare 

                                                           
1 Tutte le percentuali indicate di seguito nel testo fanno riferimento a saldi tendenziali. Il saldo rappresenta la differenza 
tra la percentuale di esercizi che dichiarano un aumento per un dato indicatore dell’attività economica dell’azienda 
(rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente) e la quota di quelli che invece rilevano una diminuzione (sempre 
rispetto al periodo corrispondente dell’anno precedente). 
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La situazione finanziaria registra un netto recupero (si dimezza il saldo negativo evidenziato in precedenza, 
passando da –20,8% a -10,3%), per cui non stupisce una crescente propensione all’investimento. Risulta 
pari al 47,2% la quota di imprese che dichiara di essere intenzionata a realizzare investimenti nel 2006, già 
in corso di svolgimento per il 25,4% di esse (per i campeggi il dato sale al 44,1%). Elevata anche la 
percentuale di coloro che hanno effettivamente posto in essere i propri programmi di investimento nel corso 
del 2005 (48,9%). La principale voce di spesa si conferma la ristrutturazione e/o l’ammodernamento della 
struttura esistente, in aumento rispetto al passato con l’83,0% delle preferenze, seguita dall’acquisto e 
ammodernamento delle attrezzature (30,5%) e l’ampliamento della capacità ricettiva (20,3%, in forte 
crescita rispetto al precedente 7,9%). 
 
 

Andamento dei prezzi di vendita e dei costi operativi 
 (saldo %) 
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Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Osserfare 

Destinazione degli investimenti 2005 
(Distrib. % delle risposte2) 
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Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Osserfare 

 
 
Le previsioni delle imprese pontine del settore turistico descrivono una situazione congiunturale in netto 
miglioramento per la stagione estiva. Si conferma positivo il saldo relativo al numero di clienti attesi 
(+13,4%, in lieve rallentamento dal precedente +14,4%), mentre risulta in forte accelerazione la dinamica 
del fatturato che guadagna oltre 13 punti percentuali attestandosi al +23,9%, in linea con la crescita 
tendenziale manifestata l’anno passato. L’analisi per tipologia di struttura ricettiva evidenzia come tali 
favorevoli performance economiche siano prospettate in maniera diffusa dagli operatori di tutti i comparti, 
con la sola eccezione degli albergatori, che sembrano invece poco fiduciosi in un recupero di competitività, 
soprattutto in termini di clientela.  
Le strategie di ampliamento degli organici sembrano interessare entrambe le forme di impiego: il saldo 
relativo agli occupati fissi sale al +3,3% dal +1,9% della stagione 2005, quello degli occupati atipici si 
attesta a +11,5%, in contrazione però dal precedente +15,7%. Decisamente orientate alla crescita della 
base occupazionale, soprattutto stagionale, le scelte delle imprese delle “altre tipologie ricettive”, stabili gli 
agriturismi, in crescita le preferenze per i lavoratori fissi e in calo quelle verso gli atipici da parte dei gestori 
di campeggi e di alberghi e pensioni.  
Prosegue la spinta espansiva dei prezzi, con un saldo che cresce al +23,1% dal precedente +15,7%, in cui 
determinanti sono le prospettive di rialzo dei listini che gli operatori dei campeggi sembrano intenzionati ad 
applicare (+53,1% da + 17,9% il saldo), mentre, dal lato opposto, decidono per il contenimento dei prezzi le 
sole imprese delle altre tipologie ricettive (+9,3% da +25,0%). Tali dinamiche risultano condizionate da 
percezioni di ulteriori inasprimenti dei costi aziendali (+53,1% il saldo, il valore più alto da inizio rilevazione), 
particolarmente sentite dal segmento degli agriturismi (+64,9% da + 36,8%). 
 
 
 
 
 
 
                                                           
2 La domanda prevede la possibilità di risposta multipla. 
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Previsioni sull’andamento del numero di clienti e del 
fatturato (saldo %) 
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Previsioni sull’andamento dei prezzi di vendita e 
dei costi operativi (saldo %) 

-20,0

-10,0

0,0

10,0

20,0

30,0

40,0

50,0

60,0

II Q
02

III Q
02

I Q
03

II Q
03

III Q
03

I Q
04

II Q
04

III Q
04

I Q
05

II Q
05

III Q
05

I Q
06

II Q
06

Prezzi Costi

Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Osserfare 
 

 

 

52 



         
 

  
55..22  LLAA  DDIINNAAMMIICCAA  DDEEII  SSEETTTTOORRII  TTUURRIISSTTIICCII  
 
Alberghi  
La congiuntura economica relativa agli alberghi situati nel territorio pontino manifesta segnali contrastanti e 
di non facile interpretazione: il saldo relativo al numero di clienti ospitati, pur permanendo negativo (-4,7%), 
appare in recupero di ben 13 punti percentuali rispetto alla rilevazione dei primi mesi del 2005, mentre si 
presenta in lieve arretramento l’indicatore relativo al fatturato che si attesta al –6,9% da –5,1%. Sul fronte 
occupazionale, le politiche di reclutamento verso lavoratori a tempo indeterminato non subiscono variazioni 
di sorta, confermando un saldo pari a –3,1%, il peggiore a livello settoriale; per quanto concerne le tipologie 
di impiego flessibile il saldo, dopo il corrispondente quadrimestre del 2005 in cui si annunciavano 
orientamenti di espansione della base occupazionale (+6,9%), torna negativo, attestandosi a –2,1%. 
Rallenta la crescita dei prezzi praticati dalle imprese, con il saldo che scende a +10,7% da + 13,0%; allo 
stesso modo anche la dinamica dei costi aziendali subisce un lieve raffreddamento, con un saldo attestato al 
+55,0% dal +56,9% della corrispondente rilevazione di inizio anno. Consistente, infine, il miglioramento 
dichiarato dalle imprese sulla situazione della liquidità (il saldo sale da –36,0% a –10,3%, in linea con la 
media di settore), confermato anche da una buona propensione ad investire: il 53,7% degli operatori ha 
infatti programmato investimenti nel 2006. 
 
Le attese degli albergatori locali appaiono decisamente ridimensionate rispetto a quanto prospettato nella 
precedente stagione estiva. L’ammontare della clientela dovrebbe presentarsi in forte contrazione (–1,0%  
dal +14,4% previsto per lo stesso periodo del 2005), mentre rimangono positive le aspettative di crescita del 
fatturato (+13,9%), pur se nettamente al di sotto delle proiezioni formulate dagli altri operatori del settore 
(+23,9%). Cresce di poco il saldo relativo all’occupazione fissa che, dalla sostanziale stabilità della scorsa 
stagione (+0,5%), passa a +1,3%, a fronte di previsioni di inserimento di lavoratori atipici in flessione 
(+7,1% da +16,5%). Le imprese programmano strategie di pricing decisamente orientate al rialzo, per cui il 
saldo guadagna circa 7 punti percentuali raggiungendo il valore più alto da inizio rilevazione (+22,1%), a 
fronte di una maggioranza gli operatori che percepiscono in ulteriore aumento i costi aziendali (+53,4%). 
 
 
Campeggi 
Il 2006 si apre, per il segmento dei campeggi, in modo certamente meno critico rispetto agli ultimi due anni, 
recuperando le difficoltà emerse nel corso di tutto il 2005. Segnali incoraggianti provengono dalla dinamica 
della clientela, il cui saldo, dopo il  –7,7% del primo quadrimestre 2005 e il –46,6% della stagione estiva, 
torna positivo, attestandosi a +1,9%; permane invece in contrazione congiunturale la dinamica del fatturato 
che, però, recupera il precedente –11,3% posizionandosi al –4,3%, in linea con la media di settore. 
Relativamente alla componente occupazionale, sembrano prevalere scelte di incremento degli organici in 
pianta stabile, con un saldo pari al +2,2% (risultato, tra l’altro, dalla differenza tra un 7,3% di imprese che 
dichiara forti aumenti nelle assunzioni e un 5,1% che ha attuato invece lievi diminuzioni), in forte recupero 
dal –14,1% registrato in apertura del 2005. Resta, al contrario, decisamente sfavorevole il saldo per gli 
occupati atipici (–25,1%, comunque in lieve recupero dal corrispondente -31,0%), contro una media di 
settore del –5,7%. Forte l’accelerazione dei prezzi applicati dalle aziende, dopo un 2005 all’insegna del 
contenimento, con un saldo che guadagna oltre 20 punti percentuali attestandosi al +40,2%; diminuisce, 
invece, la quota di imprese che dichiara incrementi dei costi di esercizio rispetto alla precedente stagione 
(+50,8% da +63,7%). 
 
Si confermano decisamente ottimistiche le previsioni degli operatori per i mesi estivi. La domanda è attesa in 
netta crescita, sui livelli della stagione 2003, con un +23,5% del saldo; altrettanto positive le prospettive di 
incremento del fatturato il cui indicatore raggiunge il valore più elevato da inizio rilevazione e tra tutti i 
comparti del settore turistico (+35,5%). Buone, nel complesso, anche le prospettive di assunzione: crescono 
le preferenze degli operatori verso le tipologie di impiego fisse (+8,3% da +6,2%), mentre risultano 
ridimensionate, ma pur sempre positive, quelle nei confronti di lavoratori atipici (+15,5% il saldo dal 
+32,6% del 2005). Si muovono in direzioni opposte le dinamiche previste per le variabili competitive: 
notevole la spinta espansionistica che interessa i prezzi di vendita, con un saldo di ben 30 punti superiore 
alla media generale e pari a +53,1%, mentre risultano ridotte, seppur diffuse tra la maggior parte degli 
operatori, le percezioni di crescita dei costi aziendali (+62,1% da +71,4%). 
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Agriturismo 
Per gli agriturismi pontini il 2006 si apre con  risultati piuttosto incerti. Le variabili di performance economica 
presentano andamenti contrastanti tra loro: in termini di domanda si registra un saldo positivo, pari a 
+13,9%, sugli stessi livelli di crescita della rilevazione corrispondente del 2005 e decisamente superiore alle 
dinamiche congiunturali manifestate dagli altri comparti turistici; il fatturato, al contrario, risulta 
tendenzialmente in arretramento con un saldo che si attesta al –12,1% dal +5,3% di inizio 2005, 
proseguendo una flessione che ha caratterizzato tutto lo scorso anno. Assolutamente stabili le strategie 
occupazionali sia per quanto riguarda le forme di impiego fisse che flessibili, univocamente applicate dalle 
imprese del comparto (il saldo è nullo in entrambi i casi), politiche che si confermano sulla stessa linea delle 
precedenti per l’occupazione a tempo indeterminato, ma che risultano fortemente ridimensionate per l’atipico 
che il primo quadrimestre dell’anno passato presentava un saldo pari a +50,0%. Torna a crescere 
l’andamento dei prezzi di vendita (+6,3%), dopo un 2005 caratterizzato da orientamenti al ribasso, mentre 
scende consistentemente la quota di operatori che denotano incrementi degli oneri aziendali contro quanti li 
percepiscono in contrazione (+55,8% da +71,1%). Si conferma positiva, a inizio anno, la situazione della 
liquidità, pur con toni meno ottimistici rispetto allo scorso anno (+10,3% il saldo contro il precedente 
+21,1%). 
 
Nonostante una congiuntura non favorevole, le aspettative dei gestori di agriturismi prospettano una 
stagione estiva in decisa ripresa. Sono attesi in crescita entrambi gli indicatori economici: il saldo relativo al 
numero di clienti ospitati passa al +17,4% dal +13,2% del periodo precedente, mentre ancor più marcate 
risultano le attese di crescita relative alla redditività aziendale, con una prevalenza di previsioni decisamente 
positive (+26,1% da -16,7% il saldo). Come per le dichiarazioni riguardanti le dinamiche congiunturali, per 
l’occupazione non si prospettano grossi cambiamenti: i saldi per entrambe le componenti risultano pari a 
zero. Stesso risultato per l’andamento dei prezzi, per cui le imprese non sembrano intenzionate a ritoccare i 
propri listini, neanche di fronte a costi di esercizio avvertiti in ulteriore crescita (+64,9% dal corrispondente 
+ 53,3%). 
 
 
Altre tipologie ricettive 
Il primo quadrimestre del 2006 fornisce un quadro nel complesso positivo per le strutture classificate tra le 
“altre tipologie ricettive” (affittacamere, B&B,..), proseguendo una ripresa economica cominciata già a fine 
2005. Il saldo relativo alla domanda mostra ancora segno negativo, ma si presenta tendenzialmente in 
recupero rispetto ai primi mesi dell’anno passato (-3,7% da -8,2%), mentre in relazione al fatturato si 
registra l’unico saldo con il segno positivo di tutto il settore turistico (+7,0% da –8,9%). Segnali concreti di 
recupero provengono anche dal mercato del lavoro: gli operatori del comparto hanno optato per strategie di 
reclutamento di personale tanto in pianta stabile che con contratto flessibile (+18,2% e +16,0% i saldi 
rispettivamente), in controtendenza con le scelte passate. La dinamica evolutiva dei prezzi risulta in lieve 
contenimento rispetto al corrispondente quadrimestre dell’anno precedente (+13,7% rispetto a +19,2%), al 
contrario si accentua il peso dei costi operativi (+40,9% il saldo, contro il corrispondente +34,7%).  
 
In linea con le dichiarazioni relative all’andamento congiunturale, i gestori di queste tipologie ricettive sono 
decisamente ottimisti sugli sviluppi del prossimo periodo estivo. Le difficoltà prospettate nella precedente 
stagione lasciano il posto a previsioni per una crescita economica che da due anni tarda a manifestarsi: 
+29,8% il saldo relativo alla domanda e +31,3% quello per il fatturato. Allo stesso modo, se in termini di 
redditività si realizzerà un tale recupero, gli operatori propenderanno per politiche di incremento della base 
occupazionale, sia in termini di lavoro stabile che, soprattutto, stagionale (+7,3% e +41,1% i saldi 
rispettivamente). La situazione favorevole dovrebbe determinare scelte di raffreddamento dei prezzi, forse 
per stimolare la domanda, dove il peso dei costi aziendali appare meno pressante (+32,1%). 
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Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Osserfare 

Previsioni sul numero di clienti nei settori turistici 
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Il fatturato nei settori turistici 
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Previsioni sul fatturato nei settori turistici 
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L’occupazione fissa nei settori turistici 
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Previsioni sull’occupazione fissa nei settori turistici  
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L’occupazione atipica nei settori turistici 
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Previsioni sull’occupazione atipica nei settori turistici 
 (saldo %) 

-100,0

-75,0

-50,0

-25,0

0,0

25,0

50,0

75,0

100,0

II Q
02

III Q
02

I Q
03

II Q
03

III Q
03

I Q
04

II Q
04

III Q
04

I Q
05

II Q
05

III Q
05

I Q
06

II Q
06

alberghi, pensioni campeggi, ostelli, colonie
agriturismo altre tipologie ricettive

 
Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Osserfare 
 

 
Prezzi di vendita nei settori turistici 
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Costi operativi nei settori turistici 
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II  DDAATTII  DDII  RRIIFFEERRIIMMEENNTTOO  
  

L’andamento delle principali variabili economiche nei settori turistici (saldi percentuali3) 
Va ria b ili A nno Qua d r.

A lbe rg h i, 
p e ns io n i

Ca m p e g g i A g r itur is m o
A lt re  t ip o lo g ie  

r ice t t iv e
T o ta le

I -22 ,3 -25 ,0  N.A 20,0 -5 , 5
II -26 ,0 -33 ,4 11,1 -25,0 -23 ,9
III -9 , 8 -33 ,3 16,7 -10,0 -11 ,1
I -9 , 7 30,0 57,2 12 ,5 4,0

II 11,7 5,2 60,0 22 ,2 16,2
III -1 , 7 7,1 62,5 -28,6 3,7
I -19 ,6 -9 , 7 -30 ,7 -0, 4 -11 ,7

II -32 ,2 -58 ,2 -48 ,4 -32,8 -39 ,5
III -27 ,5 1,2 -15 ,9 -7, 7 -14 ,5

I -17 ,7 -7 , 7 13,2 -8, 2 -8 , 2
II -14 ,7 -46 ,6 -38 ,3 -8, 7 -24 ,9

III -3 , 8 -18 ,7 -56 ,0 17 ,4 -9 , 6
2006 I -4, 7 1,9 13,9 -3, 7 0,1

I -12 ,2 -14 ,3 - - -9 , 8
II 2 , 1 -4 , 8 - -22,6 -5 , 0
III -4 , 9 - - -5 , 0 -4 , 0
I 1 , 9 16,7 12,5 14 ,3 6,3

II 5 , 8 -11 ,8 - - 1 , 4
III -1 , 9 14,3 - - 1 , 1
I -1 , 5 - -17 ,9 -4, 8 -3 , 3

II -7 , 1 -2 , 2 -11 ,3 - -4 , 5
III -8 , 0 14,7 -27 ,1 5 ,9 0,2

I -3 , 0 -14 ,1 - - -4 , 9
II -3 , 6 7,4 9 ,8 18 ,5 3,6

III -2 , 7 4,5 - 4 , 6 1,0
2006 I -3, 1 2,2 - 18 ,2 2,1

I 42,1 - 16,7 - 6, 5
II 21,0 23,5 20,0 -22,2 15,7
III 19, 0 12,5 -33 ,3 -11,1 11,3
I 7 , 7 28,6 - - 10,0
II 11,5 30,8 20,0 100,0 16,9

III 7 , 7 22,2 66,6 -100 11,5
I -12 ,6 -5 , 3 11,4 - -5 , 9

II -1 , 1 -8 , 4 -28 ,6 -4, 6 -4 , 9
III -3 , 2 6,8 - -7 , 6 -1 , 2

I 6 , 9 -31 ,0 50,0 -4, 5 1,0
II -1 , 7 -5 , 0 72,7 -16,7 -1 , 3

III 6 , 3 -8 , 6 -20 ,9 50 ,0 0,1
2006 I -2, 1 -25 ,1 - 16 ,0 -5 , 7

I -13 ,6 - 66,7 60 ,0 3,6
II -13 ,4 5,0 11,1 - -4 , 1
III -5 , 0 - 50,0 -15,8 -3 , 1
I 11,8 33,3 50,0 - 17,2
II 16,9 21,0 50,0 37 ,5 22,9

III 7 , 4 7,1 62,5 -28,6 9,7
I -26 ,9 -18 ,5 -36 ,5 5 ,1 -15 ,2

II -41 ,8 -73 ,6 -26 ,4 -34,6 -45 ,9
III -10 ,2 -15 ,1 -26 ,3 -5, 0 -10 ,6

I -5 , 1 -11 ,3 5 ,3 -8, 9 -5 , 7
II -17 ,7 -37 ,6 -18 ,9 -8, 7 -21 ,2

III -8 , 3 -18 ,7 -42 ,1 27 ,3 -7 , 6
2006 I -6, 9 -4 , 3 -12 ,1 7 ,0 -4 , 4

2003

2003

Num e ro  
c lie nt i 

o s p ita t i

Occup a t i fis s i

Occup a t i 
a t ip ic i

Fa t tura to  
co m p le s s iv o

2004

2004

2005

2005

2002

2002

2003

2005

2004

2002

2002

2003

2004

2005

 
Fonte: Elaborazioni Nomisma su dati Osserfare 

                                                           
3 Il saldo rappresenta la differenza tra la percentuale di esercizi che dichiarano un aumento per un dato indicatore 
dell’attività economica dell’azienda (rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente) e la quota di quelli che invece 
rilevano una diminuzione (sempre rispetto al periodo corrispondente dell’anno precedente). 
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L’andamento delle principali variabili economiche nei settori turistici (saldi percentuali) 

Variabili Anno Quadr.
Alberghi, 
pensioni

Campeggi Agriturismo
Altre tipologie 

ricettive
Totale

I 37,5 12,5 50,0 -16,7 30,0
II 42,8 42,9 55,5 25,0 39,8
III 32,8 23,1 16,7 28,6 29,7

I 35,2 54,5 12,5 22,2 34,1
II 36,0 63,1 40,0 12,5 39,8
III 38,2 60,0 12,5 - 36,0
I 11,1 13,3 4,5 1,7 8,2
II 19,0 30,3 24,2 -10,1 12,7

III 15,7 62,4 7,4 20,8 25,4
I 13,0 18,5 -15,8 19,2 11,0
II 14,9 9,5 -12,4 18,4 10,0
III 20,3 18,8 - 5,6 14,0

2006 I 10,7 40,2 6,3 13,7 17,4
I 60,0 - 66,7 50,1 51,7
II 68,0 75,0 100,0 56,5 69,2
III 63,3 66,7 100,0 52,4 63,6

I 78,8 81,9 71,5 55,5 75,9
II 83,7 100,0 100,0 87,5 88,9
III 67,8 75,1 87,5 57,2 70,1
I 52,9 66,0 51,2 25,5 46,7
II 71,7 59,6 64,9 57,3 63,8

III 78,8 45,7 20,7 53,7 59,7
I 56,9 63,7 71,1 34,7 56,2
II 42,8 75,2 82,1 76,5 62,9
III 84,3 17,3 75,7 36,5 57,5

2006 I 55,0 50,8 55,8 40,9 51,4
I 0,1 - 0,1 50,0 4,8
II -14,3 -14,3 - -19,0 -14,0
III -14,8 -25,0 - - -12,0

I -5,3 - - - -3,6
II 1,7 5,5 -44,4 - -2,2
III -1,9 - -14,3 -37,5 -6,2
I -29,9 -45,9 -3,5 -5,6 -23,8
II -33,1 -30,5 -37,4 -16,0 -27,3

III -14,9 15,2 -39,3 -41,3 -18,4
I -36,0 -25,6 21,1 -20,4 -20,8
II -9,7 -31,1 -40,8 -15,3 -21,0
III -25,5 -30,1 -22,5 -4,8 -21,4

2006 I -10,3 -17,5 10,3 -19,2 -10,3

2003

Prezzi di 
vendita

Costi 
dell'azienda

Situazione 
della liquidità

2005

2005

2003

2003

2002

2002

2004

2004

2002

2004

2005

 
Fonte: Elaborazioni Nomisma su dati Osserfare 
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Le previsioni sulla dinamica delle principali variabili economiche nei settori turistici (saldi percentuali) 

Variabili Anno Quadr.
Alberghi, 
pensioni

Cam peggi Agriturism o
Altre tipologie 

ricettive
Totale

II 36,6 20,0 N.A. 71,4 38,6
III -32,5 -54,5 -40,0 13,6 -24,1
I -1,8 -38,5 14,3 25,0 -
II 38,0 23,5 85,7 55,5 40,7

III -36,0 -71,5 22,2 -42,9 -32,8
I 23,4 18,2 28,6 -12,5 19,1
II -18,4 -22,0 -5,1 -22,4 -19,7
III -32,1 -44,3 -31,7 -1,9 -25,0
I -10,6 9,8 -51,1 - -6,5

II 14,4 22,0 13,2 5,0 14,4
III -14,2 -18,7 -45,8 15,3 -14,8
I -3,5 14,4 -14,3 11,6 2,5
II -1,0 23,5 17,4 29,8 13,4

II 13,5 - 16,7 100,0 11,5
III -15,9 -7,7 -22,2 -9,2 -13,7
I 11,3 -7,7 - 10,0 7,8
II 23,0 22,2 - - 19,1

III -13,6 -10,0 33,3 -50,0 -9,6
I 1,9 - 12,5 - 2,3
II 2,7 - 6,4 - 1,7
III -12,7 -3,0 11,3 - -5,8
I -13,0 - -17,0 - -6,5

II 0,5 6,2 - - 1,9
III -4,2 -4,7 9,8 8,5 -1,1
I 2,2 - - 9,9 3,1
II 1,3 8,3 - 7,3 3,3

II 42,1 - 71,5 50,0 46,0
III -33,4 -58,0 -40,0 -22,2 -39,3
I 11,6 -12,5 -66,7 25,0 6,5
II 53,3 69,2 25,0 100,0 55,6
III -43,6 -33,3 - -100,0 -40,4

I 2,6 - -33,3 - 0,1
II 9,2 -16,5 41,1 3,3 3,9
III -4,6 -9,8 - -14,6 -7,3
I -12,2 - -50,0 21,5 -4,3

II 16,5 32,6 - -4,5 15,7
III -7,6 - - -14,3 -5,7
I 8,9 7,9 - 50,0 8,7
II 7,1 15,5 - 41,1 11,5

II 41,5 30,8 57,2 66,7 43,3
III -35,9 -45,5 -22,2 -0,1 -26,2
I -8,3 -33,3 - 22,2 -5,2
II 37,1 26,6 62,5 54,6 39,6
III -30,0 -71,4 -12,5 -42,9 -33,3

I 6,2 10,0 28,6 10,0 9,4
II -13,3 -32,5 6,1 -2,9 -12,6
III -24,8 -67,3 -15,3 -24,4 -32,4
I -13,2 - -40,5 -4,1 -9,8

II 17,8 22,8 -16,7 -2,8 10,5
III -7,3 -31,6 -62,2 - -20,6
I 7,7 9,6 -40,4 14,2 3,3
II 13,9 35,5 26,1 31,3 23,9

2006

2006

2006

2006

Occupati fissi

Occupati 
atipici

Fatturato 
com plessivo

Num ero 
clienti 

ospitati

2004

2003

2003
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2002
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2005
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2002

 
Fonte: Elaborazioni Nomisma su dati Osserfare 
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Le previsioni sulla dinamica delle principali variabili economiche nei settori turistici (saldi percentuali) 

Variabili Anno Quadr.
Alberghi, 
pensioni

Campeggi Agriturismo
Altre tipologie 

ricettive
Totale

II 17,3 14,3 71,4 12,5 21,3
III -13,1 -30,8 10,0 -8,4 -11,8
I 20,0 15,4 14,3 9,5 16,8
II 21,9 16,7 14,3 - 18,0
III 5,3 - -11,1 -12,5 1,3
I 20,4 15,4 12,5 20,0 18,9
II 8,4 6,8 -4,6 3,4 5,5
III 2,4 14,1 34,5 -10,2 3,2
I 11,5 47,5 -11,1 -2,0 11,5
II 15,7 17,9 - 25,0 15,7
III -0,2 - -12,4 24,5 2,4
I 16,1 18,8 - 13,7 13,9
II 22,1 53,1 - 9,3 23,1
II 35,1 33,3 42,9 28,6 34,7
III 17,8 36,4 12,5 27,3 22,1
I 44,8 54,5 28,6 31,3 42,4
II 38,5 43,9 66,7 10,0 38,3
III 29,4 14,3 33,3 -28,6 23,1
I 31,2 30,0 50,0 10,0 30,3
II 46,0 52,2 51,9 32,2 43,1
III 43,5 47,1 70,2 37,8 44,5
I 43,5 31,1 53,3 36,5 39,6
II 51,5 71,4 36,8 34,7 50,4
III 28,9 28,5 70,8 49,0 38,9
I 60,1 17,3 43,9 38,0 43,1
II 53,4 62,1 64,9 32,1 53,1

Costi 
dell'azienda

2006

2006

Prezzi di 
vendita

2005

2004

2002

2003

2003

2002

2004

2005

 
Fonte: Elaborazioni Nomisma su dati Osserfare 
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66..  LL’’AARRTTIIGGIIAANNAATTOO  

  
  
66..11  IILL  CCOONNSSUUNNTTIIVVOO  PPEERR  IILL  II  QQUUAADDRRIIMMEESSTTRREE  22000066  EE  LLEE  PPRREEVVIISSIIOONNII  PPEERR  IILL  IIII  QQUUAADDRRIIMMEESSTTRREE  
 
L’indagine congiunturale del Centro studi di Unioncamere per le piccole e medie imprese, relativa al primo 
trimestre del 2006, evidenzia come la ripresa economica per le imprese nazionali del comparto artigiano tardi 
ad arrivare, per cui risultano ancora negativi gli indicatori relativi a produzione (-0,8%), fatturato (-0,9%) ed 
ordinativi (-0,5%); decisamente positive, invece, le previsioni per il secondo trimestre che descrivono una 
dinamica congiunturale in forte espansione (+22% il saldo11 atteso per la produzione e il fatturato, +25% per 
gli ordinativi).  
 
Secondo quanto emerge dall’analisi provinciale condotta da Osserfare e relativa ai primi quattro mesi del 
2006, le aziende artigiane pontine non sembrano aver superato la fase di recessione in cui versa, ormai 
costantemente, il comparto. Sia il portafoglio ordini totale che il fatturato, subiscono, infatti, l’ennesima 
contrazione, per attestarsi, rispettivamente, al -15,7% e al -15,9%. L’analisi delle dinamiche settoriali 
evidenzia come il peggioramento della situazione economica interessi in maniera diffusa tutti gli operatori 
artigiani, ma a manifestare le maggiori criticità sono, in particolare, le imprese commerciali (-22,4% il saldo 
relativo al portafoglio ordini e -25,8% quello per il fatturato, che perde circa 15 punti percentuali dalla 
rilevazione precedente). 
Nonostante il quadro economico risulti decisamente sfavorevole, le strategie occupazionali adottate dagli 
operatori sono orientate al reclutamento, soprattutto in termini di lavoratori atipici: sale infatti al +6,2% il 
saldo relativo a tali tipologie contrattuali dal precedente -0,1%, determinato prevalentemente dalle scelte di 
assunzione attuate dalle imprese artigiane della trasformazione industriale (+12,3% il saldo dal precedente -
4,5%) e del commercio (+6,7% rispetto a +5,5%), e a fronte invece di tagli decisi dagli operatori dei servizi 
(-12,2% da +3,4%). Recupera il segno positivo, seppur di poco, il saldo relativo agli occupati fissi che, dal 
precedente -2,2% si attesta al +0,6%, risultato di una crescita riscontrata nei segmenti delle imprese edili 
(+7,3% da +2,8%) e dei servizi (+4,6% da -3,8%). 
 
 

Andamento della domanda e del fatturato 
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Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Osserfare 

Andamento delle forme di occupazione 
(saldo %) 
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Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Osserfare 

                                                           
1 Tutte le percentuali indicate di seguito nel testo fanno riferimento a saldi tendenziali. Il saldo rappresenta la differenza 
tra la percentuale di esercizi che dichiarano un aumento per un dato indicatore dell’attività economica dell’azienda 
(rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente) e la quota di quelli che invece rilevano una diminuzione (sempre 
rispetto al periodo corrispondente dell’anno precedente). 
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Andamento dei prezzi di vendita e dei costi operativi 

(saldo %)  
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Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Osserfare 

Destinazione degli investimenti  
(distrib. % delle risposte) 
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Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Osserfare 
 
Stabile la dinamica evolutiva dei prezzi, il cui saldo si conferma pari al +17,5%, su un livello più contenuto 
rispetto a quanto registrato nell’ambito delle imprese non appartenenti al comparto artigiano (+23,3%). 
Politiche di rialzo dei listini interessano in maniera prevalente gli operatori del commercio e delle costruzioni 
(+33,2% e +23,5% i saldi rispettivamente).  
Rimane elevata, ma in lieve decremento rispetto alla precedente rilevazione, la quota di imprese che dichiara in 
ulteriore espansione i costi di esercizio (+59,9% il saldo da +63,1%), dove ad accusare la maggiore 
accelerazione alla crescita, rispetto alle percezioni di fine 2005, è il segmento delle costruzioni (il saldo guadagna 
10 punti percentuali attestandosi al +63,0%). 
La situazione finanziaria permane fortemente indebolita, seppur la flessione evidenziata risulta più contenuta 
rispetto a quella registrata in corrispondenza di fine 2005 (-28,6% dal precedente -34,0%). Le situazioni 
maggiormente critiche si osservano nei comparti delle costruzioni (-41,5% da -35,6%) e dei servizi (-37,5% da -
36,3%). 
 
 
Dalla disamina delle attese per i mesi centrali del 2006 emergono forti segnali di ottimismo da parte degli 
operatori artigiani. Entrambi i saldi relativi alle variabili di performance economica segnano un’inversione di 
tendenza, riguadagnando segno positivo: +1,3% da -2,6% per il portafoglio ordini e +4,0% da -1,5% per il 
fatturato. Particolarmente ottimistiche si presentano le previsioni formulate dagli operatori dei comparti della 
trasformazione industriale e delle costruzioni, mentre permangono negative le prospettive di crescita per i 
commercianti artigiani.  
Le indicazioni relative al mercato del lavoro sono orientate al reclutamento: sale a +5,3% il saldo per 
l’occupazione fissa dal precedente +3,1%; le tipologie di lavoro atipico si confermano le preferite in 
corrispondenza della stagione estiva, per cui il saldo raggiunge il valore di +14,7% dal precedente +4,1%. In 
particolare, è il segmento della trasformazione industriale a manifestare la maggiore propensione ad assumere 
in relazione ad entrambe le forme di impiego, mentre le imprese operanti nelle costruzioni ridimensionano 
decisamente le proprie strategie soprattutto nei confronti dei lavoratori atipici (saldo nullo dal precedente +6,2% 
e il +24,9% della corrispondente stagione 2005). 
Invariata rispetto allo scorso quadrimestre la dinamica espansionistica dei prezzi di vendita, con un saldo che si 
conferma pari a +17,2%; analizzando nello specifico i singoli comparti gli operatori commerciali si distinguono 
per politiche di rialzo dei prezzi in ulteriore crescita (+27,4% il saldo), mentre nelle costruzioni prevalgono scelte 
di rallentamento al trend di crescita prospettato nei quadrimestri precedenti. 
Prosegue l’incremento tendenziale del saldo relativo alle percezioni di recrudescenza degli oneri operativi (il 
saldo sale a +49,9%), registrato in tutti i comparti artigiani ad eccezione dei servizi, che prevedono un 
raffreddamento dell’andamento in crescita dei costi, con un saldo attestato però su livelli più alti rispetto agli altri 
segmenti. 
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Previsioni sull’andamento della domanda e del fatturato 
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Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Osserfare 

Previsioni sulle forme di occupazione 
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Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Osserfare 
 

Previsioni sui prezzi di vendita e sui costi operativi 
(saldo %) 
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66..22  LLAA  DDIINNAAMMIICCAA  NNEEII  SSEETTTTOORRII  DDEELLLL’’AARRTTIIGGIIAANNAATTOO  
  
Il settore artigiano della trasformazione industriale 
Per le imprese artigiane della trasformazione industriale il primo quadrimestre 2006 si apre con una nuova 
flessione tendenziale. Peggiorano, rispetto alla rilevazione di fine 2005, i saldi relativi al portafoglio ordini (-
14,8%, in calo dal precedente –12,4%) e al fatturato (-11,4% da –4,1%).  
Più favorevole appare la situazione per quanto riguarda le forze lavoro: sebbene per l’occupazione fissa il saldo 
presenti ancora segno negativo, sembra essersi arrestata la flessione che ha caratterizzato gli ultimi tre anni (il 
saldo passa da -5,2% a -0,2%), decisamente positiva invece la situazione degli atipici, il cui saldo evidenzia una 
chiara inversione di tendenza passando da –4,5% a +12,3%. 
 Sul fronte delle variabili competitive, si registra un’accelerazione nella dinamica espansiva dei prezzi con un 
saldo che guadagna circa tre punti percentuali rispetto al quadrimestre precedente, passando da +7,3% a 
+10,5%, contro costi di produzione avvertiti in incremento ancora da gran parte degli operatori (+56,1% il 
saldo). La situazione della liquidità risulta ancora negativa, sebbene la flessione del saldo sia inferiore rispetto ai 
livelli registrati nella precedente rilevazione (-20,5% contro il –31,1% del quadrimestre precedente). 
 
Per il secondo quadrimestre gli operatori della trasformazione industriale prospettano una ripresa della 
congiuntura economica. In relazione al portafoglio ordini è attesa, infatti, un’inversione di tendenza nelle 
dinamiche, con il saldo che si attesta sul valore positivo del +3,3% dal precedente –5,9%. Nonostante le 
ottimistiche previsioni formulate lo scorso quadrimestre non abbiano trovato riscontro, gli operatori prevedono 
per i mesi estivi un’ulteriore espansione del trend del fatturato (+7,0% da +2,4%). Un discreto incremento nel 
trend di crescita si prevede anche per l’occupazione fissa, con un saldo che sale sui livelli registrati a fine 2003 
(+7,1%); ancora più marcata è l’espansione attesa per le forme di lavoro flessibili, il cui saldo raggiunge un 
ottimo +18,9%, da –1,7%. Gli operatori del settore hanno programmato, infine, politiche di prezzo in 
espansione: il saldo sale a +14,3%, dal precedente +11,8, a fronte di un andamento dei costi di produzione 
attesi in ulteriore inasprimento (+51,0% da +46,9%). 
 
 
 
 
Il settore artigiano delle costruzioni 
La congiuntura economica relativa ai primi mesi del 2006 si conferma, per il comparto artigiano delle costruzioni, 
piuttosto sfavorevole. L’arretramento del saldo relativo alla domanda rimane sostanzialmente sui livelli della 
rilevazione precedente, pari a –7,9%, confermandosi comunque il valore meno critico tra tutti i segmenti del 
settore artigiano; il fatturato, invece subisce una nuova flessione del saldo, che si porta sul –15,1% dal 
precedente -6,6%, in linea con la media artigiana complessiva.  
Le strategie occupazionali messe in atto dagli operatori del comparto sono orientate al reclutamento di forza 
lavoro in pianta stabile (+7,3% il saldo da +2,8%), mentre risultano assolutamente invariate le scelte di 
assunzione di lavoratori atipici, per cui si conferma il saldo nullo della precedente rilevazione.  
Ancora forte l’espansione dei prezzi di vendita, con dinamiche non dissimili da quelle di fine anno (+23,5%), 
condizionate da percezioni di un’ulteriore recrudescenza dei costi di produzione da parte di un numero sempre 
crescente di operatori (+63,0% da +53,4%), attribuito soprattutto al costo delle utenze (+81,5%). Peggiora 
sensibilmente la situazione della liquidità, con il saldo che scende a –41,5% da un già critico –35,6%. 
 
Per il secondo quadrimestre 2006 gli operatori prevedono un sensibile miglioramento dei risultati economici: 
sono attesi in crescita sia l’andamento della domanda (+7,4% da +5,2%) che, in maniera anche più marcata, 
quello del fatturato, con un saldo che passa da –0,7% a +7,1%, entrambi decisamente superiori alle attese 
medie del comparto. Sul fronte occupazionale la situazione appare meno ottimistica: in arretramento tendenziale 
la crescita del saldo per l’occupazione fissa (+3,8% dal precedente +7,6%), mentre per la componente flessibile  
gli operatori non prevedono cambiamenti nella base occupazionale (saldo nullo contro il +6,2% della precedente 
rilevazione). Le variabili competitive si muovono in direzioni opposte: il trend di crescita dei prezzi attesi è in 
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sensibile raffreddamento (+18,3% da +25,2%), mentre i costi di produzione dovrebbero subire un’ulteriore 
accelerazione (+50,3% da +48,7%). 
 
l settore artigiano del commercio 
Il primo quadrimestre del 2006 evidenzia ancora una volta la difficile situazione congiunturale in cui versa il 
comparto del commercio, che si conferma il più in difficoltà dell’intero settore artigiano. Ormai dall’inizio della 
rilevazione la dinamica economica permane negativa e, anche in questi primi mesi dell’anno, gli operatori 
percepiscono un’ulteriore diminuzione degli indicatori di performance: in termini di domanda si registra una 
flessione del saldo, che scende a –22,4% da –19,0%, mentre per il fatturato l’intensità della contrazione risulta 
ancor più marcata, per cui il saldo perde circa 15 punti percentuali attestandosi al –25,8% (contro una media di 
settore del –15,9%).  
Dopo un discreto 2005, torna critica anche la situazione degli occupati fissi: nei primi quattro mesi dell’anno si 
riscontra infatti un’inversione di tendenza nelle politiche di assunzione adottate dalle imprese del comparto, per 
cui il saldo diventa negativo e pari –3,7%, dal +1,8% di fine anno; per il lavoro atipico si osserva, invece, una 
lieve crescita dell’indicatore che passa al +6,7% dal precedente +5,5%.  
Gli operatori continuano a ritoccare al rialzo i prezzi di vendita (il saldo, pari al +33,2%, risulta il più elevato a 
livello di settore), a fronte anche a costi di produzione dichiarati in ulteriore espansione (+60,6%). In leggero 
recupero rispetto alla flessione dello scorso quadrimestre, ma ancora fortemente negativa, la situazione della 
liquidità (-31,5%). 
 
Le performance attese dagli operatori del settore del commercio appaiono ancora fortemente condizionate da 
una congiuntura che permane critica. Domanda e fatturato, pur con minore intensità rispetto all’ultima 
rilevazione, presentano ancora una flessione dei saldi attesi (unico caso dell’intero settore artigiano), 
attestandosi sul –5,1% e il –4,4% rispettivamente. 
Decisamente migliori le prospettive future legate al mercato del lavoro: continua a crescere il saldo relativo alla 
componente fissa, che guadagna circa due punti percentuali per raggiungere un +3,1%; in lieve flessione la 
dinamica espansiva dell’indicatore relativo agli occupati atipici, che si ferma sul +10,9%, dal precedente 
+14,1%. 
Sempre più orientate al rialzo le politiche di prezzo programmate dalle imprese commerciali del settore per cui il 
saldo sale a +27,4%, nettamente al di sopra del valore medio pari a +17,2%. Stabili rispetto alla crescita 
prospettata lo scorso quadrimestre le percezioni relative all’inasprimento dei costi di produzione (+44,9%). 
 
 
 
Il settore artigiano dei servizi  
La situazione economica relativa alle imprese artigiane operanti nel settore dei servizi non mostra segnali di 
ripresa rispetto a quanto manifestato in corrispondenza della rilevazione di fine 2005, confermando una 
situazione congiunturale ancora critica. I saldi relativi a portafoglio ordini e fatturato si attestano, 
rispettivamente a -13,0% e -14,3%, non discostandosi dai valori negativi segnati nella precedente rilevazione. 
L’occupazione presenta segnali contrastanti relativamente alle due componenti del lavoro: in aumento le 
assunzioni di lavoratori fissi, con un saldo che si attesta sul +4,6% dal –3,8% del quadrimestre precedente; 
completamente invertite le tendenze di reclutamento manifestate dalle imprese nel corso del 2005 per le 
tipologie di contratto flessibile, per cui il saldo scende drasticamente a –12,2% da +3,4%. 
Si conferma, con una dinamica di crescita invariata, l’incremento dei prezzi di vendita (+12,0% il saldo), mentre 
sembra diminuire la pressione dei costi operativi, percepiti comunque in incremento dalla maggior parte delle 
imprese (+66,4% rispetto al precedente +75,2%). 
 
Le previsioni per il secondo quadrimestre prospettano, per il settore dei servizi, uno sviluppo della dinamica 
congiunturale piuttosto incerto. Le aspettative di crescita degli operatori relative all’ammontare della clientela si 
presentano in arretramento, con un saldo attestato al +1,7%, dal precedente +4,5%; per il fatturato, al 
contrario, si prevede una sensibile ripresa dell’indicatore che, dal –0,7% del primo quadrimestre, passa a 
+5,7%. Allo stesso modo, si osserva una dinamica contrapposta per le due componenti dell’occupazione: scende 
a +4,5% il saldo relativo alle forme di lavoro fisse, da +6,2%, permanendo comunque su un livello decisamente 
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più elevato rispetto a quanto registrato nel corso dell’anno precedente, mentre le prospettive di assunzione di 
lavoratori atipici risultano in forte incremento, con un saldo pari a +11,7%, da +4,3%. L’espansione dei prezzi di 
vendita, infine, è prevista in lieve raffreddamento (+11,1% da +13,6%), così come la dinamica in crescita degli 
oneri aziendali (+53,3% da +58,2%). 
 
 

Numero di clienti nei settori artigiani 
(saldo %)  
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Previsioni sul numero di clienti nei settori artigiani 
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Il fatturato nei settori artigiani 
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Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Osserfare 

Previsioni sul fatturato nei settori artigiani 
(saldo %) 
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L’occupazione fissa nei settori artigiani 
(saldo %) 
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Previsioni sull’occupazione fissa nei settori artigiani 
(saldo %) 
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L’occupazione atipica nei settori artigiani 
(saldo %) 
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Previsioni sull’occupazione atipica nei settori artigiani  
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Prezzi di vendita nei settori artigiani 
(saldo %) 
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Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Osserfare  

Previsione sui prezzi di vendita nei settori artigiani  
(saldo %) 
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Costi di produzione nei settori artigiani 
(saldo %) 
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Previsione sui costi di produzione nei settori artigiani  
(saldo %) 
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II  DDAATTII  DDII  RRIIFFEERRIIMMEENNTTOO  
 

L’andamento delle principali variabili economiche nei settori artigiani (saldi percentuali2) 

Artigiane
Non 

artigiane
Artigiane

Non 
artigiane

Artigiane
Non 

artigiane
Artigiane

Non 
artigiane

Artigiane
Non 

artigiane

I 1,7 18,2 0,0 0,1 -3,9 6,7 6,1 21,4 0,2 10,2
II -5,0 14,0 -9,2 -12,5 -10,8 -12,6 -9,1 14,7 -10,3 -3,1
III -5,7 12,4 -11,3 -4,0 -12,6 -15,5 -2,3 9,1 -8,0 -5,2
I -7,5 2,7 -0,1 0,0 -13,8 -6,7 1,5 15,2 -6,2 0,9
II -16,8 -1,2 -9,8 9,4 -9,4 -8,4 -15,5 10,8 -13,3 0,8
III -19,1 6,0 -8,2 17,6 -17,5 -11,0 -8,1 10,2 -14,0 -1,3
I -11,9 4,0 -4,0 36,5 -24,0 -15,6 0,7 11,7 -10,6 2,4

II -22,6 5,8 -21,7 -15,5 -20,9 -18,6 -12,7 2,4 -21,6 -9,4
III -9,5 0,0 -11,0 9,9 -26,7 -16,1 -12,7 4,6 -15,8 -3,8
I -19,6 -8,5 -8,8 4,7 -18,2 -21,8 1,9 -0,4 -12,5 -9,9
II -31,0 -10,9 -2,6 4,3 -15,5 -16,1 -17,9 -0,1 -21,1 -7,5

III -12,4 7,2 -7,3 -4,6 -19,0 -11,2 -14,7 4,9 -14,1 -1,1
2006 I -14,8 -0,1 -7,9 6,8 -22,4 -12,3 -13,0 2,7 -15,7 -3,0

I -0,7 8,9 -3,9 -12,6 -0,1 6,4 6,0 18,3 0,7 8,2
II -4,7 18,2 -6,1 4,1 -4,4 -7,1 -9,0 11,2 -5,8 1,6
III -1,2 15,2 3,7 -4,0 -6,7 -11,9 1,6 0,6 -3,2 -2,8
I -10,7 4,4 -3,9 21,7 -6,7 -11,5 -8,1 7,5 -8,2 0,1
II -10,2 -1,2 -8,5 14,2 -18,8 -7,7 -18,1 10,8 -12,8 1,7
III -16,3 15,2 6,8 11,1 -17,0 -9,2 -26,3 8,4 -14,8 0,6
I -10,0 -1,8 4,0 26,3 -21,6 -22,0 -0,5 13,6 -8,4 -0,6

II -17,5 9,5 -20,2 0,5 -18,1 -18,3 -23,5 3,8 -22,4 -8,3
III 0,9 6,0 -4,6 25,1 -18,7 -14,0 -13,7 6,0 -10,4 -0,1
I -17,7 1,2 -6,5 10,2 -20,2 -19,6 -5,0 -6,0 -13,7 -9,5
II -21,6 -7,9 -18,6 4,9 -4,7 -17,6 -18,0 2,0 -16,1 -6,7

III -4,1 6,5 -6,6 28,1 -10,5 -9,3 -13,4 1,7 -8,1 0,1
2006 I -11,4 17,6 -15,1 28,7 -25,8 -13,8 -14,3 5,8 -15,9 2,1

I 0,9 -2,6 -9,4 7,1 0,8 4,9 8,0 3,6 0,8 2,3
II 1,6 -0,7 -1,8 4,6 -3,9 1,5 3,5 7,3 0,0 1,4
III 4,6 9,8 2,2 0,0 1,2 -0,8 -1,5 -1,3 1,2 0,8
I 3,8 1,8 19,4 12,5 -1,6 0,5 9,3 5,5 5,0 2,9
II -6,5 8,7 3,0 15,0 1,7 -1,7 -5,4 3,7 -2,8 2,1
III -7,0 1,0 -3,8 5,5 -2,9 -2,3 -1,1 7,5 -3,8 1,3
I -3,3 1,7 -1,9 22,2 -4,9 -1,6 5,3 4,0 -0,8 3,9

II -5,8 -8,8 -4,5 -11,1 -0,6 -1,5 -1,5 1,0 -3,1 -2,3
III -0,3 -8,5 1,3 6,0 0,2 -0,6 0,5 -1,1 0,5 -1,2
I -15,2 -6,6 1,0 15,3 1,2 -1,8 2,5 2,2 -4,8 -0,3
II -2,3 -3,1 9,4 8,3 0,8 0,8 -3,7 -0,1 -0,4 0,2

III -5,1 -6,9 2,8 -7,3 1,8 2,6 -3,8 -3,7 -2,2 -2,3
2006 I -0,2 -5,4 7,3 12,8 -3,7 0,7 4,6 13,4 0,6 5,5

I 11,1 15,7 0,0 0,0 5,2 0,8 5,7 12,5 7,1 6,7
II 3,3 9,2 7,1 14,3 0,1 10,0 5,9 8,2 1,3 12,1
III 0,0 23,7 12,5 12,5 6,3 1,3 -6,1 5,5 0,5 9,5
I 9,8 29,6 18,2 22,2 27,0 7,8 20,7 9,6 16,7 16,0
II 1,5 15,6 5,8 50,0 4,3 2,0 -9,1 4,0 3,6 8,7
III 0,0 21,1 50,0 0,0 -3,7 -2,8 14,8 10,4 7,1 8,4
I 0,7 2,9 -15,7 9,8 3,4 10,3 4,2 17,2 0,0 9,2

II -0,6 28,9 -16,3 -6,7 11,8 5,4 -8,8 3,7 -2,5 4,6
III 29,0 13,0 6,5 20,8 3,8 9,2 -2,2 12,8 6,6 12,7
I 0,2 -2,5 18,8 6,6 2,4 12,1 3,1 6,4 3,2 5,8
II 5,2 7,5 8,5 7,6 22,3 6,0 2,1 6,8 9,0 6,8

III -4,5 21,5 0,0 0,9 5,5 7,4 3,4 15,9 -0,1 14,5
2006 I 12,3 0,5 0,0 48,7 6,7 6,6 -12,2 16,7 6,2 13,0

2005

2005

2005

2003

2004

Portafoglio 
ordini totale 

acquisto

2004

2005

Variabili Anno

2002

2002

2003

Quadr.
Trasf. Industriale Costruzioni ServiziCommercio Totale

2002

2002

2003

2003

2004

2004

Fatturato 
complessivo

Occupati fissi

Occupati atipici

 
Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Osserfare 

 
                                                           
2 Il saldo rappresenta la differenza tra la percentuale di esercizi che dichiarano un aumento per un dato indicatore dell’attività economica 
dell’azienda (rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente) e la quota di quelli che invece rilevano una diminuzione (sempre rispetto al 
periodo corrispondente dell’anno precedente). 
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L’andamento delle principali  variabili economiche nei settori artigiani (saldi percentuali) 

Artigiane
Non 

artigiane
Artigiane

Non 
artigiane

Artigiane
Non 

artigiane
Artigiane

Non 
artigiane

Artigiane
Non 

artigiane

I 21,0 18,0 3,8 12,5 20,6 29,2 21,2 41,0 19,0 29,5
II 2,1 -1,4 11,2 21,6 21,4 27,2 9,0 29,6 13,4 22,7
III 11,0 -3,1 1,9 8,7 24,4 21,6 11,5 32,2 14,7 20,2
I 5,1 -1,8 26,4 30,4 21,9 32,2 18,0 28,9 16,7 25,9
II 2,5 1,3 9,9 19,0 34,1 31,0 13,7 21,2 14,7 25,9
III 3,9 2,9 6,5 25,1 24,1 29,0 -1,8 21,8 9,5 24,3
I 7,3 23,9 11,8 20,1 30,7 26,4 13,2 8,9 17,1 19,7

II 18,1 12,1 9,8 25,4 20,9 23,9 9,8 1,6 14,3 13,4
III 13,0 -7,1 13,1 26,9 28,8 29,5 14,1 13,1 17,8 18,3
I 6,4 -5,4 29,1 12,8 30,1 28,2 3,8 12,9 14,3 15,8
II 7,8 20,6 16,8 21,8 19,5 23,2 11,3 12,6 12,6 18,3

III 7,3 8,3 24,0 30,0 35,8 23,0 12,2 16,3 17,5 18,2
2006 I 10,5 19,2 23,5 29,0 33,2 31,0 12,0 16,6 17,5 23,3

I 48,7 54,4 43,2 62,5 51,4 56,8 61,8 55,1 51,6 55,8
II 50,3 49,9 52,2 62,5 59,5 63,7 49,6 58,0 53,8 60,9
III 55,6 50,4 50,0 44,0 62,7 61,9 61,5 63,6 58,1 60,5
I 59,4 57,4 64,0 50,0 52,9 58,0 65,6 55,2 59,9 58,9
II 56,6 55,0 64,7 52,3 67,4 60,7 75,1 63,0 64,9 64,0
III 61,5 49,5 70,0 75,0 54,1 66,7 60,3 59,9 60,7 63,1
I 53,4 54,7 55,3 55,7 55,6 47,7 67,2 52,1 58,9 51,9

II 63,6 64,3 50,3 47,7 59,7 62,2 69,6 62,1 61,3 61,9
III 59,7 61,9 49,6 57,4 55,4 61,6 65,5 55,6 58,0 59,0
I 52,1 69,0 57,7 58,5 59,2 57,3 64,9 63,6 57,8 61,9
II 55,7 54,9 51,9 72,5 59,1 66,6 66,3 62,9 58,4 63,6

III 62,2 80,0 53,4 71,2 58,2 57,3 75,2 58,0 63,1 62,2
2006 I 56,1 61,5 63,0 66,2 60,6 57,2 66,4 54,0 59,9 57,2

I -13,6 -3,7 -22,2 -6,3 -23,3 -14,0 -12,0 -2,6 -16,6 -8,6
II -11,6 -7,3 -24,6 -27,6 -16,1 -16,1 -20,3 -12,7 -17,4 -13,7
III -26,2 -9,2 -18,5 -8,0 -31,5 -27,4 -22,3 -18,4 -25,8 -20,4
I -17,5 -15,9 -11,5 8,4 -20,0 -24,6 -21,3 -12,8 -18,7 -17,0
II -26,9 -6,1 -21,1 0,0 -30,4 -22,0 -30,8 -4,2 -27,5 -12,7
III -27,7 -16,7 -31,7 -17,5 -22,6 -32,2 -39,4 -11,9 -28,7 -22,6
I -33,0 -10,0 -17,5 4,6 -25,1 -30,3 -23,1 -12,6 -24,8 -17,0

II -40,9 -19,6 -35,2 -6,7 -26,9 -28,2 -35,2 -13,0 -33,5 -20,1
III -29,8 -29,6 -25,9 3,5 -30,1 -28,1 -36,8 -27,5 -31,1 -25,0
I -32,7 -29,2 -36,2 -9,0 -30,8 -27,5 -29,6 -17,0 -31,8 -22,8
II -36,7 -9,8 -34,2 -13,9 -26,3 -23,0 -27,8 -13,5 -31,8 -16,5

III -31,1 -21,5 -35,6 -11,8 -35,9 -19,5 -36,3 -11,1 -34,0 -15,9
2006 I -20,5 -15,9 -41,5 -18,8 -31,5 -27,1 -37,5 -17,3 -28,6 -20,8

2002

2003

2004

2004

2005

2003

2004

2005

2002

2002

Variabili Anno Quadr.
Trasf. Industriale Costruzioni ServiziCommercio Totale

2003

Costi totali

Situazione della 
liquidità

2005

Prezzi di vendita

  
Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Osserfare  
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Le previsioni sulla dinamica delle principali variabili economiche nei settori artigiani (saldi percentuali) 

Artigiane
Non 

artigiane
Artigiane

Non 
artigiane

Artigiane
Non 

artigiane
Artigiane

Non 
artigiane

Artigiane
Non 

artigiane

II 24,2 46,8 20,4 13,4 38,0 32,3 27,7 30,0 30,6 33,3
III 12,0 20,7 3,6 -4,6 -3,5 2,7 9,0 23,5 3,1 7,8
I 7,0 28,8 -9,8 9,5 4,9 7,5 11,7 24,8 6,3 13,3
II 30,2 23,6 35,4 47,6 33,6 33,0 21,7 31,7 29,3 32,9

III 5,2 15,9 23,8 5,0 -2,6 1,0 -13,7 19,8 0,4 4,5
I 3,8 19,2 15,7 12,5 4,5 6,7 4,9 22,1 5,6 14,1
II -4,9 7,3 3,3 45,8 -10,7 -14,6 3,1 12,4 -2,6 6,8

III -17,4 3,9 -18,8 -12,5 -6,8 -10,8 -11,5 4,0 -14,1 -4,5
I -7,6 -5,1 1,6 17,1 -16,2 -16,7 -7,3 6,4 -8,0 -3,2
II 3,4 9,0 6,6 60,7 8,9 -3,3 11,3 8,8 7,2 6,5

III -25,5 2,9 -0,5 -3,6 -4,6 -5,2 -13,1 13,3 -14,4 4,1
I -5,9 17,7 5,2 9,5 -7,3 -1,7 4,5 12,7 -2,6 8,1
II 3,3 11,5 7,4 28,2 -5,1 8,8 1,7 15,9 1,3 13,5
II 27,6 39,8 15,1 28,6 40,1 36,3 20,1 30,7 29,8 35,3

III 10,8 25,4 3,4 21,8 6,9 8,9 15,0 27,0 8,7 12,6
I 4,3 29,1 2,5 13,6 9,7 6,9 7,6 26,8 7,0 13,2
II 24,8 35,1 31,9 47,8 35,6 30,7 23,6 29,4 28,9 33,0

III 5,0 18,9 12,8 10,0 -1,7 6,5 -14,7 17,5 -1,3 7,4
I 2,9 13,7 17,0 23,5 6,6 1,0 2,1 25,7 5,7 10,1
II -3,4 4,9 5,2 36,6 -14,8 -14,6 3,5 12,2 -3,1 5,5

III -9,3 13,6 -11,8 6,2 -9,9 -11,8 -18,0 12,2 -13,7 -1,1
I -6,0 0,4 -11,3 19,7 -19,2 -12,3 -14,9 10,7 -13,7 1,3
II 4,8 11,9 8,5 44,0 -0,4 1,3 12,6 7,5 6,0 7,5

III -12,2 -5,3 5,9 19,3 1,3 -8,8 -9,8 11,5 -6,0 1,8
I 2,4 21,6 -0,7 21,5 -8,6 -2,2 -0,7 10,5 -1,5 8,6
II 7,0 13,4 7,1 32,4 -4,4 8,9 5,7 15,7 4,0 14,1
II 9,9 11,5 2,4 7,7 8,7 6,0 10,0 5,7 8,9 7,0

III 9,9 9,3 13,0 4,6 1,3 0,0 9,8 8,2 6,7 2,3
I 8,7 3,1 -2,4 0,0 6,6 3,3 3,8 2,6 5,6 3,7
II 6,8 -2,9 10,6 13,7 6,0 4,3 5,4 8,2 6,5 6,4

III 7,3 3,8 7,8 -5,0 -0,9 1,4 2,2 5,0 3,3 1,7
I 3,2 0,0 8,3 5,9 2,9 2,8 -3,3 4,6 2,4 2,7
II -4,1 5,5 -8,6 20,3 -2,9 -3,2 5,0 0,3 -1,2 3,1

III -2,8 -4,7 -6,3 -7,6 1,0 -2,7 -1,5 -4,6 -2,8 -3,9
I -2,9 4,5 -3,6 4,9 -2,2 -0,5 -1,0 2,0 -2,3 1,6
II -1,5 -7,6 5,8 19,9 1,2 2,3 2,1 1,5 1,0 1,0

III -2,7 1,8 10,7 -4,8 4,4 3,2 -0,2 0,0 1,2 1,3
I 1,5 -12,5 7,6 -8,9 1,0 3,2 6,2 2,6 3,1 -0,8
II 7,1 -1,6 3,8 0,0 3,1 5,5 4,5 5,2 5,3 3,7
II 14,3 18,7 25,9 12,5 22,7 20,3 20,5 16,4 22,2 23,0

III 15,9 7,8 3,7 0,0 -1,6 -1,9 27,1 12,6 9,8 -0,7
I 19,8 9,8 0,0 10,0 15,2 8,3 8,2 5,6 14,2 7,8
II 5,9 8,3 31,3 45,5 36,1 26,3 18,5 16,0 21,0 26,8

III 12,2 8,7 6,2 30,0 0,0 3,2 15,0 6,7 5,5 -0,3
I 3,1 -4,4 57,2 25,0 19,2 9,6 6,9 12,7 13,2 5,4
II -0,2 1,6 -15,7 19,6 14,3 7,5 5,9 14,0 5,4 10,6

III 7,5 12,4 -6,2 -20,0 9,9 5,5 -3,4 0,7 1,6 0,4
I -8,4 -8,1 4,1 14,4 -2,7 12,4 -1,6 16,4 -1,6 11,2
II 12,0 -8,2 24,9 8,8 19,4 8,1 4,4 14,6 12,4 6,6

III -5,6 1,3 32,7 0,0 4,9 6,4 -0,6 6,5 2,6 5,1
I -1,7 5,6 6,2 -9,1 14,1 3,9 4,3 10,6 4,1 6,5
II 18,9 -3,3 0,0 12,9 10,9 15,7 11,7 13,6 14,7 10,9

2004

2002

2002

2003

Totale
Quadr.

Trasf. Industriale Costruzioni ServiziCommercio

Fatturato 
complessivo

Occupati fissi

Occupati atipici

Variabili

Portafoglio 
ordini totale 

acquisto

2005

2003

2004

2005

2004

2005

2005

2003

2004

2002

Anno

2006

2006

2006

2006

2002

2003

 
Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Osserfare  
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Le previsioni sulla dinamica delle principali variabili economiche nei settori artigiani (saldi percentuali) 

Artigiane
Non 

artigiane
Artigiane

Non 
artigiane

Artigiane
Non 

artigiane
Artigiane

Non 
artigiane

Artigiane
Non 

artigiane

II 7,8 12,6 24,6 13,3 13,5 10,1 7,7 22,9 12,7 14,0
III 8,8 -0,1 6,9 9,1 11,5 9,6 8,5 13,6 8,6 6,6
I 8,8 9,1 -6,4 14,3 11,3 13,9 7,1 11,3 7,9 13,0
II 5,6 9,4 12,2 13,0 2,9 4,4 3,3 10,9 4,8 9,1

III 4,5 9,6 13,2 15,0 16,7 15,2 7,1 2,6 9,7 9,5
I 12,7 12,6 10,4 7,1 10,2 15,4 7,1 10,8 10,6 14,3
II 8,9 21,3 10,5 16,2 28,9 20,9 7,9 7,5 15,1 15,8

III 13,8 12,2 8,1 28,0 16,1 23,2 7,5 2,5 11,0 12,3
I 15,3 8,8 19,0 23,6 21,9 25,1 5,6 8,8 15,0 16,7
II 3,2 -6,1 24,5 36,9 13,2 17,1 5,6 16,4 8,7 13,7

III 11,0 16,6 20,7 19,7 12,7 26,8 8,7 11,7 12,0 18,4
I 11,8 16,3 25,2 34,8 25,8 25,0 13,6 17,8 17,2 21,1
II 14,3 13,3 18,3 26,0 27,4 25,7 11,1 13,9 17,2 19,1
II 18,5 24,9 14,0 6,7 19,8 20,1 21,3 27,4 19,0 23,8

III 20,7 24,5 29,3 38,1 29,2 25,0 18,2 30,8 24,4 26,0
I 19,7 19,2 31,0 31,8 23,1 27,7 20,5 23,3 22,8 27,0
II 9,3 16,5 28,0 36,3 13,4 15,9 23,9 25,3 16,9 21,8

III 21,7 23,8 32,2 21,0 20,9 19,3 26,7 27,3 23,5 22,7
I 23,0 8,2 23,5 21,4 13,5 25,7 10,3 29,1 17,9 24,1
II 46,8 50,7 55,9 42,6 52,7 39,8 54,1 42,3 52,8 42,5

III 53,6 44,7 41,8 21,8 47,2 47,0 60,4 50,1 50,7 46,2
I 47,3 46,5 43,2 39,7 36,8 38,3 47,4 42,8 43,4 41,3
II 40,5 42,8 31,4 29,6 47,0 38,3 46,5 50,7 42,5 43,6

III 44,5 45,4 46,6 64,4 38,6 55,3 60,1 53,3 46,6 53,4
I 46,9 59,6 48,7 48,5 44,0 38,5 58,2 47,2 48,9 46,4
II 51,0 53,6 50,3 37,4 44,9 45,5 53,3 42,9 49,9 45,2

2005

2004

2002

2003

Totale
Quadr.

Trasf. Industriale Costruzioni

Costi di 
produzione

ServiziCommercio

Prezzi di vendita

Variabili

2002

2003

Anno

2006

2006

2004

2005

 
Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Osserfare  
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77..  LL’’AANNDDAAMMEENNTTOO  TTEERRRRIITTOORRIIAALLEE  DDEELLLLAA  
PPRROOVVIINNCCIIAA  DDII  LLAATTIINNAA  

  
  
77..11  LLEE  DDIINNAAMMIICCHHEE  TTEERRRRIITTOORRIIAALLII  
  
Agropontino1

La congiuntura economica delle imprese localizzate nell’agropontino si presenta ancora piuttosto critica. Il 
primo quadrimestre 2006 si apre infatti con un lieve rallentamento degli indicatori economici rispetto alla 
rilevazione precedente: il saldo relativo alla domanda passa a -4,1% da –2,6%, e quello relativo al fatturato 
a –1,6% da –0,4%. L’analisi per settore di attività economica evidenzia le maggiori difficoltà del comparto 
commerciale, per il quale aumenta in modo considerevole la quota di imprese che dichiarano in flessione le 
dinamiche di domanda e fatturato (-12,8% e –11,3% i saldi); segnali contrastanti arrivano dal settore 
dell’industria che registra un arretramento dell’ammontare del portafoglio ordini (-6,2%) a fronte di un 
ulteriore incremento del fatturato (+4,1% il saldo). Buona la dinamica dei servizi, in crescita relativamente a 
entrambi gli indicatori. Decisamente positivo invece l’andamento dell’occupazione: si riscontrano strategie di 
ampliamento degli organici aziendali in relazione a entrambe le componenti del lavoro, pur restando 
superiore la preferenza da parte degli operatori di tutti i comparti economici per le tipologie di impiego 
flessibile (+11,3% il saldo generale). Per gli occupati fissi si registrano scelte piuttosto diversificate: 
prevalgono politiche di ridimensionamento nei settori dell’industria e del commercio, mentre il settore dei 
servizi sembra orientato ad un maggiore reclutamento di lavoratori a tempo indeterminato (+14,7% il saldo 
contro una media totale pari a +4,2%). Prosegue l’espansione dei prezzi di vendita, con un saldo attestato al 
+21,7%, prevalentemente determinato dalle strategie di rialzo dei listini applicate dalle imprese del 
commercio e dell’industria (+35,3% e +20,9% rispettivamente). Le imprese commerciali sono le uniche che 
percepiscono un’ulteriore recrudescenza dei costi di esercizio (+60,0%), contrariamente a quanto 
manifestato dagli operatori degli altri comparti per i quali, nel complesso, prevalgono sensazioni di 
raffreddamento della dinamica in crescita. La situazione finanziaria appare in lieve miglioramento, in special 
modo nel comparto industriale che presenta, allo stesso tempo, una maggiore propensione ad investire: sale 
al 43,9% la percentuale di imprese che hanno realizzato investimenti nel 2005 (era pari al 37,7% nel 2004), 
così come è superiore rispetto al dato complessivo la quota di coloro che dichiarano investimenti già in corso 
di realizzazione nel 2006 (17,6% contro il 15,5% totale), destinati prevalentemente all’acquisto di nuove 
attrezzature produttive e alla ristrutturazione e ammodernamento della struttura. 
 
Le aspettative degli operatori economici dell’agropontino per il secondo quadrimestre del 2006 si confermano 
ottimistiche: sia l’ammontare della clientela che il fatturato sono previsti in ulteriore incremento, con saldi 
che passano, rispettivamente, dal +6,7% della rilevazione precedente, al +9,9% e da +9,8% a +14,1%. 
Performance positive sono attese in tutti i comparti economici, prevalentemente nell’industria e nei servizi, 
con il settore del commercio che migliora sensibilmente l’andamento non certo brillante prospettato per i 
primi mesi dell’anno. Permangono favorevoli anche le aspettative occupazionali: positive (+2,4%), ma in 
lieve rallentamento per la componente fissa, con circa l’86% degli operatori che prevede una sostanziale 
stabilità dell’indicatore, mentre prevalgono programmi di incremento degli organici rivolti a lavoratori con 
contratto flessibile, con un saldo che guadagna 4 punti percentuali (+13,4%). La dinamica dei prezzi di 
vendita subisce un lieve raffreddamento (+18,4% da +22,0), determinato esclusivamente dal settori 
turistico e da quello dei servizi mentre stabili, su valori più elevati, permangono i saldi relativi ai comparti del 
commercio e dell’industria, per i quali si prevede, inoltre, un’ulteriore recrudescenza degli oneri aziendali. 
 
 

                                                           
1 Nella sub area provinciale dell’Agropontino sono inclusi i comuni di: Aprilia, Cisterna di Latina, Latina, Pontinia, Sermoneta. 
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Collina2

Il primo quadrimestre 2006 si apre confermando la difficile situazione congiunturale per le imprese della 
zona collinare. L’andamento della domanda appare in ulteriore deterioramento rispetto al quadrimestre 
precedente (-12,4% contro –2,7%), mentre rimane pressoché stabile il saldo relativo al fatturato, attestato 
sul –2,7%. A livello settoriale le maggiori difficoltà si registrano per le imprese dell’industria, in forte 
arretramento con saldi relativi a entrambe le componenti intorno al –28%, e del commercio, soprattutto in 
termini di domanda; mentre risulta in crescita la performance economica del settore terziario. Il mercato del 
lavoro sembra non risentire affatto della critica situazione congiunturale: il saldo relativo agli occupati fissi 
appare in crescita attestandosi sul +10,4%, con ottime performance dei settori dell’industria, del commercio 
e dei servizi; allo stesso modo l’occupazione atipica conferma un saldo positivo, sebbene su livelli più 
contenuti rispetto alle precedenti rilevazioni. La dinamica espansiva dei prezzi risulta in lieve rallentamento 
(+11,1% da +15,3%), mentre permangono sostanzialmente invariate le percezioni relative ai costi di 
produzione (+56,5% da +57,6%). Nel comparto industriale gli operatori dichiarano di aver addirittura 
effettuato scelte di riduzione dei prezzi dei listini a fronte di una forte riduzione degli oneri aziendali (+45,0 
da +60,7%). La situazione della liquidità aziendale si conferma negativa, per cui non stupisce una 
propensione all’investimento, per questo 2006, ancora molto scarsa (il 71,2% delle imprese dichiara di non 
essere intenzionato a realizzare investimenti nel corso dell’anno). 
 
Le previsioni degli operatori per il prossimo quadrimestre risultano ancora favorevoli, sebbene in modo 
decisamente più contenuto rispetto alle stesse formulate all’inizio dell’anno precedente. In leggera crescita i 
saldi relativi sia alla domanda che al fatturato (+12,0% e +5,1% rispettivamente): l’analisi per settore 
evidenzia, però, un diffuso pessimismo tra gli operatori del comparto industriale tra i quali prevalgono attese 
di un’ulteriore flessione degli indicatori di performance economica (-3,9% per il portafoglio ordini e –7,4% 
per il fatturato); al contrario, gli operatori del settore terziario attendono dinamiche fortemente positive. 
Attese generalmente ottimistiche anche sul fronte occupazionale: sale a +7,4% il saldo per gli occupati fissi, 
con l’industria propensa al reclutamento più degli altri settori (+15,0% il saldo), mentre rimane positivo, 
seppur tendenzialmente in contrazione, il saldo relativo ai lavoratori atipici (+12,1%), con le sole attese di 
crescita nel settore dei servizi (+46,7%). Lieve raffreddamento dei prezzi programmato delle imprese 
rispetto alle precedenti formulazioni (+15,9% da +19,8%), a fronte di costi di produzione attesi invece in 
ulteriore espansione (+50,4% da +42,6%). 
 
 
Costa3  

Sembra essersi arrestata la fase di forte criticità congiunturale che ha caratterizzato l’andamento economico 
delle imprese della zona costiera del territorio pontino a partire dal 2004, sebbene i saldi degli indicatori 
economici presentino ancora segno negativo. Guadagna circa 13 punti percentuali rispetto alla precedente 
rilevazione il saldo relativo alla domanda (–5,6%), che torna sui livelli registrati a fine 2003, mentre il 
fatturato si attesta sul –7,6% dal precedente –10,4%. Le dinamiche settoriali evidenziano il sensibile 
recupero sia del comparto turistico, per il quale, in particolare, prevalgono percezioni di incremento del 
numero di clienti da parte delle imprese (+6,3% il saldo contro il –14,3% del corrispondente quadrimestre 
2005), che dell’industria, soprattutto in termini di fatturato (+21,4% il saldo da –12,2% di fine anno). 
Segnali positivi provengono anche dal mercato del lavoro: si registrano dinamiche tendenzialmente in 
crescita per entrambe le componenti dell’occupazione (+1,3% il saldo relativo ai lavoratori fissi, da –9,1%, e 
+5,1% per gli atipici, da –4,0%), dove è ancora l’industria a manifestare le performance migliori, insieme al 
settore dei servizi, mentre gli operatori turistici hanno prevalentemente applicato tagli negli organici sia a 
tempo indeterminato che stagionale (-4,3% e –2,9% i saldi rispettivamente). Le strategie di rialzo dei prezzi 
tornano a crescere rispetto a fine 2005, anche se con toni meno aspri di quanto rilevato all’inizio dello stesso 

                                                           
2 Nella sub area provinciale della Collina sono inclusi i comuni di: Bassiano, Cori, Lenola, Maenza, Norma, Priverno, Prossedi, 
Roccagorga, Rocca Massima, Roccasecca dei Volsci, Sezze, Sonnino. 
3 Nella sub area provinciale della Costa sono inclusi i comuni di: Fondi, Monte San Biagio, Sabaudia, San Felice Circeo, Sperlonga e 
Terracina.  
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anno, con un saldo che si attesta sul +17,7% dal precedente +14,5, mentre scende la quota di imprese che 
dichiara ulteriori incrementi degli oneri aziendali (da +62,8% a +54,6%). 
 
Sostenute da una congiuntura in ripresa, le previsioni delle imprese del territorio costiero descrivono un 
trend che torna su livelli di crescita positivi, facendo trapelare un clima di ritrovata fiducia negli sviluppi futuri 
di un’economia fortemente indebolita. Entrambi gli indicatori di performance si attestano intorno al +10%, 
ritrovando segno positivo dopo lungo tempo, con percezioni di ripresa estese a tutti i comparti economici. 
Buone anche le prospettive di assunzione formulate dagli operatori per i prossimi mesi: +4,6% il saldo 
relativo alle tipologie di impiego fisse, +3,7% il saldo per i contratti flessibili; il solo comparto turistico 
conferma le attese in contrazione dalla precedente stagione estiva per quanto riguarda l’occupazione stabile 
(-5,4% il saldo), così come per la componete stagionale le prospettive di reclutamento appaiono in netto 
ridimensionamento (+1,6%). In crescita la dinamica espansiva dei prezzi (+16,2% il saldo dal precedente 
+9,9%), con scelte di incremento che permangono alte soprattutto nei settori turistico e terziario; attesi in 
ulteriore recrudescenza da gran parte degli operatori i costi di esercizio (+46,1% da +44,8%). 
 
 
Latina Sud4

Le imprese del sud pontino confermano, anche in questi primi mesi del 2006, una fase di recessione 
congiunturale. I saldi relativi a domanda e fatturato subiscono un arretramento tendenziale, attestandosi su 
livelli (-14,3% e –13,2% rispettivamente) sensibilmente inferiori rispetto alla media provinciale. L’analisi per 
settore di attività evidenzia come le criticità siano estese a tutti i comparti ad eccezione di quello turistico, 
che mostra segni di recupero rispetto alle performance negative registrate nel primo quadrimestre dell’anno 
precedente. Per le imprese commerciali si regista un’ulteriore fase di rallentamento in relazione al fatturato, 
mentre si evidenzia una ripresa in termini di clientela (-18,6% il saldo dal precedente –30,6%); per 
l’industria si rileva un arretramento della dinamica del fatturato e una invarianza del saldo relativo al 
portafoglio ordini. Relativamente alle strategie di reclutamento la dichiarazioni degli operatori hanno 
evidenziato una sostanziale stabilità delle assunzioni di occupati fissi (+0,6%) e tagli negli organici con 
contratto flessibile (-4,1% il saldo dal precedente +7,2%); in controtendenza, anche con quanto dichiarato 
in precedenza, le politiche delle imprese industriali, che hanno operato riduzioni nel numero di lavoratori fissi 
(-6,2% da +3,1%) a favore di occupati atipici (+21,4% da –11,0%). Il trend espansivo dei prezzi di vendita 
subisce un’accelerazione che porta il saldo sul +22,8%, da +17,7%, prevalentemente determinato dal 
settore del commercio (+32,9%), mentre permane in crescita la dinamica dei costi di produzione (+54,7%). 
 
Le percezioni delle imprese del sud pontino risultano in linea con il generale ottimismo che caratterizza le 
attese degli operatori locali. La redditività aziendale e la clientela sono attese in crescita (+4,8% e +8,2% i 
saldi rispettivamente), invertendo la tendenza negativa delle previsioni precedenti, dove ad incidere 
maggiormente sono le attese di incremento del comparto turistico, soprattutto in termini di fatturato 
(+26,4% il saldo) e dei servizi; in peggioramento, al contrario, le performance dell’industria previste per i 
mesi centrali dell’anno. Il mercato del lavoro presenta, per entrambe le componenti dell’occupazione, 
dinamiche positive: sale a +8,0% da +4,2% il saldo per gli occupati fissi, anche se circa il 90% delle 
imprese dichiara una stabilità nelle prospettive di assunzione; e a +16,0% da -0,5% il saldo relativo ai 
lavoratori atipici, preferiti prevalentemente dagli operatori commerciali e turistici. Aumentano le imprese che 
propenderanno per ritocchi verso l’alto dei listini prezzi (+23,8% da +17,7%), a fronte di una lieve 
diminuzione di coloro che prevedono incrementi nei costi di produzione (+45,2% da +47,8%). 
 
 
 
 
 

                                                           
4 Nella sub area provinciale di Latina Sud sono inclusi i comuni di: Campodimele, Castelforte, Formia, Gaeta, Itri, Minturno, Ponza, santi 
Cosma e Damiano, Spigno Saturnia Ventotene. 
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L’andamento della domanda 
(saldo %) 
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Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Osserfare 

Previsioni sull’andamento della domanda 
(saldo %) 
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L’andamento del fatturato 
(saldo %) 
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Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Osserfare 

Previsioni sull’andamento del fatturato 
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L’andamento dell’occupazione fissa 
(saldo %) 
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Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Osserfare 

 

Previsione sull’andamento dell’occupazione fissa 
(saldo %) 
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L’andamento dell’occupazione atipica 
(saldo %) 
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Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Osserfare 

Previsione sull’andamento dell’occupazione atipica 
(saldo %) 
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II  DDAATTII  DDII  RRIIFFEERRIIMMEENNTTOO  
 

L’andamento delle principali variabili economiche (saldi percentuali5) 
V a r i a b i l i A n n o Q u a d r . A g r o p o n t i n o C o l l i n a C o s t a L a t i n a  S u d T o t a l e

I 1 1 , 4 2 , 4 - 2 , 3 7 , 3 6 , 1

I I  7 , 4 - 9 , 2 - 1 2 , 3 - 1 8 , 2 - 5 , 9

I I I  6 , 0 - 1 6 , 6 - 1 2 , 0 - 1 3 , 2 - 6 , 3

I  4 , 8 - 9 , 8 2 , 8 - 1 3 , 4 - 1 , 6

I I  - 1 , 3 - 4 , 6 - 3 , 4 - 1 4 , 5 - 5 , 2

I I I  0 , 6 - 1 6 , 9 - 5 , 0 - 1 4 , 0 - 6 , 5

I 2 , 6 - 1 1 , 0 - 1 0 , 1 - 1 3 , 1 - 4 , 8

I I  - 5 , 9 - 7 , 9 - 2 4 , 9 - 2 9 , 6 - 1 5 , 4

I I I  - 3 , 0 - 8 , 5 - 1 7 , 6 - 1 8 , 1 - 1 0 , 0

I - 7 , 0 - 5 , 2 - 1 6 , 0 - 1 8 , 2 - 1 0 , 7

I I - 1 2 , 4 - 2 2 , 3 - 1 5 , 3 - 2 0 , 3 - 1 5 , 3

I I I  - 2 , 6 - 2 , 7 - 1 8 , 2 - 1 0 , 6 - 7 , 2

2 0 0 6 I - 4 , 1 - 1 2 , 4 - 5 , 6 - 1 4 , 3 - 7 , 0

I 9 , 3 3 , 1 - 2 , 4 6 , 5 5 , 0

I I  1 1 , 3 - 1 , 7 - 7 , 8 - 1 5 , 3 - 1 , 3

I I I  7 , 4 - 5 , 2 - 1 0 , 2 - 1 1 , 4 - 3 , 0

I  0 , 0 - 6 , 8 4 , 9 - 1 3 , 4 - 3 , 0

I I  - 3 , 5 - 4 , 0 3 , 3 - 1 4 , 5 - 4 , 6

I I I  - 2 , 2 - 1 4 , 2 - 2 , 1 - 9 , 4 - 5 , 7

I 0 , 7 - 1 2 , 0 - 6 , 9 - 1 6 , 9 - 5 , 7

I I  - 4 , 6 - 1 2 , 9 - 2 6 , 0 - 2 9 , 3 - 1 5 , 6

I I I  0 , 7 - 1 , 5 - 1 2 , 1 - 1 4 , 7 - 5 , 7

I - 8 , 8 - 2 , 6 - 1 0 , 9 - 1 9 , 5 - 1 0 , 6

I I - 1 0 , 7 - 1 4 , 8 - 1 8 , 8 - 9 , 5 - 1 2 , 4

I I I  - 0 , 4 - 2 , 3 - 1 0 , 4 - 8 , 1 - 3 , 9

2 0 0 6 I - 1 , 6 - 2 , 7 - 7 , 6 - 1 3 , 2 - 5 , 0

I 2 , 5 5 , 8 0 , 5 - 0 , 9 1 , 7

I I  1 , 0 1 , 1 0 , 4 1 , 0 0 , 9

I I I  4 , 4 - 0 , 9 - 1 , 9 - 0 , 7 0 , 9

I  4 , 9 3 , 6 3 , 1 0 , 5 3 , 4

I I  0 , 8 1 , 8 - 0 , 5 - 2 , 6 - 0 , 1

I I I  1 , 5 - 3 , 9 - 1 , 9 - 1 , 8 - 0 , 9

I 2 , 3 5 , 7 - 1 , 5 - 2 , 6 0 , 6

I I  - 4 , 1 0 , 6 - 0 , 3 - 3 , 7 - 2 , 8

I I I  0 , 1 8 , 4 - 3 , 1 - 1 , 8 - 0 , 3

I - 2 , 9 2 , 4 - 3 , 3 - 6 , 1 - 3 , 2

I I - 0 , 7 0 , 2 2 , 2 1 , 8 0 , 4

I I I  1 , 0 - 9 , 8 - 9 , 1 1 , 1 - 1 , 8

2 0 0 6 I 4 , 2 1 0 , 4 1 , 3 0 , 6 3 , 4

I 9 , 4 - 1 , 5 3 , 6 1 0 , 6 6 , 6

I I  9 , 1 6 , 0 5 , 6 1 0 , 5 8 , 1

I I I  1 7 , 0 - 1 , 4 - 0 , 7 - 3 , 4 6 , 1

I  1 9 , 2 1 5 , 8 1 1 , 9 1 4 , 2 1 6 , 3

I I  3 , 8 6 , 9 1 1 , 3 8 , 9 6 , 9

I I I  1 3 , 2 5 , 4 1 , 4 4 , 8 8 , 2

I 5 , 0 1 , 6 - 0 , 2 4 , 3 3 , 2

I I  1 , 9 2 , 5 4 , 2 - 2 , 9 1 , 5

I I I  1 0 , 7 4 , 5 8 , 5 4 , 0 8 , 1

I 3 , 0 2 0 , 6 3 , 8 4 , 2 4 , 6

I I 9 , 1 - 4 , 3 0 , 3 7 , 7 6 , 3

I I I  1 1 , 2 1 6 , 5 - 4 , 0 7 , 2 7 , 5

2 0 0 6 I 1 1 , 3 1 3 , 9 5 , 1 - 4 , 1 7 , 4

2 0 0 4

2 0 0 4

2 0 0 4

2 0 0 2

2 0 0 2

2 0 0 3

2 0 0 3

2 0 0 5

2 0 0 2

2 0 0 2

2 0 0 3

2 0 0 3

2 0 0 4

2 0 0 5

D o m a n d a

F a t t u r a t o  
c o m p l e s s i v o

O c c u p a t i  
f i s s i

O c c u p a t i  
a t i p i c i

2 0 0 5

2 0 0 5

 
Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Osserfare  

                                                           
5 Il saldo rappresenta la differenza tra la percentuale di esercizi che dichiarano un aumento per un dato indicatore dell’attività economica 
dell’azienda (rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente) e la quota di quelli che invece rilevano una diminuzione (sempre rispetto al 
periodo corrispondente dell’anno precedente). 
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L’andamento delle principali variabili economiche (saldi percentuali6) 

V ariab ili A nn o Q uadr. A gropon tino C ollin a C osta Latina  Su d Tota le

I 25 ,2 26 ,7 19 ,1 28 ,7 25 ,0

II 18 ,7 17 ,7 16 ,9 24 ,8 19 ,3

III 17 ,9 15 ,7 13 ,8 23 ,6 18 ,0

I 20 ,7 18 ,2 22 ,3 28 ,0 22 ,1

II 17 ,7 18 ,0 28 ,1 22 ,6 21 ,3

III 18 ,1 8 ,9 22 ,2 21 ,6 18 ,0

I 18 ,9 11 ,7 17 ,3 15 ,2 17 ,3

II 16 ,0 12 ,6 10 ,0 13 ,9 13 ,9

III 20 ,3 13 ,5 18 ,6 16 ,2 18 ,5

I 14 ,2 7 ,6 21 ,5 11 ,7 14 ,6

II 17 ,9 11 ,3 10 ,6 12 ,5 14 ,9

III 19 ,0 15 ,3 14 ,5 17 ,7 17 ,6

2006 I 21 ,7 11 ,1 17 ,7 22 ,8 20 ,2

I 56 ,0 54 ,1 53 ,2 52 ,3 54 ,2

II 57 ,4 50 ,4 61 ,3 62 ,0 58 ,1

III 58 ,5 60 ,6 58 ,2 61 ,9 59 ,5

I 59 ,0 54 ,7 63 ,3 59 ,4 59 ,3

II 63 ,1 60 ,6 69 ,7 64 ,6 64 ,4

III 63 ,8 64 ,4 60 ,1 58 ,9 62 ,1

I 56 ,9 47 ,9 49 ,9 54 ,6 54 ,2

II 60 ,5 57 ,3 61 ,1 65 ,9 61 ,6

III 62 ,0 54 ,8 59 ,3 51 ,9 58 ,6

I 60 ,9 60 ,3 61 ,1 51 ,8 59 ,2

II 63 ,1 58 ,5 60 ,2 59 ,3 61 ,4

III 63 ,9 57 ,6 62 ,8 56 ,4 61 ,8

2006 I 59 ,5 56 ,5 54 ,6 54 ,7 57 ,4

I -8 ,2 -15 ,4 -12 ,8 -14 ,6 -12 ,1

II -7 ,9 -19 ,8 -17 ,7 -20 ,6 -15 ,2

III -16 ,9 -27 ,0 -26 ,7 -24 ,7 -22 ,6

I -11 ,4 -21 ,1 -19 ,2 -24 ,4 -17 ,4

II -18 ,9 -20 ,7 -18 ,2 -19 ,5 -19 ,1

III -22 ,6 -32 ,9 -22 ,9 -26 ,0 -25 ,2

I -16 ,0 -24 ,7 -21 ,8 -30 ,5 -21 ,0

II -23 ,3 -30 ,6 -29 ,0 -31 ,2 -27 ,0

III -25 ,5 -20 ,9 -31 ,9 -28 ,8 -27 ,2

I -24 ,7 -26 ,0 -24 ,6 -31 ,2 -26 ,0

II -22 ,8 -25 ,9 -26 ,6 -21 ,2 -23 ,5

III -20 ,9 -29 ,9 -27 ,4 -27 ,4 -24 ,1

2006 I -18 ,6 -26 ,5 -27 ,4 -25 ,3 -22 ,2

2004

2002

P rezzi d i 
ven d ita

C osti d i 
p rod uzion e

Situ azion e  
de lla  

liqu id ità

2004

2002

2003

2004

2003

2005

2005

2005

2002

2003

 
Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Osserfare 

 
 

                                                           
6 Il saldo rappresenta la differenza tra la percentuale di esercizi che dichiarano un aumento per un dato indicatore dell’attività economica 
dell’azienda (rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente) e la quota di quelli che invece rilevano una diminuzione (sempre rispetto al 
periodo corrispondente dell’anno precedente). 
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Le previsioni sulla dinamica delle principali variabili economiche (saldi percentuali) 

V a r ia b i l i A n n o Q u a d r . A g r o p o n t in o C o l l in a C o s t a L a t in a  S u d T o t a le

I I 3 3 ,5 2 9 ,3 3 1 ,4 3 3 ,0 3 2 ,1

I I I  1 9 ,4 1 1 ,1 -4 ,6 - 9 ,7 6 ,0

I 1 8 ,0 5 ,8 7 ,5 4 ,6 1 0 ,5

I I 2 7 ,8 3 7 ,3 3 5 ,6 3 4 ,3 3 2 ,2

I I I  1 3 ,5 1 ,2 -7 ,6 - 5 ,7 2 ,7

I 1 1 ,9 1 3 ,2 1 1 ,7 5 ,5 1 0 ,6

I I 7 ,0 -3 ,0 -1 1 ,9 - 5 ,2 -0 ,7

I I I  - 1 ,5 0 ,5 -1 7 ,1 -2 2 ,2 -9 ,3

I 2 ,2 -1 0 ,3 -1 2 ,7 -1 2 ,3 -5 ,6

I I 1 0 ,5 2 2 ,9 -0 ,7 2 ,0 7 ,7

I I I  - 1 ,5 -1 1 ,3 -6 ,7 -1 3 ,4 -5 ,6

I 6 ,7 7 ,0 -2 ,9 - 3 ,7 3 ,0

I I 9 ,9 1 2 ,0 1 0 ,9 4 ,8 9 ,3

I I 3 2 ,2 3 4 ,2 3 5 ,7 3 0 ,9 3 2 ,9

I I I  2 3 ,8 1 3 ,3 2 ,1 - 2 ,7 1 1 ,1

I 1 7 ,7 1 4 ,4 3 ,0 3 ,8 1 0 ,7

I I 2 9 ,7 2 9 ,2 3 6 ,6 3 3 ,1 3 1 ,9

I I I  1 1 ,8 5 ,5 1 ,8 -1 0 ,8 3 ,6

I 1 2 ,6 4 ,3 8 ,4 3 ,8 8 ,5

I I 5 ,1 -3 ,0 -8 ,3 - 6 ,2 -0 ,8

I I I  2 ,2 -5 ,4 -1 6 ,8 -2 0 ,3 -7 ,5

I - 2 ,1 -1 ,6 -1 2 ,8 -1 1 ,6 -6 ,5

I I 1 0 ,1 1 9 ,2 1 ,3 0 ,2 7 ,2

I I I  1 ,8 -6 ,3 -9 ,2 -1 2 ,6 -3 ,6

I 9 ,8 4 ,0 -2 ,5 - 4 ,8 4 ,2

I I 1 4 ,1 5 ,1 1 0 ,6 8 ,2 1 1 ,6

I I 8 ,0 7 ,5 8 ,3 8 ,0 7 ,9

I I I  9 ,3 3 ,1 -0 ,4 0 ,1 4 ,0

I 5 ,4 4 ,1 5 ,1 2 ,4 4 ,4

I I 4 ,7 4 ,3 1 0 ,5 5 ,9 6 ,2

I I I  5 ,1 3 ,9 -2 ,4 0 ,9 2 ,4

I 2 ,9 0 ,6 5 ,5 0 ,5 2 ,5

I I 1 ,0 2 ,7 -4 ,7 2 ,0 0 ,1

I I I  - 4 ,3 8 ,5 -4 ,2 - 4 ,2 -3 ,3

I - 0 ,4 2 ,1 -3 ,8 - - 0 ,9

I I 1 ,0 3 ,2 -3 ,5 4 ,4 0 ,9

I I I  1 ,9 1 ,7 1 ,3 - 0 ,7 1 ,3

I 3 ,0 2 ,0 -6 ,0 4 ,2 1 ,3

I I 2 ,4 7 ,4 4 ,6 8 ,0 4 ,2

I I 2 1 ,4 1 2 ,4 3 2 ,2 2 2 ,3 2 2 ,7

I I I  1 2 ,1 1 2 ,1 -1 ,9 -1 4 ,0 3 ,1

I 9 ,7 7 ,7 1 3 ,9 8 ,3 1 0 ,1

I I 1 5 ,0 3 0 ,2 3 7 ,5 2 9 ,8 2 5 ,2

I I I  5 ,6 1 8 ,7 -3 ,1 -1 1 ,3 1 ,8

I 7 ,9 9 ,1 4 ,3 1 0 ,7 7 ,7

I I 7 ,5 -3 ,8 3 ,4 1 2 ,6 6 ,9

I I I  0 ,5 1 3 ,3 0 ,7 - 1 ,1 0 ,9

I 5 ,1 2 ,8 3 ,2 2 ,8 4 ,0

I I 8 ,8 2 5 ,9 8 ,7 1 0 ,4 1 0 ,2

I I I  4 ,5 2 2 ,4 0 ,7 - 2 ,2 3 ,0

I 9 ,4 1 7 ,9 0 ,2 - 0 ,5 6 ,2

I I 1 3 ,4 1 2 ,1 3 ,7 1 6 ,0 1 1 ,8

2 0 0 6

2 0 0 6

2 0 0 6

2 0 0 6

2 0 0 5

D o m a n d a

2 0 0 3

2 0 0 5

2 0 0 4

2 0 0 2

2 0 0 5

2 0 0 3

2 0 0 4

2 0 0 4

2 0 0 2

2 0 0 3

2 0 0 2

F a t t u r a t o  
c o m p le s s iv o

O c c u p a t i  
f is s i

O c c u p a t i  
a t ip ic i

2 0 0 5

2 0 0 4

2 0 0 2

2 0 0 3

 
Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Osserfare 
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Le previsioni sulla dinamica delle principali variabili economiche (saldi percentuali) 

V ariab ili A n n o Q u a dr. A gropon tin o C o llin a C osta Latin a  Su d T ota le

II 14 ,4 8 ,4 13 ,8 14 ,7 13 ,4

III 7 ,8 9 ,6 5 ,9 6 ,6 7 ,4

I 9 ,4 12 ,2 11 ,9 11 ,4 10 ,9

II 3 ,6 4 ,4 10 ,0 13 ,0 7 ,2

III 7 ,5 14 ,4 11 ,3 8 ,2 9 ,6

I 16 ,0 3 ,0 12 ,9 13 ,1 12 ,6

II 15 ,8 16 ,0 15 ,2 10 ,5 14 ,5

III 15 ,1 17 ,2 4 ,8 9 ,6 11 ,8

I 16 ,9 10 ,1 14 ,3 14 ,8 15 ,3

II 12 ,9 7 ,6 17 ,9 4 ,4 11 ,9

III 18 ,2 15 ,4 9 ,6 5 ,1 13 ,8

I 22 ,0 19 ,8 9 ,9 17 ,7 18 ,7

II 18 ,4 15 ,9 16 ,2 23 ,8 18 ,8

II 20 ,2 19 ,6 23 ,0 24 ,6 21 ,7

III 28 ,2 25 ,7 20 ,7 25 ,1 25 ,4

I 23 ,7 23 ,0 31 ,6 23 ,1 25 ,3

II 17 ,9 16 ,9 20 ,9 23 ,3 19 ,5

III 26 ,4 26 ,9 17 ,0 19 ,6 23 ,1

I 22 ,8 14 ,3 20 ,8 25 ,5 21 ,7

II 47 ,3 43 ,0 45 ,4 49 ,8 47 ,1

III 49 ,7 49 ,0 43 ,8 50 ,4 48 ,3

I 46 ,0 38 ,2 39 ,1 37 ,5 42 ,0

II 43 ,4 38 ,2 49 ,4 40 ,7 43 ,7

III 51 ,6 54 ,0 41 ,0 48 ,3 49 ,1

I 47 ,6 42 ,6 44 ,8 47 ,8 46 ,7

II 49 ,3 50 ,4 46 ,1 45 ,2 48 ,0

C osti d i 
p rod u zion e

2006

2006

2003

2002

2002

2005

2004

2003

2004
P re zzi d i 
ven d ita

2005

 
Fonte: elaborazioni Nomisma su dati Osserfare  
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